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profonda crisi che scuote il governo e il Paese 


Un nuovo corso 


empre più palese la crisi nella maggioranza 

Imbarazzo nel governo 
per l’articolo 

4 t \ \ ‘ . ■ . • ‘ ' • . ; 

del segretario del PSI 

Il piano: documento di studio o disegno di legge ? - Continuano le pole- 
miche nella DC in attesa del Consiglio Nazionale rinviato al 27 prossimo 


nve 


icate 


[wL’incapacità della coalizione 
[^ vernativa ad affrontare in 
[Sgdo univoco i problemi eco; 

I ci e politici che sono di 
e al paese, appare ormai 
orno in giorno piu evi- 
i. La domenica politica ha 
ieri, ancora una volta 
isione al manifestarsi più 
o dei dissensi esistenti al¬ 
mo della maggioranza, 
rticolo di fondo di De 
no è stato accolto con 
razzo negli ambienti go- 
itivi, mentre da ’ parte 
stampa di destra, tipo 
sto del Carlino e la Na- 
, si è gridato immedia- 
nte alla scandalo: « De 
no, scrive Mattei, si op^ 
alla linea di Carli e di 
nbo ». In effetti De Mar- 
nel suo fondo, scrive che, l 
na di politica congiunta- I 
non. può più accettarsi la I 
ihe il rimediò « si ponga * 
intimi puri e semplici 
cumulazione capitalistica, 
ié questo, oltre a non es- 
vero, è anche contrario 
effettive esigenze di svi- 
i dell’economia, elemento 
intentale della quale è il , 
ito interno ». Questa cri- 
non dissimile da quelle 
vanzate dal ministro Pa- 
, viene però praticamente 
ata nella risposta che il 
lo dà all’Auan ti!. Il quo¬ 
to della DC preferisce 
‘are alcun riferimento al- 
irte che si riferisce alle 
• economiche, e conduce 
1, stancamente la sua po- 
a con il PSI riaffermando 
ealtà e l’impegno con cui 
C assolve - il. suo ruolo 
collaborazione con gli 
partiti sul piano politico 
grammatico ». 

ANO QUINQUENNALE Al 

Ma sul tema delle scel- 
delle prospettive econo- 
5 dovranno necessaria- 
e misurarsi, nei prossimi 
i le forze politiche sia in 
governativa sia in sede 
mentare. A Montecitorio 
ta presentata sabato una 
pellanza comunista con la 
i si avanzano proposte per 
‘apida soluzione della cri- 
ilizia (150 000 sono ad og- 
i edili disoccupati), altre 
pellanze ed interrogazio- 
lative alla situazione eco- 
ca (con particolare ri¬ 
io alla situazione della 
della industria metal- 
anica e tessile) saranno 
ntate tra lunedi e marie- 
governo quindi si trove- 
Ila riapertura della Ca- 
— martedì 19 — di Iron¬ 
ia richiesta urgente della I 
discussione. Contcmpora- c 
lente, giovedì il CIR do- r 
irendere in esame il pia t 
ùnquennale, nel testo de- 1 
vo preparato dal ministro t 
lilancio. t 

bito dopo l’esame del CIR, r 
ino dovrà essere sottopo- r 
ill’approvazione del Con- ; 
> dei Ministri prima di es; i 
inviato al CNEL e quindi t 
irlamento. L’approvazione , 
arte del Consiglio dei Mi- , 
i è indispensabile se si , 
; dare al piano, cosi come j 
; richiesto anche in am- , 
;i socialisti, il carattere di | 
;no di legge. Da parte di ] 
mbo e dei dorotei invece | 
stiene che il piano dovreb- t 
vere solo il carattere di , 
riale di studio, senza il j 
fere impegnativo del ( 
redimento legislativo. (E’ 
si che sosteneva, proprio 
L’Italia , quotidiano della . 
ì milanese, quando scrive- 
Ci sembra difficile che in 
sterna economico, nel qua- 
ammìnistrazione pubblica ! 
riesce a controllare e coor- 
■e gli investimenti statali * 
1é mancano gli strumenti. j 
>ssa, di punto in bianco. • 
oliare gli investimenti 



LONDRA — Il medico personale di Winston Churchill, 
lord Moran (al centro), circondato da una folla di radio- 
cronisti mentre legge le dichiarazioni all’uscita da Hyde 
Park Gate (Telefoto) 


vice 


(Segue a pag. 6) 


Dal nostro inviato 

LONDRA. 17 

Churchill va indebolendosi. 
Non vi sono mutamenti nel 
decorso della malattia: il co. 
ma continua e il paziente, alla 
terza giornata dall’inizio del- 
l’altacco, ha progressivamen¬ 
te mostrato segni di irrequie, 
tezza II sonno, che era ri¬ 
masto calmo e profondo du¬ 
rante la notte, successivamen¬ 
te si è spesso interrotto II 
bollettino medico emesso a 
mezzogiorno di oggi dice: 
« Sir Winston ha passato una 
notte tranquilla ma ha avuto 
una mattinata piuttosto agi¬ 
tata C'è stata una certa ir¬ 
regolarità delle pulsazioni » 
E' stato ancora una volta l’ot- 
tantaduenne lord Moran a 
leggere le brevi frasi del co¬ 
municato ai rappresentanti 
della stampa che stazionano 
in permanenza davanti alla 
casa di Hyde Park Gate » 
Due volte al giorno l’appa¬ 
rizione del medico personale 
di Churchill dalla porta nu¬ 
mero 28 segna il punto cul¬ 
minante della lunga attesa 
dei giornalisti e della folla 
La voce sottile del vecchio 
dottore è accolta dal silenzio 
più assoluto, mentre egli 
scandisce lentamente le pa¬ 
role che condensano nel lin¬ 
guaggio impersonale della 
scienza, una vicenda che, per 
un concorso straordinario di 
circostanze, va ben oltre I 


confini clinici della diagnosi e 
della terapia 

Al primo annuncio, vener¬ 
dì scorso, si pensava che la 
fine non avrebbe tardato a 
sopraggiungere. Col passare 
delle ore e dei giorni si sono 
trovati nuovi elementi di me¬ 
raviglia nella straordinaria 
resistenza opposta al male dal 
novantunenne Churchill an. 
che se pochi osano esprimere 
ancora le loro speranze. E’ 
opinione diffusa che l’indebo¬ 
limento andrà via via accen¬ 
tuandosi fino alla conclusione 
estrema che sembra, allo sta. 
to dei fatti, inevitabile ma 
che potrebbe farsi attendere 
ancora per parecchi giorni 

Oggi era domenica e in 
varie chiese anglicane sono 
state offerte preghiere spe¬ 
ciali: a St Margarefs cosi 
come a We^terham, la par¬ 
rocchia di Chartwell residen¬ 
za di campagna di Churchill, 
e in tutte le altre congrega¬ 
zioni religiose del paese Nel¬ 
l’omaggio reso a Churchill, la 
chiesa ufficiale inglese ha sa. 
lutato « la guida, l’ispiratore 
e il leader della nazione per 
molti anni » nel momento in 
cui la sua vita va lentamen¬ 
te spegnendosi II delegato 
apostolico in Inghilterra ha 
dal canto suo recato perso¬ 
nalmente ad Hyde Park Gate 
il messaggio speciale di Pa¬ 
pa Paolo VI. 

Leo Vostri 


Lo 






ètt 


Continua il lento declino 
del vecchio statista 

Churchill 

«sempre 

più debole» 


IL SEGRETARIO GENERALE 
DEL P.C.I. AFFERMA A MILA¬ 
NO L’ESIGENZA DI LIQUIDA¬ 
RE IL GOVERNO MORO CHE 
OSTACOLA LA SOLUZIONE 
DEI PROBLEMI DEL PAESE 


Dalla nostra redazione 

MILANO, 17. 

Il compagno on. Luigi 
Longo, Segretario genera¬ 
le ‘ del PCI, ha celebrato 
stamane, con un discorso 
al Teatro Lirico, affollato 
in ogni ordine di posti, il 
44 0 anniversario della fon¬ 
dazione del Partito. Alla 
presidenza erano i compa¬ 
gni Cossutta, della direzio¬ 
ne del PCI, Aldo Torto- 
rella, segretario della fe¬ 
derazione milanese, ed al¬ 
tri dirigenti parlamentari 
e consiglieri comunisti, ol¬ 
tre ai compagni militanti 
nel PCI dalla fondazione. 

: Celebriamo questo anni¬ 
versario . — ha iniziato il 
compagno Longo — « per 
la prima volta senza che 
sia tra noi Paimiro To¬ 
gliatti, - colui che ha così 
fortemente ' caratterizzato 
di sè i quattro decenni di 
esistenza del nostro Par¬ 
tito ». • Ricordando l’opera 
e gli insegnamenti di Pai¬ 
miro Togliatti, lungo tut¬ 
to Varco storico ' che ha 
condotto il PCI ad essere 

* il più forte partito co¬ 
munista dei paesi capitali¬ 
stici » grazie in primo luo¬ 
go alla sua iotta coraggio¬ 
sa contro il fascismo, al¬ 
la Liberazione e alla vit¬ 
toria insurrezionale del 25 
Aprile. Longo ha detto: 

* ÌT perciò che « riformi¬ 
smo e socialdemocratici- 
smo sono stati ridotti, in 
Italia, ad esiguo gruppi) 
politico, scarsamente e 
parzialmente legato al mo¬ 
vimento operaio italiano, 
alle esigenze e alle aspi¬ 
razioni di esso »; e * non sa¬ 
rà certamente la cosidetta 
unificazione socialista e 
socialdemocratica — ha 
continuato Longo — di cui 
si riprende a parlare in 
questi giorni, che riuscirà 
a sollevarne le sorti ». Il 
PCI nei suoi 44 anni di 
esistenza ha continuamen¬ 
te accresciuto forza, pre¬ 
stigio ed efficienza, ed « è 
oggi di gran lunga il più 
forte partito della - classe 
operaia e dei lavoratori 
italiani ». Il PCI in effetti 

* è in continua ascesa — 
ha aggiunto il compagno 
Longo — come prova ogni 
consultazione elettorale, da 
ultimo quella del 22 no¬ 
vembre », allorché venne¬ 
ro clamorosamente smen¬ 
tite tutte le prensioni di 
una diminuzione dell'in¬ 
fluenza comunista 

Riferendosi all'afferma¬ 
zione di un giornale catto¬ 
lico secondo cui « il comu¬ 
niSmo italiano va battuto 
lavorando alle cose italia¬ 
ne », Longo ha affermato: 

* Noi non temiamo affatto 
il confronto su questo ter¬ 
reno. E’ il terreno che pa¬ 
reva fosse stato scelto al 
momento della costituzio¬ 
ne del centro-smistra Ma 
dopo annunciata. questa 
scelta, essa fu ben presto 
abbandonata. Noi accette¬ 
remmo volentieri. — ha 
proseguito il Segretario 
generale del PCI — il con- 

(Segue a pag. 6) 
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Dopo la sciagura di ieri 


y . 

Bonassola 

i, 

chiede una 
inchiesta 


L’ordine del giorno vo¬ 
tato dal Consiglio co¬ 
munale riunito in seduta 
straordinaria - Miglio¬ 
rano i feriti • Stamane 
i funerali delle vittime 
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Pajetta dpre 
d Cosenzd ld 
settintdnd di 
rafforzdmento 
del Pdrtito 

COSENZA, 17. 

La settimana di raffor¬ 
zamento del Partito è sta¬ 
ta aperta in Calabria con 
una forte • manifestazione 
svoltasi stamani a Cosen¬ 
za, nel cinema Citrigno, 
ed alla quale è Intervenuto 
il compagno Giancarlo Pa¬ 
jetta, membro della Segre¬ 
teria nazionale del Partito 
L’gmpio cinema non è riu¬ 
scito a contenere le centi¬ 
naia di delegati, dirigenti 
politici e sindacali comu¬ 
nisti pervenuti da tutti i 
centri della Regione; mol¬ 
tissimi cittadini hanno se¬ 
guito la manifestazione at¬ 
traversò altoparlanti siste¬ 
mati nelle • adiacenze del 
locale. . 

Il compagno Pajetta, do¬ 
po avere porto il saluto 
della Direzione del partito 
ai comunisti e alle popola¬ 
zioni calabresi, ha affron¬ 
tato le compiesse vicende 
delle elezioni presidenziali, 
delle quali milioni di ita¬ 
liani sono stat* testimoni e 
nelle quali si «ono sentili 
protagonisti perchè era il 
loro voto del 28 aprile 
quello che pesava a Mon¬ 
tecitorio Queste elezioni 

— ha proseguito l’oratore 

— sono state una prova 
della validità della politica 
e del peso dei comunisti 
nella vita del Paese: t voti 
al PCI, che a dire degli 
avversari non avrebbero 
dovuto contare e pesare, 
sono stati: invece, i voti 
determinanti Se la discri¬ 
minazione anticomunista è 
parsa, per un momento, 
bloccare la vita stessa del¬ 
le istituzioni rappresenta¬ 
tive, cui si è accompagnato 
il tentativo di suscitare 
una ondata - qualiinnirs!?- 
ca. la presenza del PCI ha 
determinato la possibilità 
di una soluzione positiva p 
democratica Quei voti co 
munisti che non avrebbe¬ 
ro potuto, secondo qualcu 
no. sommarsi mai con altri 
voti democratici, che per 
definizione erano destinati 
a rimaoere in frigorifero, 
hanno reso poss bile una 
politica unitaria, hanno sti¬ 
molato le resistenze di al¬ 
tre forze co! risultato che 
hanno indicato una nunva 
prospettiva al di là dell’at¬ 
tuale coalizione di gover¬ 
no e della poldica di cen¬ 
tro-sinistra 

Le speranze suscitate dal 
centro-sinistra in vasti 
strati dell’opinione pubbli¬ 
ca, delusa dai partiti dì go- 

(Segue a pag. 6) 
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BONASSOLA — Un vagone del convoglio, semidistrutto dall’esplosione, scaraventato 
lungo la scarpata nei pressi della stazione (Telefoto) 


Gravi ammissioni di due giornali 


Mercenari e ufficiali 

italiani con Ciombe 

\ 

li nostro governo continua a lacere sulla «fornitura» di 130 
istruttori per l'aviazione che bombarda i rivoluzionari congolesi 


LA STAMPA 


Un»*» U Cauli ttSf " 9 4 


2L TRAGICO CAOS CHS GIÀ 4 HA PROVOCATO Vtt MILIONE DI MORTI 


Rapido incontra «miei «mercenari» italiani , 
alla vigilia di nuove battaglie nel Conno 


Una nuova prova che mer¬ 
cenari italiani partecipano al 
massacri nel Congo, ri è ag¬ 
giunta ieri alle molte da noi 
e da altri pubblicate L'invia¬ 
to a Leopoldvilte della Stampa. 
Giovanni Giorannini. scrive. 
- Accanto al mio tavolo — c è 
gente dalle misteriose unifor¬ 
mi kaki ma dal troppo chia¬ 
ro vociare in italiano Sono 
„.i primi ~ mercenari ~ che in¬ 
contro. e sono, per fortuita 
combinazione, dei connazio¬ 
nali. anche se tutti emigrati 
da tempo in Sud Africo e di 
lassù venuti in Congo a bat¬ 
tersi insieme ai volontari di 
Johannesburg o Capetown Le 
storie che i mercenari italiani, 
una quindicina in tutto su cir¬ 
ca quattrocento, cominciano 
subito a raccontare, con or¬ 
renda e candida sincerità, al 
giornalista de! toro paese, non 
solo confermano, ma superano, 
per la loro inumana ferocia, 
tutto quanto si t scritto e let¬ 
to negli ultimi mesi sulla guer¬ 
ra in Congo - 

In modo indiretto, e non 
senza ambiguità. Il giornalista 
continua parlando di * guer¬ 
ra caratterizzala da una par¬ 
te e dall'altra da due principi 
fuori discussione. quello di non 
fare prigionieri e quello del 
diritto a prendere tutto quan¬ 
to si riesce ad acchiappare •: e 
di - troppi sudafricani (anche 
con passaporto italiano? n.d.r.) 
ossessionati dalla manìa di 
uccidere il maggior numero 


possibile di negri, o altri che 
badano soprattutto a far sal¬ 
tare le casseforti - 

Ribadito, per la penna del 
giornalista della Stampa, che 
i mercenari sono degli assas¬ 
sini e dei ladri, cosa che tutti 
sanno, il discorso si volge al 
nostro governo 

Quando si cominciò a parla¬ 
re di mercenari italiani, il no¬ 
stro governo pubblicò una 
nota con cui ri ammonivano i 
connazionali a non arruolarsi 
fra gli assassini di Ciombe, 
e si incaricavano ambasciatori 
e consoli di render ben chia¬ 
ro agli italiani aspiranti mer¬ 
cenari che. accorrendo sotto le 
bandiere di uno Stato stranie¬ 
ro. si esponevano a misure pu¬ 
nitive venali e amministra¬ 
tive 

Sessuna. diciamo nessuna di 
tali misure, esplicitamente mi¬ 
nacciate dal ooverno di Ro¬ 
ma. é stata però mai applica¬ 
ta. benché la presenza di ita¬ 
liani fra gli assassini di Ciom¬ 
be nuoccia evidentemente e 
gravemente al buon nome del 
nostro paese in Africa Al con¬ 
trario. tono cominciate a cir¬ 
colare altre notizie, secondo 
le quali il nostro governo for- 
nisce a Ciombe istruttori per 
l'aviazione di Leopoldville. 
partecipando coti indiretta¬ 
mente ma ufficialmente, alla 
guerra civile, alle repressio¬ 
ni e apli eccidi in massa. 

Abbiamo chiesto più volte al 
governo di uscire dal silen- 


'< yV. 


zio In cui si è chiuso e di 
spiegare questi fatti gravissi¬ 
mi Nessuna risposta ufficiale. 
Una risposta ufficiosa ci è 
giunta, per via traversa, con 
un articolo del filo-fascista 
Tempo, di Roma Citando una 
fantomatica agenzia • D *, il 
Tempo scrive che il governo 
italiano ha fornito a Ciombe 
130 uomini, fra ufficiali, sot¬ 
tufficiali e specialisti, in base 
ad un accordo di - cooperazio¬ 
ne tecnica aeronautica * della 
durata di IS mesi, stipulato tin 
dal maggio scorso fra i porer- 
ni di Roma e di Leopoldville 

Le missione italiana • ha 
contribuito a impiantare una 
prima rete di centri per l'as¬ 
sistenza al volo: ho collaborato 
a inquadrare un reparto di 
addestramento per personale 
di gorerno aeronautico, e con¬ 
tribuisce all'installazione ii 
impianti aeroportuali e di as¬ 
sistenza specialistica per aero¬ 
mobili, autoveicoli e attrezza¬ 
ture elettroniche ». La missio¬ 
ne è comandata dal col Ro¬ 
mano 

Chiediamo ancora una volta ; 
ET esatto quello che scrive il 
Tempo’ E* vero che il nostro 
governo aiuta militarmente 
Ciombe con • consiglieri ». 
istruttori e attrezzature elet¬ 
troniche? E* vero, o non é 
vero. cioè, che l'Italia parte¬ 
cipa alla guerra civile nel 
Congo, mililcndo dalla parte 
| del fantoccio dei colonialisti, il 
i sanguinarlo tiranno Ciombe? 


Dal nostro inviato 

BONASSOLA. 17 

Il consiglio comunale sì è 
riunito in seduta straordina¬ 
ria in una stanzetta dello 
ambulatorio medico: squa¬ 
dre di operai cercano di ras¬ 
settare le strade in qualche 
modo: sui tetti di molte case, 
altri operai riparano gli 
squarci, quando non sono 
troppo estesi: oppure stendo¬ 
no grandi teloni imprestati 
dalle Ferrovie dello Stato per 
impedire allo pioggia di pe¬ 
netrare negli appartamenti; 
sulla strada ferrata, già da 
questa mattina alle ore 8.20 
sono tornati a transitare i 
treni: sulla porta del Muni¬ 
cipio è stato affisso un fo¬ 
glietto: « Attenzione. L'edifi¬ 
cio è pericolante. Chi entra 

10 fa a suo rischio e peri¬ 
colo ». 

Per tutta la notte e nella 
giornata di quest'oggi, Bonas¬ 
sola ha continuato a riparare 
le ferite prodotte dalla spa¬ 
ventosa esplosione di ieri. Gli 
uomini non hanno chiuso oc¬ 
chio, non concedendosi nep¬ 
pure un’ora di riposo; le loro 
famiglie, le donne e i bani- 
! bini, hanno cercato riparo 
notturno nelle stalle o nelle 
poche case che l’esplosione 
ha risparmiato Molte~lnvece 
le case ‘ scoperchiate, quasi 
tutte sono senza vetri alle 
finestre, numerosissime han¬ 
no avuto gli infissi, le ser¬ 
rande e le porte scardinate. 
In alcune, stanotte mancava 
anche la luce elettrica Una 
situazione, insomma, da tem¬ 
po di guerra dopo un bom¬ 
bardamento E’ impressionan- 
i te, ancora oggi, vedere le cen¬ 
tinaia di « proiettili »: di ogni 
sorta (lamiere contorte, pezzi 
di rotaia, pietre) che l’esplo¬ 
sione ha disseminato fino a 
centinaia di metri di distan¬ 
za. Caduti a pioggia su tutto 

11 paese, questi proiettili 
avrebbero potuto provocare 
lina strage ancora più gran¬ 
de, se a quell’ora la maggiore 
parte della popolazione non 
si fosse trovata in casa, essen¬ 
do l’ora del pranzo di mez¬ 
zogiorno. 

A pochi chilometri di di¬ 
stanza, a Levanto, sei viag¬ 
giatori dell’accelerato sono 
ancora ricoverati in ospedale. 
Per fortuna, anche le condi¬ 
zioni di due di essi, i più gra- 
vi, l’operaio Nicola Bardotti, 
50 anni, e lo studente Enrico 
Bersiglio, 18 anni, sono note¬ 
volmente migliorate Tutti gli 
altri feriti cono invece stati 
dimessi dopo essere stati me¬ 
dicati. 

Sempre a Levanto sono 
siate allestite delle sale mor¬ 
tuarie improvvisate, per le 
nove vittime: cinque bare, 
quelle dei ferrovieri, sono 
state allineate nella sede della 
società che sta effettuando il 
raddoppio della linea ferro¬ 
viaria; tre sono state deposte 
nella sacrestia della Chiesa di 
San Rocco (dalla quale par¬ 
tiranno domattina alle 10.30 i 
funerali); un’altra, quella del¬ 
la studentessa 18enne Giu¬ 
seppina Borgnotto. è stata 
portata nella sua abitazione. 

l^a popolazione di Bonas¬ 
sola piange i suoi morti, è so¬ 
lidale con i feriti e i contusi 
(che sono più di un centi¬ 
naio), è all’opera per ripor¬ 
tare alla normalità la vita del 
paese: ma è anche decisa a 
chiedere due cose: che si fac¬ 
cia un’inchiesta seria e ap¬ 
profondita per accertare le 
cause che hanno provocato 
la tragedia e si risarciscano 
al più presto, interamente, i 
danni subiti 

Si è fatto interprete di que¬ 
sti sentimenti il Consiglio co¬ 
munale. presieduto dal sinda¬ 
co Pietro Valdimiro, che alle 
16,15 di quest’oggi si è riu¬ 
nito in seduta straordinaria 
per approvare un ordine del 
giorno contenente le sue ri¬ 
chieste, che verrà trasmesso 
al Governo Anche questa è 
stata una riunione di emer¬ 
genza, senza formalità, tenuta 
in una stanzetta dell’ambu- 
latorio medico comunale, per¬ 
ché il Municipio ha dovuto 
essere evacuato 

Dopo avere osservato un 

Piero Campisi 

(Segue a pag. 4) 
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Domani inizia una grande lotta per la casa e il lavoro. Centomila operai 
a mezzogiorno abbandoneranno i cantieri, le vetrerie, le falegnamerie, le 
cave, i cementifìci, le fabbriche che producono manufatti di cemento, mac¬ 
chinari e materiali per l’edilizia. Nel pomeriggio avrà luogo un comizio al 
Colosseo: i quattro sindacati della Cgll, Fillea, Fiom, Filceva e Filie, hanno invitato 
anche i disoccupati (che ormai sono decine di migliaia) e tutti i lavoratori alle prese 
con il problema della casa, a partecipare alla manifestazione perché gli obiettivi della 
vertenza sono d’interesse generale e di cosi ampia portata da richiedere il sostegno 
, delle più vaste masse di 

cittadini. I sindacati han¬ 
no deciso di promuovere 
la grande e nuova - ver¬ 
tenza ». impegnandosi a 
condurla Ano al successo, 
s . . - -, proprio perché i proble- 

Gli operai del cantieri non «ono più 70*80.000 co- ^ l avoro e della casa 
mo negli anni culminanti del « boom * quando ' J* vanna progressivamen- 
esplosero le grandi lotte che infransero II blocco , . acutizzando lasciando 

salariale. La disoccupazione è massiccia; è stato Intravedere sbocchi anco- 

calcolato che nel ’64 gli edili disoccupati sono stati« ra P‘ u Sfavi per i lavora- 

a seconda del mesi, dal 15.000 al 25.000; Il monte- *° r * se la situazione non 

salari globale ha subito una perdita che varia dal sarù modificata dall’attua- 

18 al 30 miliardi. Le prospettive sono nere: I co- zione di alcuni provvedl- 

struttori sostengono che tra sei mesi saranno ter- menti immediati e dalla 

minate la maggior parte delle costruzioni In corso ristrutturazione deH’edili- 

e che una nuova massiccia ondata di licenziamenti zia mediante un organico 

si abbatterà sul cantieri. La lotta per superare la complesso di riforme. In¬ 
orisi dell’edilizia e Insieme respingere l’intenslfi- sterne ai sindacati si bat- 

cazione dello sfruttamento, riguarda quindi in pri- teranno le associazioni di 

mo luogo gli edili che ancora lavorano. massa, le Consulte popo¬ 

lari. la Lega delle Coope¬ 
rative (che proprio ieri 
ha approvato un ordine 
del giorno con 11 quale in¬ 
vita i soci a partecipare 
domani alla manifestazto- 

Numerose sono le aziende metalmeccaniche che c \ a “ e 

producono macchinari per l’edilizia e che sono coln- .f 6 .. ppl d J ntellat " 

volte nella crisi. Il caso della Fiorentini è II più * Ua " . d f, Va ?^ ar l Ìa - 

clamoroso ma nel '64 si sono avuti licenziamenti an- p ., a . e a lotta ^ y 00 ** 0 

che alla Blffani, Stroppaghettl, Molliconi, 8lzzl. Lo , : da “ na P ai ?e stanno 

aggravamento della crisi — Inevitabile se non in- costruttori e le grandi 
terverranno le riforme e I provvedimenti rivendi- SOc »otà immobiliari che 

cati dai sindacati — potrà avere ripercussioni an- vogliono superare la crisi 

cora più dannose per i metallurgici. bloccando i salari, aumen¬ 

tando i Atti e continuan¬ 
do la sfrenata speculazio¬ 
ne sulle aree: dall’altra 
stanno gli operai dell’edi¬ 
lizia e delle industrie col- 
Irterali, i disoccupati, i 
lavoratori che fanno le 

Sotto questa voce raggruppiamo tutti I lavoratori spese de i, a - congiuntu- 

delle Industrie collaterali all'edilizia: cavatori, __ n,,, . _ . . 

marmisti, fornaciai, cementieri, Istaliatori, vetrai, f 3 *' 

operai del settori calce e gesso, manufatti di ce- battaglia è tra la collet- 

mento, legno, e delle fabbriche che In un modo o tività e un pugno di capl- 

nell'altro sono collegate all’edilizia. In questi set- taiisti e di speculatori, 

tori la drastica riduzione del livello di occupazione I sindacati rivendicano 
è stata accompagnata dalla più ostinata resistenza la sollecita approvazione 
padronale alle lotte per II rinnovo dei contratti. 

Abbiamo cosi avuto le occupazioni delle fornaci a una, ?S6e urbanistica 

Monterotondo o della Vlanlnl per respingere i II- che colpisca la rendita 

cenziamentl e abbiamo avuto le lunghe, tenaci e fondiaria, la riorganizza- 

drammatiche lotte dei cavatori, dei vetrai (si ri- zìone e il potenziamento 

cordi l’occupazione della Vetreria Latina), gli scio- dell'edilizia economica e 

P Al grande”sforzo*del lavoratori per difendere in- Popolare, l’intervento pub- 

sleme l’occupazione e respingere il blocco del sa- Plico nella produzione e 

lari non hanno tuttavia corrisposto risultati ade* nello sviluppo di nuove 

guati. La nuova, grande lotta per il rilancio del- tecniche produttive, la ri- 

l'ediiizia e delle industrie collaterali rappresenta forma del credito. Insieme 

tuttavia una svolta. a queste riforme si chiede 

la rapida realizzazione del 
piano di zona della - 167 -, 
l'avvio dell'attuazione del 
primo biennio del Piano 
Regolatore, l’utilizzazione 
dei fondi della GESCAL 
Non si hanno cifre ufficiali sul numero del di- a di a fì ri e nti preposti 

soccupati. Alle migliaia di edili vanno aggiunti i all'edilizia economica e 

3.500 operai colpiti dai licenziamenti collettivi e poi popolare, la concessione di 

le altre numerose migliaia di lavoratori gettati sul crediti alle imprese edi- 

lastrlco attraverso le - dimissioni volontarie .. Mol- „ aIle indus trie colle- 

to grave è poi il problema del giovani che non rie- _. . ._.__.. 

scono a trovare il loro primo lavoro e quello degli c ^ c . s anp unpegnati 

Immigrati che continuano ad arrivare con la spe- * n lavori d’interesse col- 
ranza di « sistemarsi » in qualche modo. lettivo. 


Numerose sono le aziende metalmeccaniche che 
producono macchinari per l’edilizia e che sono coin¬ 
volte nella crisi. Il caso della Fiorentini è il più 
clamoroso ma nel ’64 si sono avuti licenziamenti an¬ 
che alla Blffani, Stroppaghettl, Molliconi, Slzzi. Lo 
aggravamento della crisi — Inevitabile se non in¬ 
terverranno le riforme e I provvedimenti rivendi¬ 
cati dai sindacati — potrà avere ripercussioni an¬ 
cora più dannose per i metallurgici. 



Sotto questa voce raggruppiamo tutti I lavoratori 
delie Industrie collaterali all’edilizia: cavatori, 
marmisti, fornaciai, cementieri, Istaliatori, vetrai, 
operai del settori calce e gesso, manufatti di ce¬ 
mento, legno, e delle fabbriche che In un modo o 
nell'altro sono collegate all’edilizia. In questi set¬ 
tori la drastica riduzione del livello di occupazione 
è stata accompagnata dalla più ostinata resistenza 
padronale alle lotte per II rinnovo dei contratti. 
Abbiamo cosi avuto le occupazioni delle fornaci a 
Monterotondo o della Vlanlnl per respingere i li¬ 
cenziamenti e abbiamo avuto le lunghe, tenaci e 
drammatiche lotte dei cavatori, del vetrai (si ri¬ 
cordi l’occupazione della Vetreria Latina), gli scio¬ 
peri dei cementieri. 

Al grande sforzo del lavoratori per difendere in¬ 
sieme l’occupazione e respingere li blocco dei sa¬ 
lari non hanno tuttavia corrisposto risultati ade¬ 
guati. La nuova, grande lotta per il rilancio del¬ 
l'edilizia e delle industrie collaterali rappresenta 
tuttavia una svolta. 


Disoccupati 


Non si hanno cifre ufficiali sul numero del di¬ 
soccupati. Alle migliaia di edili vanno aggiunti i 
3.500 operai colpiti dai licenziamenti collettivi e poi 
le altre numerose migliaia di lavoratori gettati sul 
lastrico attraverso le ■ dimissioni volontarie ■. Mol¬ 
to grave è poi il problema dei giovani che non rie¬ 
scono a trovare il loro primo lavoro e quello degli 
Immigrati che continuano ad arrivare con la spe¬ 
ranza di « sistemarsi » in qualche modo. 


sfuggire aU’ira dei suoi fe¬ 
ritori. Comunque, le sue 
condizioni sono molto gra¬ 
vi: i sanitari del San Ca¬ 
millo, dove è stato tra¬ 
sportato con un'ambulanza, lo 
hanno operato per oltre due 
ore alla testa. 

Erano passate da poco le 22 
quando Franco Scalabrini è 
stato ritrovato: un Inquilino 
del palazzo di via Zamlmni — 
ultimo prima della campagna 
— è sceso in ascensore ma 
quando ha fatto per aprire la 
porta esterna, ha trovato resi¬ 
stenza. Ha spinto violentemen¬ 
te e il giovanotto, che era 
seduto in terra, svenuto, ma 
col busto eretto, è caduto in 
avanti. 

Il soccorritore non ha per¬ 
so tempo: ha chiamato 11 por¬ 
tiere. poi è corso a telefona¬ 
re alla Croce rossa. Pochi mi¬ 
nuti più tardi, lo Scalabrini. 
che presentava escoriazioni 
alle gambe ma soprattutto un 
brutto ematoma e delle gravi 
ferite alla testa, era già nella 
sala operatoria del San Ca¬ 
millo. 

Le indagini sono state pre¬ 
se In mano dai carabinieri. 
Due ufficiali e numerosi mi¬ 
litari anno piombati nel pa¬ 
lazzo ed hanno svegliato tutti 


anche per questo motivo, ol- da solo per sfuggire ai suoi 
tre che per il tipo di ferite aggressori non si sa: come, 
dello Scalabrini. la prima naturalmente, non si sa quale 
ipotesi, quella di una caduta, pista battere per identifica- 
non ha più retto: ed allora i re i feritori. Solo Francesco 
carabinieri hanno cominciato Scalabrini. quando potrà par- 


ha pensare ad un'aggressio 
ne. Che poi il giovane sia sta 


lare, potrà mettere sulla buo¬ 
na strada gli investigatori. 


Ragazza di 16 anni 
fugge in pigiama 

Una ragazza di 16 anni, sconvolta dopo un litigio con la sla 
presso la quale vive, ieri notte è fuggita di casa in pigiama. 
E* accaduto nell’abitazione della signora Adriana Silvestri in 
via Trionfale 13: la nipote della donna, Gabriella S. aveva In¬ 
dossato il pigiama, si stava coricando quando ha Iniziato la 
violenta discussione con la parente. La polizia non ha ancora ac¬ 
certato perchè la ragazza e la zia discutessero: comunque la 
giovane, esasperata, vestita del solo pigiama, ha sbattuto la 
porta di casa ed è uscita Alcuni passanti di via Trionfale hanno 
a.'e.rn.i o di avola v s;a u*c.re dal portene e ralire su una 
« giulietta ». la cui targa Iniziava con le cifre 39 che al è allonta¬ 
nata rapidamente. 

Ucciso dal malore suirauto 

In via del Corso, angolo via delle Convertite, una 600, con¬ 
dotta da un impiegato del ministero del tesoro, Emilio Barra, 
di 63 anni, di Benevento, ha sbandato sulla sinistra — a causa 
di un malore del conducente — andando a cozzare contro un 
tasi. Il Barra è morto, per il malore, mentre veniva traspor¬ 
tato all’ospedale. 


morti sul «Raccordo» 


1 1 ■ « < - * - * 1 *»4 


Giù dal quarto piano 


m piazza 


Un giovane di 26 anni al Portuense 

Morente nel portone : 


aggredito a bastonate? 


«Giallo» a Portuense. Un giovane di 26 anni è stato rinvenuto, grave¬ 
mente ferito, accanto alla porta dell'ascensore dello stabile di via Giuseppe 
Zamboni 30; i carabinieri — scartata quasi completamente l’ipotesi di una 
caduta — pensano che sia stato aggredito a bastonate da alcuni sconosciuti ma 
non sono certi se sono stati gli stessi aggressori ad abbandonarlo nei palazzo o 
se piuttosto è stato lo stesso giovanotto. Franco Scalabrini, vicolo delle Coppelle 36, 

a rifugiarsi nel portone per ~~ ' 

sfuggire all’ira dei suoi fe- inquilini: nessuno aveva . to trascinato svenuto aecan- 

ritrtri P/mimni» L» «nw» mai ,l giovanotto. Ed to allascensore o ci sia andato 

^ut anche per questo motivo, ol- da solo per sfuggire ai suoi 



Undici morti sulle 
strade in sette gior- 
* ni - Due inciden¬ 

ti con tre vittime, 
altri tre morti sulla 
via del Mare, due 
f sulla via Tiberina 

Ecco il tragico bi- 1 
lancio di una setti¬ 
mana ! 




w ««**** 

> 




La finestra della pensione dalla quale si è gettata Anna Golinelli 

Suicidio in piazza di Spagna. Una ragazza di 25 anni, Anna Golinelli, 
residente a Bologna in viale Zanolini 2 e a Roma da tre giorni, si è lan¬ 
ciata nel vuoto dal quarto piano dello stabile che si trova davanti alla sca¬ 
lmata di Trinità dei Monti: è morta sul colpo. Il cadavere è rimasto per più di tre 
ore sull’asfalto, coperto alla meglio da un telone: i poliziotti, prima di rimuoverlo, 
hanno voluto dargli un nome. Ci sono riusciti solo alle 19,30, quando hanno rin¬ 
tracciato ed interrogato la i--;-—— 

amica che aveva ospitato. I portone della pensione, è sa- i fatti, si era tagliata le vene. 


amica che aveva ospitato, 
nella camera della pensio¬ 
ne dove vive, la suicida. 
Sinora, però, non sono riu¬ 
sciti ad accertare cosa ab¬ 
bia spinto la Golinelli al tra¬ 
gico gesto: pensano soprattut¬ 
to ad una delusione d'amore- 
La ragazza ha scritto solo po¬ 
che parole prima di uccider¬ 
si; -« Le responsabilità sono 
mie—». Niente di più. 

Anna Golinelli. era venuta a 
Roma il 15 gennaio a trovare 
una sua amica, Anna Maria 
Montella ed era rimasta con 
lei. Le due ragazze vivevano 
insieme nella pensione di pro¬ 
prietà della signora Lucari- 
ni. appunto al quarto piano di 
piazza di Spagna 66. Mon¬ 
tella. una Tomana di 26 annL 
è presidentessa di un club di 
artisti di via Veneto: rArtist's 
International Cultural Club. 
Qui le due ragazze sono state 
viste spesso: qui la Golinelli 
ha conosciuto, tra gli altri, un 
giovane pittore siciliano. Sal¬ 
vatore Provino residente in 
via della Frezza 56. 

Anche al giovane con il 
quale ieri ha passato alcune 
ore. la Golinelli non ha fatto 
capire la sua terribile deci¬ 
sione. non ha rivelato le sue 
preoccupazioni: certo è che 
l'altro ieri in pensione la ra¬ 
gazza aveva ricevuto una 
drammatica telefonata. Aveva 
parlato a lungo non si sa con 
chi. poi era scoppiata in la¬ 
crime ed era rientrata di cor¬ 
sa nella sua stanza. Ieri, ha 
passato la mattinata insieme 
con l’amica nel - club - di via 
Veneto: alle 15 ha deciso di 
tornare In pensione e si è 
fatta accomragnare dal suo 
amico pittore lo ha salutato 
affettuosamente davanti al 


lita in casa ed ha detto alla 
proprietaria della pensione di 
sentirsi male. Poi si è rin¬ 
chiusa in camera, ha scritto 
in fretta il biglietto, ha spa¬ 
lancato la finestra e si è la¬ 
sciata andare nel vuoto, senza 
esitazione. 

Anche in passato, Anna Go¬ 
linelli aveva cercato di to¬ 
gliersi la vita: a Ferrara, in¬ 


fatti. si era tagliata le vene. 
Proprio per questo motivo, 
la madre aveva telefonato 
l’altro ieri alla Montella, pre¬ 
gandola. di seguire in ogni 
mossa la figlia, che pro- 
prio. oggi sarebbe dovuta ri¬ 
partire per Bologna dove 
avrebbe dovuto riprendere la¬ 
voro nel negozio di pellami 
dell’ingegner Mazzocchi. Pur¬ 
troppo, è stato inutile. 


Protestano i genitori degli alunni 

Portuense: basta 
con i tripli turni 

i 

Un'assemblea di genitori del i stata motto vivace e si è con- 
Portuense. esasperati perchè 1 elusa con l’approvazione di un 
loro ragazzi sono costretti al tri- documento che sarà recapitato 


loro ragazzi sono costretti at tri- | documento che sarà recapitato 
pii turni nella scuola media i alle principali autorità clttadi- 
« Vigna Pia », al è svolta ieri ne e al ministero della Pubbli- 

nel sa one del circolo ricreati- ca Istruzione In esso si chie- 

vo davanti al Forlaninl E” sta- de. come provvedimento Imme¬ 

la decisa la costituzione di un diato, l'abolizione del terzo tur- 
comitato che in questi giorni no mediante la utilizzazione, nel 

coordinerà una serie di inizia- pomeriggio, della < Edmondo 

Uve per la soluzione del prò- De Amici.» » di viale Marconi 

blema scolastico della zona. ed II trasporto degli studenti 

Sono circa l.-tOO 1 ragazzi che ; alla nuova scuola con appositi 


frequentano la Media Nello autopullman del Comune. Inol- 

stesso edificio ha sede anche la tre nell ordine del giorno vi»ne 

scuola elementare t cui scolari prospettata la necessità del dl- 
sono costretti ai doppi turni. 11 rott.imento del «96 barrato» 

disagio per alunni, genitori e dal Portuense a viale Marconi 

Insegnanti è quindi generale. In In modo da collegare 11 quar- 


insegnantt e quindi generale. In ! In modo da collegare 11 quar- 
particolarc per quelli della Me- nere anche con la stazione Ter- 

dia. I turni, Infatti, sono coM ri.ni Tuttavia si tratta sempre 

distribuiti: ore H-H.45, ore 12 rii lunedi- il problema di fu.i- 

15,U», ore tfi-19 15 co e co*:-u-.rc una nuota gran- 

L'assemblea «li ieri mattina è de scuola al Portuense. 



La «600» distrutta dopo lo scontro frontale con la «1500» 


Famiglia 

distrutta 

Morti padre e figlio, grave la madre - Abitavano a Na¬ 
poli - Per una buca auto contro l'albero: giovane moribondo 

Tre persone sono morte ieri mattina sul raccordo anulare, nell’urto 
frontale tra due vetture. Una donna è rimasta gravemente ferita. E le 
vittime della «settimana di sangue» sulle strade intorno a Roma sono 
adesso undici. Undici morti in sette giorni; una punta altissima, che si rag¬ 
giunge, ragionando in termini di fredda statistica, solo nel periodo estivo, sulle 
consolari della «grande fuga». Un primato che nessuna città può certo invidiarci. 
L’incidente di ieri è avvenuto in un tratto tristemente noto agli agenti della Stra¬ 
dale, per la frequenza degli incidenti che vi avvengono: ò il chilometro 35. tra la 
via Tiburtina e la Casilina. _ 




Il G.R.A. dovrebbe essere 
l’allacciamento rapido tra i 
due tronchi dell’autostrada 
del Sole, ma i lavori dì rad¬ 
doppio, interminabili. — in 
quel punto ò in costruzione 
la seconda parte del ponte 
sull’Aniene — ne restringono 
la sede utile, con sbarramenti 
di cavalletti che spesso sono 
segnalati in modo abbastanza 
approssimativo. 

Erano le 10.30. Sul grande 
raccordo il traffico era inten¬ 
so, ma ancora abbastanza ve¬ 
loce. La ~ 600 » condotta dal 
capo furiere della Marina Ga¬ 
spare Bertino, di 42 anni e 
con a bordo la moglie Concet¬ 
ta Giangrande di 35 anni e il 
figlio Antonello di 5 anni, 
viaggiava a velocità moderata 
verso l’imbocco dell’autostra¬ 
da. Dalla parte opposta, ad 
andatura più sostenuta, veni¬ 
va la «1500» condotta dal 
commerciante Giovanni Di 
Santolo, di 63 anni, abitante 
in via delle Tre Taberne 6. al 
Quarto Miglio, e diretto a 
casa. 

E 1 stata la vettura dell’uomo 
anziano, a quanto sembra, ad 
invadere la carreggiata oppo¬ 
sta. Il Di Santolo si è trova¬ 
to di fronte all’improvviso 
(forse viaggiava dietro una 
altra vettura) uno sbarramen¬ 
to di cavalletti rossi. Si è ac¬ 
corto troppo tardi dell’osta¬ 
colo, non ha avuto il tempo 
di rallentare prima. Ha fre¬ 
nato. ha sterzato bruscamente 
verso la sua sinistra e l’auto 
gli ha preso la mano, piom¬ 
bando frontalmente contro la 
utilitaria. 

L’urto è stato terribile: le 
due vetture si sono incastra¬ 
te una contro l’altra, sono 
rimbalzate indietro. Uno spor¬ 
tello della « 600 » si è aperto 
e ne sono schizzati fuori, ab¬ 
battendosi sanguinanti sul¬ 
l’asfalto Concetta Giangrande 
e suo figlio. L’uomo c rimasto 
imprigionato tra il volante e 
le lamiere dell'abitacolo. Il 
conducente dell’altra auto ha 
urtato violentemente contro il 
parabrezza, restando poi san¬ 
guinante e privo di sensi sul 
sedile. 

Alcuni automobilisti testi¬ 
moni della sciagura si sono 
fermati, hanno adagiato sui 
loro mezzi i corpi dei feriti, 
sono partiti a tutta velocità, 
in direzioni diverse, verso gli 
ospedali più vicini. Al San 
Giovanni il Di Santolo è 
giunto cadavere: la donna,, 
accampagnata allo stesso ospe¬ 
dale. è stata invece ricoverata. 
Le sue condizioni sono gra¬ 
vissime. ma i medici sperano 
di salvarla: non aveva docu¬ 
menti nella borsetta e fino a 
sera, quando per pochi istan¬ 
ti ha ripreso conoscenza, è 
rimasta senza un nome. Al Po¬ 
liclinico. invece, tanto il sot¬ 
tufficiale che il bambino sono 
giunti ormai morti. Abitava¬ 
no a San Giorgio a Cremano, 
alla periferia di Napoli. 

La stradale accorsa con gli 
uomini della squadra infor¬ 
tuni. ha eseguito i rilievi tec¬ 
nici. 

A causa di una buca nel 
fonde* stradale è avvenuta sta¬ 
notte un altro grave inciden¬ 
te stradale: una 1300 con¬ 
dotta da Claudio D’Angelo, 
26 anni, via Trionfale 4891, 
mentre percorreva via Trion¬ 
fale. è piombata appunto su 
una grossa buca, compiendo 
quindi un testa coda e finen¬ 
do contro un albero. Per e- 
strarre il guidatore e un al¬ 
tro passeggero dell’auto. Sa¬ 
verio Manteilone. sono do¬ 
vuti intervenire i vigili con 
la fiamma ossidrica. Il D’An¬ 
gelo è stato ricoverato in 
grave stato al Santo Spirito, 
mentre il Manteilone. se la 
caverà in pochi giorni. La 
stradale ha accertato che la 
grossa buca sull’asfalto era 
segnalata e protetta da un ca¬ 
valletto. che perù era stato 
abbattuto da un'altra auto. 


JMÈI 
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Gaspare Bertino e la moglie. Concetta Giangrande: l’uo¬ 
mo è morto e la donna è moribonda 


■ 

Il giorno | piccola 


Oggi, lunedi 18 gen- I 
nato (18-347). Orioni»- I 
stico: Liberata. Il so¬ 
le sorge alte 8 e tra- I 
monta alle 17.9. Luna: I 
ultimo quarto. J 


cronaca 


Cifre della città 

Ieri sono nati 134 maschi e 
123 femmine- Sono morti 40 
maschi e 30 femmine, dei qua¬ 
li 9 minori dei sette anni. Tem¬ 
perature: massima 13. minima 
1. Per oggi 1 metereologhi pre¬ 
vedono cielo sereno con pro¬ 
gressiva nuvolosità e una lie¬ 
ve diminuzione di tempera¬ 
tura. 

Premiazione 

L’Automobile Club di Roma 
ha festeggiato, nella sede di via 
Cristoforo Colombo, gli automo¬ 
bilisti romani, iscritti in spe¬ 
ciali albi d'onore, con un'an¬ 
zianità delia patente di guida 
di almeno 30 anni. I meritevoli 
e anziani automobilisti sono 322. 



£ 04 ' 


CHIC 


Architettura j abbigliamento 


Si è inaugurata, con una con¬ 
ferenza dei dottor Werner iiof- 
man. direttore del Museum di 
Vienna, una mostra di opere 
dell'architetto Adolf Loos. La 
mostra, nell'Aula Magna delia 
facoltà di Architettura, in via 
Gramsci 53, resterà aperta fino 
al 21 gennaio. 

« Rassegna del Lazio’* 

E* uscita la « Rassegna del 
Lazio ». la rivista della Provin¬ 
cia. Questo numero è dedicato 
principalmente ai convegni svol¬ 
tisi a palazzo Valentini negli ul¬ 
timi quattro mesi del 1964: la 
seconda conferenza dei Consigli 
provinciali del Lazio, il conve¬ 
gno sulla Resistenza e quello 
sulla lotta contro 1 tumori. 


il partito 


Offre 

sottocosto 

merci pregiato 


Autunno 

Inverno 


Regionale 


n Comitato Regionale è con¬ 
vocato stamane alle 9, presso 
la direzione del partito (via 
Botteghe Oscure). O.d g.: Con- 
voeazionr delia 2. Conferenza 
Regionale del comunisti del 
Lazio. 

M anif estazioni 

ITALIA, ore 21. dibattito mila 
situazione politica con Sandro 
Curai; AUREI.IA, ore 19, arreni- 
bl"a generale ron Claudio 
Cianca e Rustiche!!!. 


PER LA PIOGGIA 
PER LA NEVE 


5 giorni 


Corso , 342-43 

f Piana Colonna) 

Orario più opportuna 
ere 9-11 . 18-19 
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Germanettò avrebbe òggi 80 anni 


* i 

Nelle memorie 

• * i 

i « 

di un barbiere 

*« < » 

la rivolta della 

* 

vecchia Italia 


Ricordiamo qui la luminosa figura del 
nostro compagno, la sua lotta antifa¬ 
scista, la sua umanità, la semplice 
arte del suo libro 


{< ^ t * j, 1 

Quattro sarti presentano la linea maschile a Firenze 
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i|| Giovanni Germanettò fotografato nel bosco di Arkan- 
8 gelsk, presso Mosca , 
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Certo mi sarebbe piaciuto molto, quel 
^pomeriggio d’autunno del 19.38, iti casa 
«del giudice G., a Firenze, leggere qual- 
£bhe cosa come la prefazione di Paimiro 
WsTogllatti alle Memorie di un barbiere 
lini Giovanni Germanettò. Il giudice se 
ffhe stava in un canto e leggeva qua e 
|£jà, la Storia d'Italia di Benedetto Croce 
libro proibito a tutti e ancor più a 
vpol ragazzi delle scuole di allora — In¬ 
terrotto a tratti dalla moglie, una donna 
•^simpatica, intelligente, bellina, ma un 
M)o’ saccente. • Vedi Pippo — pii diceva 
interrompendolo —, mi pare che dovre¬ 
sti saltare qualche pagina e leggere là 
jgdove parla del Mommsen. Te ne ricor- 
|Sdi? ». E con gli occhi al soffitto, una 
SSmano lunga e bruna levata in aria, reci¬ 
ntava a memoria: » Teodoro Mommsen do- 
mrnandava concitatamente a Quintino Sei- 
wn: "Afa che cosa intendete fare a Roma? ‘ 
■ -Questo ci inquieta tutti: a Roma non si 
Seta senza propositi cosmopolitici: e il 
wSella gli rispondeva che il proposito co¬ 
smopolitico dell'Italia, a Roma, era la 
|Jj5cienza , \ Va bene, Pippo ? No. lasciami 
Sfinire. Lui è bene che lo sappia, sennò 
me he * plieto leggiamo a fare. Il Croce? 
®Guarda là, un po' più avanti. Croce con- 
SWnnnn te missioni speciali dei popoli, fi¬ 
rn parafi, romanticherie, e conclude ... Come 
Kkonclude, Pippo? ». 

H II giudice G. scorreva le pagine, un 
po’ seccato per l’interruzione, ma anche 
wontento di tenere cattedra, cosi a due 
■in casa propria. E cominciava a leggere: 
p Onde fa d’uopo sottoporre a critica, 
Mire il Croce, e rifiutare l'una o l’altra 
■lette missioni escogitate per l’Italia, nep¬ 
pure quella detta dal Sella o altre da 
Hioi non ricordate: ma binopna criticare 
||e rifiutare II concetto stesso delle mls- , 
©ioni speciali, delle quali i popoli dovreb¬ 
bero caricarsi... ». 

§|f -Ma una missione ce l’ha, l'uomo —, 
B'iprendeua la moglie del giudice G. —, 

| lon mal anticipata o prefissa — — e si 
l^zolgeva a me, improvvisamente rlchia- 
p| nata da un’associazione d’idee —: Se ne 
» icordi, lei: questa storia della missione 
g n Africa, anzi, nel mondo, l’italianità, la 
| ’omanltà, tutte le altre cose di cui le 
x tarlano a scuola: se ne ricordi, non han- 
f io alcun significato ». 

K Dicevo di si, pensavo che il giudice G. 

I r sua moglie avessero ragione Poi com- 
tarlva la ragazza con il vassoio e le taz- 
•ine del caffè, e allora il giudice chiù- 
leva il libro e la moglie cambiava di- 
corso: • Anche a noi Ginger Rogers e 
r red Astaire piacciono molto. Ma come 
tallono bene! ». Più tardi me ne andavo, 
tieno di gratitudine. La signora G. mi 
nfìlava il volume sotto il braccio e mi 
liceva » Se lo rilegga, il capitolo suli'Ita- 
ia dopo la conseguita unità. Mediti suI- 
’aneddoto del Mommsen. E mi racco- 
nando il libro, non se Io faccia vedere, 
r la prossima volta me lo riporti! ». 

Uscivo. Era già notte. Rasentavo la fila 
li villini a un piano che davano le fac- 
■iatc alla ferrovia e meditavo sul giu- 
Uce G. e sulla sua giovane moglie, bru¬ 
ta, carina e un po’ chiacchierona. 


manetto, autore di quelle Memorie di un 
barbiere, alle quali ci accostammo con 
diffidenza La solita declamazione . pen¬ 
sammo. Invece quello fu uno del libri 
meno reticenti, meno apologetici che fos¬ 
se dato leggere apli uomini che avevano 
fatto appena in tempo ad entrare nella 
Resistenza e che ora avevano un'insa¬ 
ziabile — e mai completamente saziata 
— ingordigia di - memorie ». La preisto¬ 
ria di sé interessa sempre l’uomo che 
non creda agli • anni zero ». Cosi, tra gli 
scritti di prima del diluvio e quelli che 
l sopravvissuti venivano ripubblicando 
o pubblicando per la prima volta, l'uomo 
diventato adulto con la Resistenza co¬ 
minciò a mettere insieme il tessuto dello 
realtà che lo aveva preceduto Lasciamo 
stare nei loro scaffali quei libri che eb¬ 
bero un'importanza determinante, for¬ 
mativa Restiamo alle - memorie ». alla 
vita vera. La vita e la lotta di quel la¬ 
vorante barbiere di Torino ci affasci¬ 
nava, perché, attraverso le pagine che 
le rievocavano, si riusciva a capire bene 
che non tutta l’Italia aveva ceduto con 
vergogna ai fascisti: e quell'Italia che 
non aveva ceduto era poi finita nelle ga¬ 
lere o se n’era andata, ma dalle galere 
o dall’estero aveva preparato la Resi 
sterna. 


Insofferenza e 
anticonformismo 


Opposizione interna 
:oraggiosa e decisa 


Questa piccola borghesia intellettuale 
rhe si era maturata, per età e per con¬ 
vinzioni. negli ultimi anni del fascismo 
aceva parte di una opposizione interna 
he, poi, durante la Resistenza, avrebbe 
imostrato coraggio e decisione. Erano 
zionistu pente che mordeva il freno. Ma 
irrché mordeva il freno? Il pensiero non 
ni dava pace Una sola cosa capivo: che 
p persone come il giudice G. e sua mo¬ 
lle volevano la libertà. Anch’io la co¬ 
evo. Aia il discorso non si poteva fer- 
i are a questo punto. Bolero contentarmi 
elle parole che una rolla avevo sentito 
i quella casa? * Ti metti alla balaustra 
i Montmartre, guardi una cupola o un 
i impanile inciso sul marmo, tiri una ret- 
i immaginaria e con lo sguardo incon- 
ri la cupola o il campanile vero ». Le 
apitali lontane e la libertà erano sol- 
mto paesaggi della fantasia Ma un bel 
forno cominciarono a popolarsi 
Uno di quei soliti pomeriggi in cui ci 
ncontrauamo in caute riunioni dande- 
tine, il giudice G rammentò Sci vernini. 
In'aitra persona disse il nome di t.ussu 
’.rano nomi che sentivo per la prima 
olfa. * Ci sarà la guerra, finirà il tu¬ 
rismo — disse tranquilla la moglie del 
indice G — Allora torneranno • 
Tornarono e li conoscemmo II ponto 
i cui ci parlava Piero Calamandrei re¬ 
iva costruito, a poco a coro anche con 
nei ritorni Togliatti che parlarti alla 
'creola, t.ussu che parlava a un con- 
rcsso. Salvemini, più tardi, che teneva 
t prolusione, a San Marco, dalla cat- 
tdra che era stato costreuo ad abbott¬ 
onare Erano t fuoruscili, pii uomini che 
reno stati in .-1 merini, in Russia e in 
papna a combciierc p-r la Revubbitcrt 
fualche i otre ci delusero Quando chie* 
emme notizie sui tempo che noi are 
amo vissuto imbavagliati e accecati dal 
ascisrro, non ci risposero o turono re 
centi Allora ci rivolgemmo ai loro ti¬ 
ri, che ora <i ripubblicavano o *i pub- 
lieaoano ver la prima volta 
Fra questi libri, ce ne capitò tra le 
nani uno scritto da un comunista che 
ggi avrebbe ottannt'anni Giovanni Ger- 


Sicché era facile passar sopra alle In¬ 
soddisfazioni suscitate dal tono letterario 
delle memorie di Germanettò (anche il 
fastidio per la » letteratura » e per l’eu- 
femismo era nato con la presa di co¬ 
scienza antifascista e con la Resistenza ) 
per andare al nòcciolo delle cose. Ecco 
il Piemonte e l'Italia della fine del se¬ 
colo e dei primi anni del '900. Quel ra¬ 
gazzo di bottega di Torino, con la sua 
insofferenza e il suo anticonformismo, 
vendicava generazioni di umiliati. Che 
piacere quando dò del tu a uno spocchio¬ 
so colonnello, o quando accusa la zia bi¬ 
gotta, o quando imbroalia la polizia. E 
quel ritorno in treno con Gramsci, le ri¬ 
flessioni, le discussioni, i progetti Infi¬ 
ne, quel titolo d’onore, quell’atto d’ac¬ 
cusa del P.M. del tribunale speciale fa¬ 
scista: » Germanettò Giovanni, noto sotto 
lo pseudonimo Barbadirame, è anch’esso 
membro del Comitato direttivo al quale 
apparteneva nel 1926. Il rapporto della 
questura di Torino in data 6 marzo 1927, 
c della questura di Milano In data 26 
marzo 1927. lo indicano quale noto e at¬ 
tivo propagandista con speciali tendenze 
antimilitariste. Nel 1 922 tu inviato in 
Russia dal Partito comunista. Rimpatria¬ 
to nel 1923, nel 1924 fu sottoposto a pro¬ 
cedimento penale per il delitto di cui al- 
l’art. 118 n 3. Nello stesso anno espatriò 
nuovamente in Russia, dove svolse atti¬ 
vità propagandistica e fu corrispondente 
del giornale Unità, firmando articoli con 

10 pseudonimo di Barbadirame. Atei 1926 
oltre che membro del Comitato direttivo 
del partito, fu anche membro del Comi¬ 
tato sindacale nazionale comunista. Inol¬ 
tre faceva parte del Consiglio d’ammini¬ 
strazione della società editrice Unità, Mi¬ 
lano. Il comm. Luciano a voi. 48, f. 178, 
dice del Germanettò: Accentrò in sé 
diverse cariche del partito. Esperto orga¬ 
nizzatore, antico segretario di Camera 
del lavoro, egli, piemontese e amico fe¬ 
dele del Terracini e del Gramsci, riceve 
l’incarico di membro della Centrale del 
partito comunista e di redattore del gior¬ 
nale Unità. La sua lunga pratica come 
organizzatore lo rende prezioso collabo¬ 
ratore del Gramsci nell'opera di riorga¬ 
nizzazione del partito, come pure la sua 
conoscenza perfetta delle masse lo rende 
individuo idoneo a reggere il Comitato 
sindacete nazionale comunista. Le cari¬ 
che che ricopriva e le sue capacità lo 
additano come uno dei maggiori respon¬ 
sabili dell'azione che ebbe a svolgere il 
partilo nel 1926 Fu proposto per l’asse¬ 
gnazione al confino, ma st è reso e si 
mantiene tufi ora latitante », 

Davvero, le piu gloriose biografie del 
nostri compagni le hanno scritte gli aguz¬ 
zini della polizia e del tribunale speciale 
fascista. 

Oggi Germanetlo non i con noi a rie¬ 
vocare la sua splendida vita di militante 
rivoluzionario E' morto a Mosca nel 
1939 Era un torinese tenace (nacque a 
Torino il 18 gennaio 1833). termo nel 
suoi principi, coraggioso Lavorante bar¬ 
biere, nel 1912 entrò nel movimento ope¬ 
raio adereniio al Circolo Socialista di 
Mondo vi Ducnló segretario della Fede¬ 
razione Socialista di Cuneo, tu persegui¬ 
tato. colpito dalla polizia. Nel '20 aderì 
al gruppo dell • Ordine nuoro • Nel ’26 
al terzo congresso del Partito comuni¬ 
sta. entrò nei Comitato centrale Poi è 
membro del Comitato direttivo della 
CGL Nel ’3l. lo troviamo tra i delegati 
al quarto Congresso del Partito comuni¬ 
sta. che si svolse clandestinamente in 
Germania In Italia, quando il fascismo 
aveva preso il potere. Germanettò tra 
tra i perseguitati Al tribunale speciale, 

11 suo nome apparve nella lista degli 
imputati insieme con Quelli di Gramsci 


Come nacque 
la Resistenza 
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e di Togliatti. Dovette espatriare, emi¬ 
grò nell'Unione Sovietica Se i fascisti 
io avessero preso, lo avrebbero ucciso o 
rinchiuso per anni e anni in galera: Gio¬ 
vanni Germanettò era l'uomo che duran¬ 
te le stragi fasciste di Torino del 1922 
era stato * bandito » dalla provincia di 
Cuneo, ma era riuscito a salvarsi e a 
riallacciare le file dell'organizzazione co¬ 
munista torinese. 

Non ebbe vita facile, mai. Nell'Unione 
Sovietica, corse il paese in lungo e in 
largo, a tenere conferenze, a parlare ai 
sovietici e a quanti si erano rifugiati là 
. perché perseguitati dal fascismo. Rischiò, 
sotto Stalin, di essere arrestato Durante 
la auerra. lui che aveva scritto sull'Or- 
dinp Nuovo e sull'Unità (la sua firma di 
battaglia era Barbadirame. perché por¬ 
tava una beila barba rossiana). diventò 
redattore dell'Alba, un aiornale che si 
rivolgeva ai prigionieri italiani 

Una sera, durante la guerra. Paimiro 
Toaliatti e Giovanni Germanettò erano 
stati invitati da un gruppo di aviatori 
sovietici a tenere una conferenza in un 
aeroporto a centocinquanta chilometri 
da Mosca. Quando giunsero, furono pre¬ 
gati di parlare brevemente, di non su¬ 
perare una certa ora. To.qliattl e Ger- 
manetto capirono che c’era una ragione 
se era stata rivolta loro questa preghie¬ 
ra. Afa non chiesero quale fosse. Se te 
n'era una. doveva essere valida, e in una 
maniera o nell'altra connessa con la guer¬ 
ra. che quegli aviatori combattevano In 
prima linea contro il nazismo e il fasci¬ 
smo. Inutile indagare, chiedere. Quando 
ebbero finito di parlare, gli aviatori li 
ringraziarono e si avviarono sul campo. 
» Partiamo —, dissero ai due ospiti — 
andiamo a bombardare Berlino. La bom¬ 
barderemo { anche a nome vostro». 

• m 0 

Sere fa ho ripreso in mano il libretto 
delle Memorie Ali è venuta a mente 
quella prima riunione in casa del giu¬ 
dice G, nel 1938 Mi sono chiesto: chissà 
dov’era. allora. Germanettò. Poi ho vi¬ 
sto Paolo Robotti. anche lui emiarato 
nell'Unione Sovietica al tempo del fasci¬ 
smo. Com'è lento il tempo. Come sono 
rade le risposte. Robotti a quel tempo, 
stava per essere arrestato dalla polizia 
di Stalin » Germanettò? — mi ha rispo¬ 
sto — Germanettò, nel 1938, dirigeva il 
Soccorso Rosso Internazionale. Era noto 
in tutta l'Unione Sovietica per le sue 
Memorie di un barbiere, che erano usci¬ 
te tradotte in russo nel 1931 con una pre¬ 
fazione di Ercoli. Era amico di molti 
scrittori, di GorkL di Paustovski. di tanti 
altri. Spesso andava a pranzo da Gorkl, 
e in casa sua poteva parlare in italiano, 
con una donna napoletana che Gorki si 
era portato dall’Italia. Era una cuoco 
bravissima, faceva da mangiare all'ita¬ 
liana. Ma tu sai che anni furono, quelli, 
nell'Unione Sovietica. Germanettò fu un 
uomo di raro coraggio. Accadeva che 
un compagno straniero fosse arrestato: 
era lui, sfidando il rischio, ad aiutare I 
familiari del compagno arrestato, attra¬ 
verso il Soccorso Rosso ». 


O.d.g. dell'ANPI alla Presidenza della Repubblica 

Amnistiare / partigiani 

condannati 
per azioni di guerra 


Comoda per l'auto: 
idea fissa della moda 

l/uomo del y 65, in monopetto, preferisce il blu — Le stra- 

* * 

bilianti monotonie dello boutique 

Dal nostro inviato 

FIRENZE. 17. 

E veniamo alla moda maschile che stamane, rispettando la norma colle¬ 
giale — femmine da una parte, maschi dall’altra — ha presentato quattro colle¬ 
zioni non a Palazzo Pitti, ma nel salone del Grand Hotel. Riassumendo le ca¬ 
ratteristiche dei quattro creatori — Fra ozoni. Datti, Brioni e Intrico — ciascuno 
dei quali ha però uno stile originale e inconfondibile, ecco quello che sarà la 
linea maschile per la prossima primavera e estate II doppio petto è bandito senza pietà: 
la giacca è sempre monopetto con chiusura a tre o quattro bottoni I pantaloni sono privi 
di risvolto e. notevolmente accorciati, sfiorano appena la scarpa I gilet sono aboliti: 
Litrico però è ancora affezionato a questo capo che presenta in tessuto fantasia. E* 
dichiarata guerra agli spacchi laterali : solo Brioni dalla linea mol to americaneggiantc 

__ non li « salta > mai, fino a ne del mercato ìnternazio- 

profonderli perfino sugli naie. 

I li q ili» smoking; ricompare invece Ma guai a sprecare e far 

iella Repubblica accentuato lo spacco centra- sprecare tempo e danaro con 
_ le posteriore, che nei man- la scuso di lasciare l’accesso 

telli e negli impermeabili alle pedane di Palaz/c pitti 
spesso sale fino alla vita, libero a chiunque abbia la 
0 « Molto comodo per l’auto » velleità di salirvi. Per que- 

im|commenta vano i signori in sto Palazzo Pitti è in crisi e 

sala. i compratori brontolano di- 

0 Continuando a descrivere tp ndo che a venire in Italia, 

00 la linea — passeremo poi ai nubiano di perdere tempo. 

colori e ai tessuti — le idee Occorre incoraggiare i giova- 
più nuove c originali ci sono n j c ‘ 1p hanno buone idee, ma 
m • sembrate quelle del giovane eliminare senza pietà le tnu- 

W0 Franzoni che nella sua colle- ll \’ frange Altrimenti, oltre 

II zione < Pygmalione > propo- essere un popolo di na- 

Mm ne una silouette naturale, con viatori, di scienziati eccete- 

spalle normali, giacche non saremo anche un popolo 
troppo lunghe — « molto co* di sarti, ma senza navigare, 
modo per l’auto» ripetevano senza inventare e senza ven- 
mmm i signori in sala che sembra- dere vestiti 

vano perseguitati da una idea Elisabetta BonUCCÌ 


Dal nostro inviato 


Treno bloccato 
a Modena: 
si cercano 
due bombe 

MODENA. 17 


per azioni ai yucrra Eli,abe,,a Bonuccì 

colo, su una serie di colli e 

La commovente lettera della figlia di un combattente della cernente "dada nLTt Treno bloccato 
libertà costretto all'esilio da 20 anni - Gli obiettivi del- a Modena: 

l'ANPI - Gli interventi di Andreis, Secchia e Boldrini vL!’7 '‘picconi,S • 

dai risvolti stretti e affuso- 51 vwlCtMQ 

Dal nostro inviato ra a,la Resistenza non può frontare due scelte princi- lati che allungano la figura 

permettere la costituzione di pali a breve scadenza: liber- e creano una idea di essen- 1 fina nAIftna 
blENA, 1/. squadre speciali e agenti di tà del cittadino a tutti i li- zialità e di eleganza. Un mo- (lUv UUIIlUtr 

Alla presidenza del conve- PS col preciso scopo di ag- vedi, ampio decentramento tj vo c h e era stato forse ab- MODFNA 17 

gno p o 1 i t i c o-organizzativo gredire e malmenare liberi dello Stato. Boldrini ha poi bozzato lo scorso anno da p , reno Mil.-mo-Nanoli * par- 
deU’ANPI, che ha concluso cittadini. Secchia ha condii- proposto che dopo le cele- lìuìco il quale però non ha tito dalla stazione centràle di 
oggi i suoi lavori al Teatro so chiedendo la riforma del- brazioni del 25 aprile 1965. nvl ,t 0 q coraggio di prose- Milano alle 20.30. è stato fer- 
dei Rinnuovati di Siena, è le leggi di PS e l’attuazione la Resistenza italiana si riu- g U j re su quella strada. Fran- 'nato in questa stazione in se- 
giunta stamane la lettera di dello Statuto dei lavoratori, nisca in una granile assise ZO ni, a differenza degli altri, P l,il ° » una telefonata in cui 
una ragazza della Spezia che e ricordando che la Costitti- per fare il punto sullo svi- non stacca l’abito da sera da Sl affermava clic sul convoglio 
ha denunciato con cornino- zione non può avere, nel no- luppo della democrazia nel ie , lo che si usano normal . , ra "‘ > on s ’ a ^ n d “ e „ t So¬ 
venti, parole la situazione m stro paese, dei imiti di con- nostro paese. mentc durant e il giorno awmtS su un frano morto 

cui si trovano - a venti an- fine; essa non deve fermarsi Al termine del convegno e mentre spe cialmente Brioni ì viaggiatori hanno proseguito 

ni dalla Liberazione — di- di fronte ai luoghi di lavoro, stata approvata una mozione e Dalti per la sera prop on- su altro «invoglio: successiva- 
versi combattenti della li- alle caserme dell esercito e che condanna il proposito K ono tessuti operati colorati, mente è iniziata un’attenta P cr- 
bertà condannati per fatti le- della polizia. della Germania federale di o| acc | le da i bavero profilato quisizione. 

gati alla lotta della Resi- Il tema delle funzioni del- far cadere in prescrizione ondulato * La R’iefonata giunta al rom- 

stenza. l’ANPI è stato poi ampia- nel 1965 j reati dei crimini ' . missarinto di stazione di Mila- 

« La nostra famiglia _ mente trattato dal compagno nazisti rimasti ancora impu- 1 colori dominanti sono p 0 proveniva dn un anonimo. 

scrive Milena Battistini co- Boldrini nelle sue concili- ulti. E’ stata anche proposta rmovi punti di blu: blu lana, il quale ha detto di avere 
sì si chiama la ragazzà - sioni. La nostra organizzalo, la concessione del titolo di blu tuareg: sangue blu; tut- ascoltato la conversatone d. 
si si marna la rag a j l(o devo battersi civiliere del lavoro della Re- l p sfumature della sabbia 4, 'ie stranieri, uno dei quali ri- 

non e stata mai unita, da 20 ne, na aetio. ue\e oniiers cavaliere nei lavoro nena ut- <- marrone al un- fpriv « all'altro di avere messo 

anni a questa parte. Mio pa- P 4 -’ 1 " raggiungere 1 unita del pubblica a I apa Cervi. . *„ rriccl i due ordigni esplosivi sul con- 

dre, prima parti per la guer- mondo della Resistenza. Dob- Taddeo Conca R a N mancano . 1 Et ? s ^‘ voglio per Napoli. Lo scono- 

ra. poi partecipò alla lotta di biamo, in primo luogo, af- quadri, gli spezzati, i cobai- sc j U t«. uscito dal bar dove ave- 

Liberazione e successiva- ____ f essul « prevalenti sono V a ascoltato la conversazione. 


Battistini co- Boldrini nelle sue conciti- nifi. E’ stata anche proposta m iov ’i punii m imi. dui tana, il quale ha detto di avere 

la raeazzà sioni. La nostra organizzazio. la concessione del titolo di bb* tuareg: sangue blu: tut- ascoltato la conversazione di 

lòmifafda 20 ne. ha detto. de4 battersi oavaliore del lavoro detta Re. 

parte. Mio pa- P° r raggiungere 1 unita del pubblica a I apa Cervi. mÌL _ s ’ i due ordigni esplosivi sul con- 


Liberazione e successiva¬ 
mente venne condannato a 
20 anni di carcere per un 
fatto avvenuto durante la 
guerra partigiana. Fuggi al¬ 
l’estero e da allora la nostra 
famiglia è sempre rimasta 
divisa: mia madre e mio fra¬ 
tello stanno insieme a mio 
padre, io sono rimasta in 
Italia con la nonna. Nel ven¬ 
tennale della Resistenza è 
possibile far ottenere a mio 
padre un condono o una am¬ 
nistia? Vi sarei tanto grata — 
conclude la giovane — se po¬ 
teste fare qualcosa per la 
nostra famiglia ». 

Poco dopo la comunicazio¬ 
ne dell’arrivo della lettera 
di Milena Battistini, il con- 


Gli avvocati promettono 

Nigrisoli 
oggi in aula 


ti. I tessuti prevalenti sono va ascoltato la conversazione. 

i Made-men, quelli sintetici ha poi chiamato la polizia. 

cioè, i terital, le lane elasti- Alle ore due le autorità di 

cizzate pare che siano lavo- polizia hanno comunicato che 

bilissime: 1" uomo moderno ,a perquisizione ha dato esito 

può fare da solo il suo buca- S!' 1 ':°; r Le n l pC r r f n zl ™ i d ‘ ««?- 
f , -, i trono vorranno ripreso domat- 

to, immergendo giucche e j ma- jj i re no resterà piantona- 
pantaloni nell acqua, sten- i n p Pr tutta la notte. Il fatto ha 
dendo il tutto su una stam- tuttavia provocato comprensi- 
pella per indossarlo il matti- bile allarme anche in relazione 
no seguente. « Molto comodo alle non chiarite circostanze 
per la macchina... lavatrice» rf ell ° scoppio di esplosivi veri- 
hanno osservato stavolta ji[! catosI sabato nella stazione di 

Bonassola 

signori. 


■ IN ^lllE passiamo alle signore: la 

III HHIH boutique continua a imper- ■ § ■ 

- versare a Palazzo Pitti. Dedi- lit IflOlfQ llfif 

nostra famiglia ». cata soprattutto alle giovani e 

Poco dopo la comunicazio- BOLOGNA, 16. stra di vetro opaco: ma for- giovanissime. E’ bene fare, a I 

ne deH arrivo deHa lettera Carlo NÌBrìsol i si Dresen _ se si tradirà, innocente o col- Questo punto, un discorso di COfU • 061116! 

di Milena Battistini. il con- ° g .. ‘ r f* £15 Sri pcvolc che sia ’ r,velerà qucl carattere generale: la serata 

vegno approvava, con una ^esso fSsata ver domai- Segreto umano che finora e di ieri, a voler dire il vero 

lunga acclamazione un o.d.g. P r " cesso ' rimasto nascosto. non si e conclusa troppo fe- 0ICIV6SC0V0 

alla presidenza della Repub- H na - eosi almeno hanno as - - costrelto licemente. Un gruppo di 

blica in cui si chiede che «curato gb avvocati d.fen- « P^ ra ° \ cr ™ ‘ C ™™, a creatrici di cui per carità di J» I • ___ 

venga promulgata una «am- sor. Le conseguenze sono a r ‘ P sue con use gfustka- patria taceremo il nome, nel- CVI U0II6 

Distia effettiva che restituì- imprevedibili: 1 interrogato- delle sue confuse Ruisuca^ ^ ^ sbaJordir ^ han _ 

sca alle loro famiglie, al In- [ ,0 ’ * e s P ,nto a fondo, po- ■ j c j 1c e no dapprima suscitato sbadì- _ R 

voro. alla vita civile, quanti trebbe ancora far rimbalza- lasccra dire soio cne e in ih amara ri- F morto q , UC5t:i mattina a 8a 

ancora soffrono in conse- re il dibattimento; ridotto nocente e che non ricorda fi he po^ qualche amara r. anni n cart j Pierre G Her 

,15 n -r ì t Hi m.nrn invece a nochp HnmnnHo n con esattezza nulla? Certo saia, ueru calzoncini aa arci vescovo di Lione e Pnma- 


nibiui mieuiva cut- u-mhui- --.--p--b— . . nnnijro d ira e eli si Io sforzo di sbalordire, han- 

sca alle loro famiglie, al la- no. se spinto a fondo po- f^"‘ à °Xe solo che e in- no dapprima suscitato sbadi- 
voro. alla vita civile, quanti trebbe ancora far rimbalza- d ‘ r ® rl corda fili e poi qualche amara ri¬ 

ancora soffrono in conse- re il dibattimento, ridotto esattezza nulla 7 Certo sata. Certi calzoncini da 
guenza di azioni di guerra imece a poche domande o , %,,t r x c „ i?1 smaceia gonfiati a nallonci- 


ll quadro degli avvenimenti si ricom¬ 
poneva. Quando noi ci affacciavamo al¬ 
l’antifascismo. uomini come Germanettò 
avevano già decenni di esperienza di 
lotta: grecano combattuto il fascismo, 
erano stati costretti ad abbandonare Ma¬ 
lia. conoscevano già il travaglio durissi¬ 
mo, le contraddizioni drammatiche del 
primo paese socialista del mondo 
Nella prefazione alle Memorie di un 
barbiere. Togliatti, nel ‘31. scriveva: • Fa 
da cornice al racconto la provincia di 
Cuneo, dove ha rissato e lavorato il no¬ 
stro compagno. Afa quanto è grande la 
procincio di Cuneo’ lo credo fio *i 
stenda dai rillaggi miserabili delle Alpi 
sino alle contrade più lontane e squal¬ 
lide della Sicilia e della Sardegna. " Pro¬ 
vincia di Cuneo" è tutta la piprincia 
italiana, semifeudale, piccolo-borghese, 
scettica e bigotta, pettegola e ipocrita, 
piena di gente che è serrile con i potenti, 
arrogante, ingiusta, crudele con l poue- 
retti ». J „ 

Questa Italia, immagine ledete della 
pronneia fascista, comincerù a sfarsi, e 
a ritrovare i legami con il resto del mon¬ 
do quando giovani non stanchi della 
democrazia, che non avevano conosciuto, 
ma desiderosi di conquistarla anche per 
I Italia, persone come il giudice G. e sua 
mo :lir. combattenti rivoluzionari come 
Giovanni Germanettò e antifascisti per¬ 
seguitati in patrio o in esilio, si unirono 
La Resistenza nacque cosi Nessuno avevo 
una missione speciale, anticipata o pre¬ 
fissa. direbbe la moglie del giudice G 
citando Croce, tutti avevano lo scopo di 
rovesciare il fascismo Durante la lotta o 
subito dopo vennero le scelte Ma non 
c’è dubbio che per molti sarebbero state 
più diffìcili se, prima di tanti altri, non 
le avessero fatte uomini come Germanct- 
to Perchè orerà ragione Togliatti: anche 
in quella • provincia di Cuneo », i nato 
il socialismo. 

Ottavio Cocchi 


Il convegno ha avuto un te ci troveremo di fronte al- \ _ ’ „ rn i nr , r h P volevano richia- minat <> cardinale e Primate nel 

cenale su cui si è svi- .uomo, que.lo che gli uni “^.Tdi”SK3S°»S l"'^ttirt del RtaSS- Xv„Vìe SfenfSSS 

luppata la discussione: i com- ritengono un grossolano ma ™™oso, e^di qui^ mento ma chp |n rea|là da _ ad tempio fSfeJ- 

piti e le funzioni dell ANPI crudele assassino e gli altri. n mano con quello del- va no l’impressione di stam- do un fermo atteggiamento 

a venti anni dalla Liberazio- un disgraziato vittima delle p ‘ p e mal riuscite; certe gonne verso le autorità hitleriane du¬ 
ne. Nella sua relazione di sue debolezze e del suo esi- F n nronoslto di Questui- a polpaccio stile neo-libertv rant ? l’occupazione nazista, ap- 

lert. Mario Andreis aveva bizionismo. . r ‘ 3 1 m riuseivann nersmo a far POKK» a ndo '1 movimento dei 

umpiament? «peto qu«to Ormai tutto il reato è sta- "T Jra’Ul'i^' ricorSando senra' “Ji 

tema, centrando Dartienlnr- inHaonto rn Hiriitn « onn S1 pone, paneranno «‘“«-m. _ _ _ runa valicami lai iempo_ _di 


piamente dibattutto negli in-^e; abbiamo inseguito il àbbiaZ vis i auàn i alora sm 0 '-_V certi falsi erotismi < oIic i e «*o®-istl che .ppog- 
terventi del c °mpagno Pietro curaro nelIe provette e nei 2S^ “di ìrendere SS africani hanno costretto il gl3vana FI ^. 

ISSo d dÌ N,CC °H nÌ e Tra ’ punU. ma non Smo mai Pubblico ad applaudire ca-- 

to*e«retario agli Es^ri dì bu ^? h,; - S,amo , pene : botato un movimento di dub- lorosamente altre idee: forse , _ f . 

;~1 ^ » Sud Africo 


Q ,- P r. rotioi; di Liberli ' Dell uomo invece borile*statue. Animandosi'so- eseguite con tecnica più pu- 
Seechia, dopo a\er sottoli- abbiamo sentito solo i ver- i 0 ne i laboratorio sotterra- Iita - Alludiamo ai tailleur so- 

?aUo° iSfe a ribadì cS? bali e - ci °! l 1 - a traduzione bu * neo”. Firenzi ma per con- bri agli accostamene origi- 
l’AXPI non SJewIL Vm rocratica dei sentimenti che versa7Ìoni private sui loro nah di rosso e marrone, di 
partito ha detto che l’AsS)" muov P no una 4 Pozione di casi personali. E* spontaneo bianco, beige e fingi», ai 

*11 Uff Ilo UCUU (.Ile I ASM) nnrrof n*o ♦ antri rlicnArita I ... _foni* t riolla coni 


’AXPl non vuole essere ..n rocratica dei sentimenti che venazioni private sui loro nali di rosso e marrone, di 

partito ha detto che l’AsS)" muov P no una 4 Posizione di casi personali. E* spontaneo bianco, beige e fingi», ai 

eiezione deve^ svolgere una negativa tanto disperata un simile aUe ggiamento o tagli arrotondati delle spal- 
Dohtica largamente unitaria Quanto contraddittoria; ne le deriva da un a malintesa in- 1» che pero, se non andiamo 

e° autonoma 3 "e* 11 necessario VOCÌ - de * tesUm °™: r J dotte terpretazione del loro do- errati, erano già comparsi la 

Liunulr», - r Z anch esse a verbali, hanno vere -> scorsa stagione, 

sviluppare la nostra azione rtl1o1 »i nm Mr . ve Ì. e ’ . _ _ *_ L _ 


rinuncio o 
comprare armi 
in Inghilterra 

PRETORIA, 17. 

Il ministro della Difesa sud¬ 
africano Jim Fouehé ha annuo- 


id nuMid azione nrrt j„ii„ ' , _ . . .. ai* «.ami diin ruucne na annuo- 

contro ogni forma, aperta o ' ar,ato quel gIOCO ae * le .P 31 ^ E da questo incontro o Tutto questo ci ha convin- ciato che il suo governo ha ri- 
nascosta, di fascismo nel no- c0n g ela t o * n »» sappiamo scon i ro f ra l'imputato e i to che, se esiste una crisi del- nunciato al suo progetto di ac- 
stro paese e nel mondo. Oc- con , . qu f n 1 t l ?. ad crenza alla suo j gi ud j c i uscirà finalmen- la moda, essa è crisi di seie- quotare dalla Gran Bretagna 
gi — ha proseguito Secchia rea R a ’ da “ istruttoria. te una sc intilla suscettibile zione. L'alta moda è utile se miss ib terra-aria, aerei, som- 

— dobbiamo rintuzzare e Carlo Nigrisoli dunque, di chiarire anche umana- fornisce idee: non ha la fun- [Tn" valore* diviso milioni *di 
battere la violenza e gli ar- un'ombra parlante fino ad mente il dramma, per molti zione di compiacere un ri- sterline (circa 260 miliardi di 
bitri contro : cittadini italia- oggi- Domani lo vedremo con aspetti assurdo? Oppure' tl stretto pubblico stravagante, ore) Fourhé ha dichiarato che 
ni. da qualunque parte essi le sua faccia, i suoi occhi, chiarimento potremo trarlo ma di vedere e lanciare la decidono è stata presa in se¬ 
vengano. Quanto è avvenuto le sue espressioni, i suoi ge- solo dalle interpretazioni de. quelle idee di deciso buon fi»R° all’atteggiamento negativo 
a Roma durante le manife- sti, ascolteremo la sua voce gli avvocati? gusto senza le quali la con- del governo laburista ed ha «m- 

stazioni contro Ciombe. è un viva. Forse non ci diranno Forse domani sera alcuni fezione morirebbe per asfis-' ^f r S , S C a riuscirà ^a proninint ta¬ 
fatto che dobbiamo condnn- niente ed egli rimarrà divi- di questi interrogativi avran- sia e sarebbe impossibile ri- j 0 materiale da qualche altro 

nare. Un governo che si ispi- so da noi come da una la- no già trovato risposta. volgere sullTtnlia l attenzio- Pacae. 
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le prime 


Venti giorni sul mere 
con la malattia 
che gli covava dentro: 
a un marinaio sovietico 
questo non sarebbe 
accaduto 

Caro compagno Alleata, 

innanzitutto devo chiedere sen¬ 
ta alla famiglia Tanzi (alla vedova 
e ai cinque figli) se con qtiesta 
lettera rinnoverò loro il profondo 
dolore per la grande disgrazia che 
li ha colpiti, ma non posso non 
denunziare pubblicamente i difetti 
di una società iniqua, ingiusta e 
disumana di cui è rimasto vittima 
il fuochista Nicola Tanti. 

Il 24 novembre 1964, nel porto 
della nostra città, gettò l'ancora la 
petroliera « Mirella » proveniente 
da Rotterdam; a bordo di essa sali 
un medico sovietico per visitare un 
ammalato e, non appena ebbe com¬ 
piuta la visita, ordinò senza indugi 
il ricovero in ospedale. I/ammalato 
era il fuochista Nicola Tanzi di 50 
anni, abitante in via Dante, 115 a 
Mola di Rari. Il giorno successivo 
al suo ricovero io fui chiamato al¬ 
l'ospedale per fare da interprete ai 
medici allo scopo di poter conosce¬ 
re eventuali diagnosi precedenti 
•della malattia che aveva colpito il 
Tanzi. 

Ed ecco quanto mi dichiarò il 
, Tanzi: « Mi imbarcai sulla " Mirel¬ 
la " a Rotterdam e in questo porto 
la nave rimase per oltre un mese; 
alla vigilia della partenza mi sen¬ 
tivo male e chiesi di passare una 
visita medica, cosa che mi fu con- 
: cessa >. 

« Vi fecero la radiografia? * chie¬ 
se il medico sovietico. 

« Se mi avessero fatto la radio¬ 
grafia — rispose il Tanzi — avreb¬ 
bero visto che ero ammalato; anzi, 
chiesi proprio che mi facessero una 
radiografia, ma il medico mi rispo¬ 
se: se a tutti gli ammalati che 
vengono qui dovessimo fare la ra¬ 
diografia la cassa mutua andrebbe 
alla miseria. Quelli che voi avete 
sono dolori reumatici che passano. 
E con questo mi pagò. Pensai che 
fosse realmente come diceva il me¬ 
dico e ritornai sulla nave che parti; 
io continuai a lavorare per parecchi 


giorni fino a quando non mi sentii 
sfinito; non ne potevo più e chiesi 
di essere messo a riposo ». 

Dopo queste dichiarazioni . del 
Tanzi incominciò 1 la ' battaglia del 
medici sovietici per strapparlo alla 
morte: dalle radiografie, e da una 
serie di analisi fatte, risultò che il 
Tanzi era gravemente ammalato ai 
polmoni e al cuore (e questo come 
conseguenza dei 20 giorni di tra¬ 
scuratezza e di mancanza di assi¬ 
stenza medica): la malattia aveva 
lavorato all’interno del suo organi¬ 
smo e aveva sviluppato anche altre 
conseguenze, cioè l'infezione al fe¬ 
gato e alla milza. 

I medici sovietici presero tempe¬ 
stivamente tutte le precauzioni che 
il caso presentava e cosi si potè 
verificare un sensibile ■ migliora¬ 
mento dell’ammalato, e ciò fino al 
15 dicembre. Nei giorni 16 e 17 di¬ 
cembre si ebbe però un improvviso 
peggioramento e allora, i medici 
sovietici, decisero di chiamare un 
professore (specialista della malat¬ 
tia) dalla città di Crosno, per ten¬ 
tare un intervento chirurgico. Dopo 
due ore dalla telefonata un aero¬ 
plano atterrò con il professore che 
esaminò attentamente le radiogra¬ 
fie, le analisi e l’ammalato. A con¬ 
clusione della visita all'ammalato, 
il professore dichiarò che non c'era 
più nulla da fare e i medici curanti 
continuarono il loro sforzo per po¬ 
ter risollevare il Tanzi e nel frat¬ 
tempo la direzione della Marina 
mercantile cercava di prendere ac¬ 
cordi per rimandare l’ammalato alla 
famiglia. Il 26 dicembre intanto ar¬ 
rivarono anche dtie specialisti uno 
da Rostov e l'altro da Mosca. Visi¬ 
tarono attentamente il paziente e 
dichiararono che tutto sarebbe stato 
inutile: venti giorni di trascuratezza 
erano sfati sufficienti per annien¬ 
tare la fibra di quel robustissimo 
marinaio. 

II giorno 27 dicembre 1964, alle 
ore 16,40 del pomeriggio, il cuore 
di questo infaticabile lavoratore 
cessava di battere. 

Il Tanzi ha lasciato la moglie am¬ 
malata e cinque figli due dei quali 
in tenera età. Egli è rimasto vitti¬ 
ma del brutale sfruttamento di una 
società ingiusta che, per interessi 
egoistici, non ha scrupoli di gettare 
nel lutto una o più famiglie di la¬ 
voratori. 

Spesso capita qui qualche mari¬ 


naio che è privilegiato o incoscien¬ 
te, imbeuuto di anticomunismo. 
Questi tipi di marinai, quando scen¬ 
dono a terra si rammaricano perchè 
i caffè e i ristoranti della città 
chiudono alle ore 23, perchè non 
•ni sono ambienti notturni e « case 
di piacere *; questi marinai esalta¬ 
no la * civiltà », il progresso, la 
democrazia e la libertà dell'Italia. 

lo mi domando allora di quale 
libertà intendono parlare? della li¬ 
bertà di chiudere le fabbriche e 
gettare sul lastrico centinaia e mi-, 
oliala di lavoratori? Di quale civiltà ' 
essi parlano? mi chiedo. Della * ci¬ 
viltà capitalistica » che fa scempio 
dei lavoratori? 

Se è questo che intendono dire 

10 sono d'accordo con loro. Ma in 
realtà essi non vedono al di là del 
proprio naso, non sanno quale sia , 

11 vero senso della civiltà, del prò-' 
presso, della democrazia, della li- ‘ 
berta. Non hanno ancora compreso 
che qui, il regime dello sfruttamen- 
to, fu demolito nel 1917, che qui 
non esiste chi vive alle spalle altrui. 
Qui esiste la classe dei lavoratori 
che danno la loro attività per sei- 
sette ore al giorno e il resto della 
giornata lo trascorrono riposandosi, 
divertendosi, studiando. 

I tipi di marinai di cui vi ho par¬ 
lato hanno persino il coraggio di af¬ 
fermare che in Italia vi è un go¬ 
verno socialista che lavora per il 
benessere dei lavoratori: tanto me¬ 
glio se cosi fosse. Ma un governo 
socialista, a fatti e non a parole, 
non permetterebbe che centinaia 
(anzi migliaia) di lavoratori del 
mare, che navigano per quattordici 
mesi da un continente all'altro, aves¬ 
sero la loro vita legata ad un ca¬ 
pello, restando privi di ogni assi¬ 
stenza medica sul posto di lavoro. 
Questi gloriosi lavoratori vivono 
nella costante preoccupazione di 
una eventuale qualsiasi disgrazia o 
malattia iti alto mare. Essi sanno 
bene che, un'improvvisa malattia, 
o un infortunio sul lavoro, può por¬ 
tare loro serie conseguenze, se non 
addirittura la perdita della vita 
per mancanza di assistenza medica, 
come del resto è avvenuto al fuo¬ 
chista Tanzi e. a tanti altri. 

Ad esempio, il 28 novembre fu 
sbarcato da una petroliera francese 
il marinaio Luigi Polizzi, di Gaeta, 
perchè aveva un attacco di appen¬ 
dicite. Appena arrivò all’ospedale 


fu operato. Fu una fortuna che l’at¬ 
tacco gli prese non lontano dal 
porto di destinazione. • . 

Tutto quanto ho detto sopra non 
si ’ùerifica nella marina mercantile 
dell'URSS. Non solo I piroscafi che 
vanno all'estero, ma anche quelli 
che navigano nelle acque territo¬ 
riali hanno a bordo il medico e una 
attrezzatura che, in caso di neces¬ 
sità, permette anche di eseguire 
operazioni. Ecco, questo è un vero 
governo socialista, che lavora per 
il bene dei lavoratori, che spende 
milioni e milioni di rubli per curare 
la salute pubblica e che considera 
il capitale più' prezioso la persona 
umana e non il profitto. 

Per certa gente questa non è ct- 
viltà, questo non è progresso? ' Fa¬ 
rebbero meglio ad unirsi ai loro 
compagni di lavoro per ingaggiare 
una lotta tendente a salvaguardare 
la sicurezza di tutti i lavoratori del 
mare, sarebbe una lotta giusta, 
umana e civile. 

Concludo dicendo che la morte 
del fuochista Tanzi non dovrebbe 
essere considerata « morte per ma¬ 
lattia », se si vuole rendere giustì¬ 
zia alla moglie e ai cinque figli, ma 
considerata morte per c infortunio 
sul lavoro *; e il governo « sociali¬ 
sta * italiano, se veramente lavora 
per il bene e la difesa dei lavo¬ 
ratori non può considerarla altri¬ 
menti. 

EUO SASSI 
Tuapse (URSS) 

A chi danno fastidio 

gir alberi lungo le strade 

Cara Unità, 

allora l’ANAS vuole a tutti i costi 
abbattere gli alberi che fiancheg¬ 
giano le strade italiane perché a 
suo parere sarebbero causa di inci¬ 
denti. Il mio parere, invece, è che 
gli alberi lungo le strade danno 
fastidio soltanto ai figli di papà che 
conducono le varie « sprint » a 200 
chilometri orari, e questi sono una 
infinitesima minoranza che dorreb¬ 
be essere colpita dalla peste bubbo¬ 
nica. Per la mia parte, se non la 
si smette di abbattere alberi, ini¬ 
zierò una larga propaganda per far 
votare comunista, poiché certo i 
comunisti non commetterebbero si¬ 
mili inqualificabili pazzie. 

E. S. 

(Milano) 


Teatro 
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L’école 
des femmes 


Secondo spettacolo della Cotnédic 
francaise, aU’Elisco, ed altro sma¬ 
gliante successo, con L’école des fem¬ 
mes, ovvero La scuola delle mogli, di 
Molière: commediu che al suo appari¬ 
re. poco più di tre secoli or sono, su¬ 
scitò fiere polemiche, accese discussio¬ 
ni (alle quali contribuì poi lo stesso 
autore, scrivendo e rappresentando gli 
atti unici La critica alla - Scuola del¬ 
le •mogli ■* e L'improvvisazione • di 
i, Versaglia), accuse d’immoralismo e 
d’empietfi. Siffatte imputazioni, come ’ 
la storia insegna, sono in sommo grado 
salutifere: le opere elio no vengono 
toccate sfidano, generalmente, l'usura 
del tempo, proprio per la carica di 
anticipatrice novità in esse contenuta: 
e, del resto, i reazionari dell’epoca si 
sarebbero dovuti turar le orecchie, po¬ 
co oltre, ascoltando ben più gravi co¬ 
se, dalla bocca del geninle commedio¬ 
grafo. Il quale non aveva creato ancora 
il Don Giovanni — a proposito, cade 
giusto il terzo centenario di questo 
dramma; non sarebbe male che. 
nella prossima stagione, ci se ne ri¬ 
cordasse anche in Italia —, Il misan¬ 
tropo e Tartufo. 

Cile cosa dunque scandalizzava tan¬ 
to. nella Scuola delle mogli? I.a vi¬ 
cenda di Arnolfo, attempato signore, 
che cresce nell’ignoranza una trova- 
tella da lui raccolta bambina, Agnese, 
per farne la propria docile moglie, e 
deve tuttavia cedere di fronte ai di- , 
ritti della gioventù e del cuore, ha una 
leggiadria sorridente, cui a fatica si 
può sfuggire, per bigotti e ottusi che 
si sia. Ma, certo, in quel malizioso gioco 
delle parti, con l’innamorato della fan¬ 
ciulla. Orazio, che alimenta il fuoco 
della gelosia di Arnolfo confidandosi, 
l'ingenuo, proprio a lui. e anzi solle¬ 
citando la sua complicità; in quella 
trama di classico intrigo, che non me¬ 
no classicamente si scioglie in un’agni¬ 
zione illuminante gli oscuri natali di 
Agnese, c’è qualcosa che scotta: non 
sono soltanto i sentimenti della donna 
ad essere rivendicati, ma la stessa co¬ 
scienza e dignità femminile. Quanto 
basta per imprimere il segno d’una 
modernissima problematica sull’opera. 


di là dalle apparenze festevoli: e ciò 
\ senza sminuire la umana complessità 
del personaggio di Arnolfo, che della 
sua miseranda filosofia fa lo strumen- 
• to del proprio smacco, ma sembra ac¬ 
quistare nei dolore e nella passione 
una più adulta consapevolezza, 

Delia Scuola delle mogli si ricor¬ 
dava, in Italia, la superba interpreta¬ 
zione del compianto Louis Jouvet. 
Questa odierna della Comédie è meno 
imponente, - sebbene agile, spiritosa, 

. garbata: le manca, diremmo, una più 
ardita ricerca fra le pieghe del testo, 
nella direzione che abbiamo voluto ac¬ 
cennare, o in altre possibili. Eppure, 
da Vilar a Plnnchon, vi son state in 
Francia esperienze di prim'ordinc, nel 
senso di un approfondimento dei temi 
. , di Molière e del suo stile. Il nostro 
!, rilievo tocca, ovviamente, più la regia 
. di Maurico Escande (scene e costumi 
sono di Suzanne Lalique) e meno la 
recitazione degli attori, che allo spet¬ 
tacolo dànno tutto il suo smalto: Mi¬ 
chel Etcheverry è un Arnolfo di vi¬ 
vida e godibile presenza scenica, Da- 
nièle Ajoret è un’Agnese deliziosa nel¬ 
l’aspetto, nei toni e nel modi: si veda 
il suo tenero racconto del primo col- 
. loquio con Orazio, o la sua sbigottita 
lettura dei - precetti della buona con¬ 
sorteMichel Hcrnardy regge bene la 
parte abbastanza ovvia del giovane 
pretendente. Oli altri sono Michel 
Aumont e Bèrengère Dnutun (una di¬ 
vertente coppia di servi zotici). Fran¬ 
cois Chaumette. Louis Eymond. Renè 
Arrieu, Mnrco-Héhar. 

A Molière seguiva Un caprice di Al¬ 
fred De Musset, amabile quanto su¬ 
perfluo atto unico, nel quale il pub¬ 
blico è parso ammirare l’elegante sce¬ 
na e gli sfarzosi costumi (di Pierre 
Clayetto), cromaticamente impostati 
su! bianco, il rosa e il nero (c’è stato 
un applauso allo schiudersi del sipa¬ 
rio), ma aneho il sapiente volteggio 
dialogieo e ritmico degli nitori: una 
Amile Ducaux in forma straordinaria, 
acclamata praticamente ad ogni en¬ 
trare od uscire, la squisita Geneviève 
Gasile del e Danièle Ajoret, citata so¬ 
pra, sono la vera rivelazione di que¬ 
sta tournée). Francois Chaumette e 
Louis Eymond. 

Delle eccezionali accoglienze abbia¬ 
mo già detto, d'altronde, all’inizio. K 
occorre aggiungere che. stavolta, il 
teatro era gremito. Oggi unica re¬ 
plica. 

ag. sa. 
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Antonio Janigro 
all’Auditorio 


,■ *..* ■... 
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Le rondini : non fanno primavera. 
Cioè, il - beneficio » culturale del due 
ultimi concerti, meno soliti del soliti 
(quelli diretti da Ernest Bour e da 
Fernando Previtnll, rispettivamente do¬ 
menica e mereoledì scorsi), si è un po’ 
affievolito con il concerto di ieri, affi¬ 
dato ad Antonio Janigro c ripiegante 
sul repertorio più consueto (salvo una 
pagina, però, già nota, di Lutoslawekl). 

Tuttavia Janigro, eia noi più volte 
celebrato, ha compensato la routine con 
una simpatica per quunto apparente¬ 
mente esibizionistica prestazione. Vio¬ 
loncellista e direttore d’orchestra di ri¬ 
lievo, ma soprattutto musicista di primo 
ordine (stabilitosi in Jugoslavia è noto 
anche per la costituzione e fondazione 
del complesso -I solisti di Zagabria») 
si è, infatti, presentato nella duplice 
veste di solista e di direttore, in un 
programma ricchissimo che, forse, sol¬ 
tanto la diffusa fama della pigrizia del- 
l’Aecndemia di Santa Cecilia ha conte¬ 
nuto in limiti cosi » familiari » al pub¬ 
blico dell’Auditorio. 

In un pomeriggio sovraccarico, Jnni- 
gro lui interpretato musiche di Rossini 
(la Sinfonia dell’opera L'italiana in Al¬ 
geri), di Bocchcrini (un Concerto per 
violoncello e orchestra, solisticamente 
punteggiato dallo stesso Janigro), di 
Mozart (la Sinfonia K. 425, quella 
detta dì «Linz»), di Lutoslawskl (una 
Trauermuslk — musica funebre — in- 
• tensa c nobilissima, degna in tutto 
e per tutto d'uno dei maggiori rappre¬ 
sentanti della nuova cultura musicale 
polnccn) e di Rnvel (la seconda suite 
dal balletto Dafni c Cloe). 

Come si vede, un concertone. So- 
nonché Janigro, ripetiamo, è uno squi¬ 
sito musicista a tal punto, ad es„ ohe 
nel Concerto di Boccherinl non ha af¬ 
fatto «infierito» suU'orchestrn, rego¬ 
landola appunto con gesto assai sobrio 
e dandole persino il modo di dimo¬ 
strare come ormai — così andando 
le cose — essa potrebbe suonare sen¬ 
za direttore o. ritornando all'antico, 
affidandosi al semplice intervento del 
primo violino. 

Pubblico abbastanza numeroso, ap¬ 
plausi e chinmnte insistenti al maestro 
Janigro, violoncellista e direttore di 
cosi schietta e nrdente sensibilità. 

•» V. 


«Tristan und Isolde» 
e «Nozze» all'Opera 

Domani Resta recita in nbbona- 
tncnto atte seconde serali e ape- 
1 1 date per atudenti con « Tristan 
Und Isolde» di R. Wagner (rapiir. 
n. 20). Maestro direttore André 
Clytens. Regia di Wicland Wagner. 
Interpreti principali: An]a Siljn, 
Kerstln Meyer. Hans Belrer. Gu¬ 
stav Neidlinger e Mariti Talvela. 
■ • Maestro del coro Alfredo D’Ange¬ 
lo. Giovedì 21 ultima delie Nozze. 

CONCERTI 

SOCIETÀ’ DEL QUARTETTO 

Giovedì alle 17.:10, Sala Borro- 
mlnl, concerto della violinista 
francese Marine negarci 
ACCADEMIA FILARMONICA 
Giovedì alle 21,15 n! Tentro 
Olimpico concerto di musiche 
ispirate all'Infanzia tenuto dal 
pianista Jorg Dcmus con con¬ 
corso delle marionette del 
« Kunstelrhaus » (tngl. 15). Bi¬ 
glietti In vendita alia Filarmo¬ 
nica (tei 3I25W). 


TEATRI 


ARLECCHINO 

Alle 22 Carmeto Rene presenta 
« Manon • di C Bene con Ro¬ 
toli. R B Scerrtno. L Monel- 
nclll. Vida. Mnullni. Kell. Jura- 
klc. Kuatermonn Fiorio. Boido. 


Regia dell'autore. Domani ulti¬ 
ma replica. 

ARTISTICO OPERAIA 

(via dell'Umiltà 36 - Telefo¬ 
no 673.609) - 

Alle 17.15 replica di: « Dio salvi 
la Scozia > 3 atti di Nicola 

Manzanl. *■ 

BORGO S. SPIRITO 

Alle 16.30 C.la D'Orlglln-Pnlml 
in: a Giulietta e Romeo » di W. 
Shakespeare. Prezzi famlllnri. 

DELLA COMETA 

Alle 21,15 il T.d.N. presenta 
Pepplno De Filippo In: a L’ava¬ 
ro ■ di Molière con Nino Besnz- 
zl. Lidia Martora, Luigi De 
Filippo Regia Mnner Lualdi. 
Ultima settimana. 

DELLE MUSE (Via Forlì 43. 
tei. 862948) 

Alle 17,30 C.ta di prosa G. Co- 
belll - I Sctloeller con Gianna 
Piaz In: a La caserma delle fa¬ 
te . di G Bndessl. G Cobelll. 
Scene e costumi Luzzntl Musi¬ 
che G Proietti Regia G Co- 
bellt. Ultime repliche. 

FOLK 8 TUDIO (Via G. Gari¬ 
baldi 58) 

Riposo 

GOLDONI 

Domani alle 21.30 la compagnia 
di Cesco naseggio presenta « La 
locandlera > di Carlo Goldoni. 

PANTHEON (Via B Angeli¬ 
co - Collegio Romano - te¬ 
lefono 832.254) 

Sabato e domenica alle ore 
16,30 le marionette di Ma¬ 
ria Accettella presentano: « Pi¬ 
nocchio ■ di I. Accettella e Ste. 


w 


controcanale 


Successo di Maigret 


Questo Maigret televisi¬ 
vo si è dimostrato perso¬ 
naggio simpaticissimo: le 
sue storie hanno lasciato 
il segno sul video, dive¬ 
nendo subito una delle 
trasmissioni più seguite, 
una di quelle che, come ai 
tempi dei pioncri del tele¬ 
schermo, fanno parlare di 
sé all’indomani. Questa 
trascrizione dei romanzi di 
Simvnon, pur contando sul¬ 
le buone qualità del testo 
originale, si è anche av¬ 
vantaggiata sullo scadente 
livello dei gialli normal¬ 
mente trasmessi dalla TV, 
sotto forme diverse, e che 
proprio nelle ultime setti¬ 
mane sembrano essersi 
raddoppiati su entrambi i 
canali. 

Le avventure di Maigret, 
indubbiamente, non si di¬ 
scostano volutamente mol¬ 
to dalla routine del giallo, 
del racconto a suspense 
fine a se stesso: ma hanno 
innanzitutto un aspetto di 
credibilità, perche non 
puntano, o almeno non 
sempre, su situazioni assur¬ 
de o romanzesche; inoltre 
i personaggi delle vicende 
jyosscggono una loro dose 
di caratterizzazione psico¬ 
logica. A cominciare, natu¬ 
ralmente, dal protagonista. 
Il quale non rientra in nes¬ 
suno dei due schemi oppo¬ 
sti familiari ai gialli c ai 
polizieschi: da un lato l'in¬ 
fallibile commissario tutto 
d'itn pezzo, intelligentone 
e dalla intuizione matema¬ 
tica; dall’altro il tipo a ro¬ 
vescio, che finge ima par¬ 
venza di umanità più plau¬ 
sibile mostrando aperta¬ 
mente alcune incertezze c 
soprattutto una qualche 


sorta di debolezza caratte¬ 
rizzante. 

Maigret. invece, non è nè 
l’uno nè l’altro dei due cli¬ 
chè, ed a questo deve buo¬ 
na parte del suo successo: 
è un amante della buona ta¬ 
vola, ma questa < debolez¬ 
za », se così si vuole chia¬ 
marla. non rientra nel gio¬ 
co delle sue vicende pro¬ 
fessionali. 

Al successo televisivo ha 
poi contribuito in modo 
determinante l'attenta c 
diremmo entusiasta inter¬ 
pretazione di Gino Cervi, 
che si è investito nei pan¬ 
ni di Maigret con estrema 
naturalezza c disinvoltura. 
Un altro aspetto positivo 
della versione televisiva 
è consistito ncU'avcr rinun¬ 
ciato a fare del personag¬ 
gio Maigret un mito, evi¬ 
tando ad esempio di indul¬ 
gere eccessivamente nei 
quadri di rito familiare del 
commissario. 

Dopo la puntata conclu¬ 
siva dell'affare Picpus, c 
andato in onda ieri, sem¬ 
pre sul Nazionale, l'Appro¬ 
do, che naturalmente ha 
dedicato il primo servizio 
al « delitto degli Uffizi ». 
In esso si sono denuncia¬ 
ti, grazie anche ad alcu¬ 
ne efficaci inferui.ric, le 
colpevoli lacune nella tu¬ 
tela e difesa del patrimo¬ 
nio artistico: peccato che, 
airinizio del servizio si sia 
steso un afone mistico, par¬ 
lando di « colpe e respon¬ 
sabilità di tutta la collet¬ 
tività ». di fronte al < pa¬ 
lazzo lussuoso rirenufo in 
eredità », e via dicendo. 

vice 


PARIOLI 

Alle 22 « La manfrina » di Ghi¬ 
go De Chiara uno spettacolo nel 
ninnilo dì G. Belli con A. elicili. 

H. Bllti. E. Garinei. F. Fiorenti¬ 
ni. M. Quattrini. !.. De Bernar¬ 
din. Luisa e Gabriella, regia F. 
Enriquez. 

PICCOLO TEATRO DI VIA 
PIACENZA 

Imminente Marina Landò e Sil¬ 
vio Spacccsi presentano la novi- 
tè • Una coppia senza valigia « 
di F. Montcrili - «Io, la vedova» 
di L. Romeo - « Il valzer ite! de¬ 
funto signor Gloliatta » di E. 
Cnrsana. Regia di M. Righetti. 
QUIRINO 

Riposo - Domani alle 21,15 fa¬ 
migliare Rina Morelli e Pao¬ 
lo Stoppa nello spettacolo di 
J Llttlewood c C Chilton : 
. Oh che hrlla guerra » riduz 
Italiana di G Guerrieri. Adat¬ 
tamento canzoni G. Negri. Co¬ 
reografie J Kauflin. Regia J. 
Kilty Collab. regia M. Allpran- 
dl Orchestra diretta da S. Po¬ 
tenza. Ultimi giorni. 

RIDOTTO ELISEO 
Alle ore 21 spettacoli gialli « I.a 
corda al collo » dì J. Lee 
Thompson con Giulio Platone. 
Corrado Sonni. Delia D’Albertl, 
Igea Sonni Regia G Platone. 
ROSSINI 

Riposo - Domani alle 21.15 la 
stabile di prosa romana di Chcc- 
cn Durante. Anita Durante. Lei- 
la Ducei, Enzo Liberti presenta 
• Amore In condominio » di A. 
Muratori. 

SATIRI (Tel. 565.325) 

Riposo - Domani alle ore 21.15 
In Compagni Renzo Giovam¬ 
mo! ro, Andrea Bos'.c, Marisa 
Belli, presenta: • Processo per 
magia • (De Magia) di Apuleio 
di Mndaura Regia R Giovam- 
pietro - Ultime repliche. 
SISTINA 

Riposo - Domani atte ore 
21.15 Garinei c Gtovannt- 
ni presentano Renato Raseoi 
e Delia Scala in • Il giorno 
della tartaruga » musiche di 
Rasrei Costumi Coltellacci. Co- 
reografle Buddy Schwab 
TEATRO DEI RAGAZZI (al 
Ridotto Eliseo) 

Riposo 

Alte ore 16 dal « Cuore » di E. 
De Amieis « Il tamburino sar¬ 
do ». « Piccola vedetta lombar¬ 
da », « Sangue romagnolo ». 

« Piccolo patriota padovano ». 

ATTRAZIONI 

MUSEO DELLE CERE 
Emulo di Madame toussand dt 
Londra e Grenvtn di Parigi 
Ingresso continuato dalle IO al¬ 
te 22 

INTERNATIONAL L. PARK 

t Piazza Vittorio) 

Attfazionl. ristorante, nar. Dar* 
chetarlo 

CIRCO AMERICANO (Viale 
Tiziano - Palazzctto dello 
Sport) 

Sino al I» gennaio. Speli, ore 16 
e 21 Prenotazioni biglietterie 
circo tei. 306 645 e agenzie CIT 
Visitate II grandioso zoo Loca¬ 
le riscaldato Ampio parcheg¬ 
gio 

VARIETÀ 

AMBRA JOVINELLI (713 306) 
F.n.I. chiama Instamhul B. Cor- 
icz c; ♦ c rivtsia Baraonda dt 
donne 

LA FENICE (Via Salaria 35) 
F.n.I. chiama Instamhul B. Cor- 
io? G 4 e rivista Baraonda di 
donne 

ORIENTE 

Due mafiosi nel Far West, con 
Franchi-Ingrassia C 4 o rivista 
VOLTURNO (Via Volturno» 
All'Inferno e ritorno c riv. Ma- 
rotta A 4 

CINEMA 

Primi* visioni 

ADRIANO (Tel 352.153) 

Agente 007 missione Gnldflnger. 
con S Connery (alle 15-18.10- 
2u.35-22.50) A * 

ALHAMBRA (Tel 783 792* 

I quattro volti della vendetta, 
con L Barker G 4 

AMBASCIATORI fTel 481 57d* 
Cinque per la gloria, con Raf 
Vallone (alle 15.30-18.20-20,35- 
22.50) DR v 

AMERICA (Tel. 586.168) 
Agente 807 missione Gnlrtflnger, 
con S Connery (alle 15-18,05- 
20.25-22.50) A V 

ANTARES (Tel. 890 947) 

Mondo cane n. I. aper. 15.30 ult. 
22.50 DO (VM 16) 444 


schermi 
e ribalte 


APPIO (Tel. 779.638) 

Per un pugno di dollari, con C. 
Eastwood A ♦♦ 

ARCHIMEDE (Tel. 875.567) 
Goodbye Charlle (alle 16,30 - 

19.15- 22) 

ARISTON (Tel. 353.230) 
Baciami stupido, con K. Novak 
(alle 14.30-17.40-20.10-22.601 
ARLECCHINO tTel. 358.654) 

1 quattro di Chicago, con F. 
Slnatra (ap. 15.30. ult. 23) M 4 
ASTORIA (Tel. 870.245) 

I due seduttori, con M Brando 

SA 44 

A 8 TRA (Tel. 848.326) 

A proposito di tutte queste si¬ 
gnore. con I Bergman SA ♦♦♦ 
AVENTINO (Tel. 572.137) 
Concerto per un assassinio, con 
R. Hussein (Ult. 22,45) DR 4 
BALDUINA (Tel. 347.592) 
Contratto per uccidere, con A. 
Dlckinson (VM 18) G 4 

BARBERINI (Tel. 471.107) 
Llllth, con J. Scberg (alle 15,30- 
17,50-20.15-23) (VM 18) DR 4 
BOLOGNA (Tel. 426.700) 

In ginocchio da te M 4 
BRANCACCIO (Tel. 735.255) 

In ginocchio da te M ♦ 

CAPRANICA (Tel. 672.485) 
Scandalo In società, con G. 
Page DR 4 

CAPRANICHETTA (672.465) 

II deserto rosso, con M. Vitti 
(ap 15. ult. 22,45) 

(VM 14) DR 444 
COLA DI RIENZO (350.584) 
Per un pugno di dollari, con C 
Eastwood (atte 15-16.40-18.40- 
20.35-22.50) A 44 

CORSO (Tel. 671.691) 

Le beile famiglie, con TolO (al¬ 
te 16-18.10-20.25-22.45) SA -4 
EDEN (Te!. 3.800.188) 

Cinque per la gloria, con Rat 
Vallone DR 4 

EMPIRE - CINERAMA (Viale 
Regina Margherita - Telef. 
847.719) 

Questo pazzo pazzo pazzo pazzo 
mondo, con S. Tracy (alle 14.30- 

17.15- 20-22.45) SA 444 

EURClNE (Palazzo Italia nl- 

l'EUR - Tel 5 910.906) 

I.a notte dell’Iguana, con Ava 
Gare! ne r (atte 15,30-17.45-20,05- 
22,45) (VM 18) DR 4 + 

EUROPA (Tel. 865.736) 

Il magnifico cornuto, con U 
Tognazzi (alle 15.30-17.40-20.10- 
22.45» (VM 141 SA 44 

FIAMMA (Tel. 471.100) 

Le ultime 36 ore, cori J Campi 
(alle 15.50-18-20.23-22,50) G 4* 

FIAMMETTA (Tel. 470.464) 
Tnpkapl. con P Ustlnov (alle 
15.10-17.15-19.40-22) O 44 

GALLERIA (Tel. 673.267) 

Il disco volante, con A. Sordi 

SA 44 

GARDEN (Tel. 652.384) 

Per un pugno dt dollari, con C. 
Eastwood A 44 

GIARDINO (Tel 894.946) 

In ginocchio da te M 4 

MAESTOSO (Tel 786 086) 

Scandalo In società, con G 
Page (alle 15-17.25-20.05-22,oO) 

DR 4 

MAJESTIC (Tel 674 908* 

Ij» spada nella roccia tap. 14.30 
ult 22.50) DA 44 

MAZZINI (Tel 351.942) 

In ginocchio da le M 4 

METRO DRIVE-IN (6 050 152) 

Spettacoli venerdì, sabato, do¬ 
menica 

METROPOLITAN (T 689 400* 
Matrimonio all'Italiana, con S. 
Loren (alle 14.30 - 16.20 - 18.15- 
20.30-23* DR 44 

MIGNON (Tel 669 493) 
la tomba Insanguinata, con M 
Leipniz (atte 1 5 . 30 -17.1 5 -19-20.45- 
22.50* « ♦ 

MODERNISSIMO (Galleria S 
Marcello • Tel 640.445) 

Sala A: 1 diavoli del Pacifico 
con R Wagner DR 44 

Sala B Breve chiusura 
MOOERNO (Tel 460 285) 

Le ore nude, con R. Podestà 
(VM 18) DR 44 
MODERNO SALETTA 
Per un pugno di dollari, con C 
Eastwood A 44 

MONDIAL (Tel. R34.878) 

Per an pugno di dollari, con C 
Eastwood A 44 


NEW YORK (Tel. 780.271) - 
Agente 007 missione Goldflnger. 
con S. Connery (ap. 14,30. ult. 
22,50) A 4 

NUOVO GOLDEN (755.002) 

I diavoli del Pacifico, con R. 
Wugner (ap. 14,30, ult. 22,50) 

DR 44 

OLIMPICO (Tel. 303.639) 

In ginocchio da le M 4 

PARIS (Tel. 754.366) 

Ciao Charlte T. Curtis SA 4 
PLAZA (TeJ. 681.193) 

I due seduttori, con M. Brando 
(alle 15.15-17-18.50-20.45-22.50) 

SA 44 

QUATTRO FONTANE (Tele¬ 
fono 470.265) 

I 4 volti della vendetta, con L. 
Barker (ap. 14,30, ult. 22.50) 

G 4 

QUIRINALE (Tel. 462.653) 
Scandalo In società (alle 16.15- 
19.40-22.35) DR V 

QUI RI NETTA (Tel. 670.012) 
Squadra d'emergenza, con G. 
Segai (atte 15.45 - 17.50 - 20.15 - 

22.50) (VM 14) DR V 
RADIO CITY (Tel. 464.103) 

Agente 007 missione Goldflnger. 
con S. Connery A 4 

REALE (Tel. 58023) 

I 4 volti della vendetta, con L. 
Barker (ap. 14,30, ult. 22,50) 

G ♦ 

REX (Tel. 864.165) 

Cinque per la gloria, con Raf 
Vallone (alle 15,45-17.55-20.30- 
22.40) DR 4 . 

RITZ (Tel. 837.481) 

I diavoli drl Pacifico, con R. 

Wagner DR 44 

RIVOLI (Tel. 460.883) 

Squadra d’emerge nz<r. con G. 
Segai (alle 15.45 - 17.50 - 20.15 - 

22.50) (VM 14) I)R V 

ROXY (Tel. 870.504) 

Scandalo In società, con G. Pa¬ 
ge (alle 14.45-17.30-19.50-22.30) 
ROYAL - CINERAMA (Telefo¬ 
no 770.549) 

II grande sentiero, con R Wid- 
mark (alle 15.30-18.45-22.30) 

A 44 

SALONE MARGHERITA (Te¬ 
lefono 671.439) 

Cinema d'essai ■ Il piccolo Ce¬ 
sare. con E G Robinson 

nn 4444 

SMERALDO (Tel. 351.581) 

Il vangelo secondo Matteo, di 
P P. Pasolini DR 444 


^ Le sigle che appaiono ae- 
canto al titoli del Bili 

• corrispondono alla se- 
S fucate vlasslflcazlone per 

• generi: 

• A =» Avventuroso 
C =■ Comico 

. DA *=* Disegno animato 
. DO = Documentario 
^ DR » Drammatico 
4 O *• Giallo 
® M = Musicale 

• 8 = Sentimentale 

• SA =• Satirico 

• SM = Storico-mitologico 
® Il nostro giudizio sul film 
V viene espresso nel modo 

• seguente: 

• •• =» eccezionale 

• = ottimo 

• = buono 

• •• = discreto 

^ ♦ = mediocre 

g V M It = vietalo al mi- 
, nnrl di 16 anni 


« rositi • noe • rtipceus- 
bdu d«n« varUdool di c»ro- 
framraa eh* non vengano 
codimi cala tempestiva men¬ 
ta alla redazione daU’AGIS 
• dal diretti tntereaaetL 


spoetai 
di nrt 


SUPERCINEMA (Tel. 485.498) 
Fantomas ’70, con J. Mnrais 
(alle 15-17.05-19-20.55-23) A 4 
TREVI (Tel. 689.619) 

Topkapl, con P Ustinov (alle 
16-18.05-20.25-23) O 44 

VIGNA CLARA (Tel. 320.350) 
La notte deU’Iguana. con Avn 
Gardner (alle 15,30-18,05-20.20- 
22.45) (VM 18) DR 44 

Seconde visioni 

AFRICA (Tel. 8.380.728) 

Ilrckrt e II suo re, con Peter 
O'Toole DR 44 

AIRONE (Tel. 727 193* 

... r venne II giorno della ven¬ 
detta, con G .Peck DR 444 
ALASKA 

X3 chiama Brigitte P. Michael 

ALBA (Tel. 570 855) ' * 

Beckrt e II suo re. con Peter 
O’Toole DR «4 

ALCE (Tel 632.648) 

L'arciere del re R. Taylor A 4 
ALCYONE (Tel. 8.3GU.930) 

La mia signora, con A. Sordi 

SA 4 

ALFIERI 

I due seduttori, con M. Brando 

SA ♦♦ 

ARALDO 

I marziani hanno 12 mani, con 
P. Panelli C ♦ 

ARGO (Tel. 434.059) 

002 Agenti segretissimi, con 
Franchi-Ingrassin C 4 

ARIEL (Tel. 530.521) 

Marnle, con T. Hedren 

(VM 14) G 4 

ARS 

!-a finestra di fronte 
ASTOR (Tel. 7.220.409) 
Contralto per uccidere, con A. 
Dickinson (VM 18) G 4 

ATLANTIC (Tel. 7.010.656) 

... r venne II giorno della ven¬ 
detta, con G. Peck DR 444 
AUGUSTUS (Tei 655 455) 

All’Ovest niente di nuovo L. Ay- 
*■« DR 4444 

AUREO (Tel. 880 606) 
Contratto per uccidere, con A 
Dickinson (VM 18) G 4 

AUSONIA (Tel 426 1601 

I due toreri Franchi Ingrassi.-» 

C 4 

AVANA (Tel. 515 597) 

II gaucho, con V. Gassman 

SA 4 

BELSITO (Tel. 340.887) 

Scusa me lo presi! tuo marito? 
con J. Lemmon SA 44 

BOITO (Tel. 8 310.198) 

I sette del Trias, con G Mil- 

land A 4 

BRASIL (TeL 552 350) 

Le voci Manche, con S Milo 
(VM 18) SA 44 
BRISTOL (Tel. 7.615.424) 

002 agenti segretissimi, con 
Franchi-Ingrassia C + 

BROADWAY (Tel. 215.740) 
Voglio essere amata In un letto 
d'ottone, con D. Reynold» S 4 
CALIFORNIA (Tel. 215.266) 
lAi settima alba, con William 
Holdcn DR 4 

CINESTAR (Tel. 789.242) 
rontratto per uccidere, con A 
Dlckinson (VM 18) C 4 

CLODIO (Tei. 355.657) 

I Voglio essere amata In un letto 
d’ottone D. Reynolds S 4 

COLORADO (Tel. 6.274 287) 
la grande cavalcata D. An¬ 
drew* A 4 

CORALLO (Tel. 2.577.207) 
Srofland Yard non perdona F. 
PrevoM G 4 

CRISTALLO (Tel. 481.336) 

Tlmhergrc 

DEL VASCELLO (Tel. 588 454) 
In ginocchio da te M 4 

DELLE TERRAZZE 
L’Idea (Issa, con S Kn«clna 
(VM 18) SA 44 
DIAMANTE (Tel 295.2501 
Heefcet e II suo re, con Peter 
O'Toole DR 44 

DIANA (Tel. 780.146) 

Le schiave esistono ancora 

(VM 18) DO 4 
DUE ALLORI (Tel. 278 847) 

I.a rivolta drl pretoriani A 4 
ESPERIA (Tel. 582.884) 

II trionfo del II gladiatori 

>M 4 


ESPERO 

Ercole contro I figli del sole 

FOGLIANO (Tel. 8.319.541) 4 
Marnle, con T. Hedren 

(VM 14) G 4 
GIULIO CE 8 ARE (353.360) 

Il segreto dello sparviero nero 
L. Baxter A «. 

HARLEM 

Riposo 

HOLLYWOOD (Tel. 290.851) 

Il treno, con B. Lancastcr 

IMPERO (Tel. 295.720) DR * 
Maciste contro I mongoli SM 4 
INDÙ NO (Tel. 582.495) 
L'oltraggio, con P. Nrwman 

ITALIA (Tel. 846.030) ° R ** 
... e venne II giorno della ven¬ 
detta, con G. Peck DR 444 

JOLLY 

Jerrl 8 e 3/4 J. Lewis C 44 
JONIO (Tel. 880.203) 

Jrrry 8 3/4. con J. Lewis C 44 
LEBLON (Tel. 552.344) 

Amore primitivo (VM 18) DO 4 
MASSIMO (Tel. 751.277) 
la» signora e 1 suol mariti, con 
S Me Laine SA 44 

NEVADA (ex Boiton) 

I due toreri Franchi-Ingrasala 

c 4 

NIAGARA (Tel. 6.273.247) 
Becket e II suo re, con Peter 
O'Toole I)R 44 

NUOVO 

002 Agenti segretissimi, con 
Franchi-Ingrassia C 4 

NUOVO OLIMPIA (T. 670695) 
Cinema selezione: 

II ruggito del topo J. Sebcrg 

PALAZZO CTel. 491.431) ** 

Il dottor Stranamore. con Peter 
Sellers SA 4444 

PALLADIUM (Tel. 555.131) 

La settima alba, con W. Holden 

DR 4 

PRENESTE (Tel. 290.177) 

I.e schiave esistono ancora 

(VM 18) DO 4 
PRINCIPE (Tel. 352.337) 

I.e calde amanti Kjoto 

I)R 4 

RIALTO (Tel. 670.763) 

• La sfida del Samurai » 
RUBINO 

Dalla terra alla luna J. Cntten 

A 4 

SAVOIA (Tel. 865.023) 

In ginocchio da le M 4 

SPLENDID (Tel. 620.205) 

GII schiavi più forti del mondo 
con R. Browne SM 4 

STADIUM (TeL 393.280) 
L’oltraggio, con P. Newman 

DR 44 

SULTANO (Via di Forte Bra¬ 
veria - Tel. 6.270.352) 

Il gaucho, con V. Gassman 

SA 44 

TIRRENO (Tel. 573.091) 

I due toreri, con Franchl-In- 

grassia C 4 

TUSCOLO (Tel. 777.834) 

I.a battaglia di Forte Apaches 

- A 4 

ULISSE (Tel. 433.744) 

D rivolta del pretoriani A 4 
VENTUNO APRILE (Telefo¬ 
no 8.644.577) 

Le schiave esistono ancora 

(VM 18) Ilo 4 
VERBANO (TeL 841.295) 

II treno, con B Lancastcr 

DR 4 

VITTORIA (Tei. 578.736) 
Cinque per la gloria, con Raf 

Vallone DR 4 

Terze visioni 

ADRIACINE (Tel. 330.212) 

I selvaggi della prateria A 4 
ANIENE 

II giustiziere del mari, con R 

Harrison A 4 

APOLLO 

Becket e II suo re, con Peter 
O'Toole DR 44 

AQUILA 

I.a cripta e l'incubo C. Leo 

DR (VM II) 4 

AURELIO 

La rasa del peccato C. Brasseur 

G 4 


AVORIO (Tel. 755.416) 

La conquista del West, con G. 
Peck DR 4 

AURORA (Tel. 393.269) 

I scura legge A. Mtirphy A 4 
CASSIO 
Amore facile 

CASTELLO (Tel. 561.767) 

I.a signora e I suol mariti, con 
S. Me Lainc SA 44 

CENTRALE (Via Celsa 6 ) 
Jerry 8 3/4, con J. Lewis 

COLOSSEO (Tel. 736.255) ** 
I violenti C. Heston DR 4 

DEI PICCOLI 

Riposo 

DELLE MIMOSE (Via Cassia) 
Ercole contro 1 Agli del sole 

SM 4 

DELLE RONDINI 
Tarantella napoletana M 4 

DORIA (Tel. 317.400) 

La pistola non basta A. Qulnn 

EDELWEI 88 (Tel. 334.905) * 
Zulù 

ELDORADO 

l/uomo della valle maledetta T. 
Barditi A 4 

FARNESE (TeL 564.395) 

I.a leggenda drU'arclere di fuo¬ 
co V. Mayo A 44 

FARO (Tel. 520.790) 

I due evasi di Slng Slng, con 
Franchi-Ingrassia C 4 

IRIS ((Tel 865.536) 

I magnifici sette Y. Brvnncr 

MARCONI (Tel. 740.796) *** 
Lawrrnce d'Arabia, con Peter 
O'Toole (alle 14.30-18-21.30) 

DR 444 

NOVOCINE (Tel. 586.235) 
Jerry 8 3/4, con J. Lewis C 44 
ODEON (Piazza Esedra 6 ) 

I diavoli rossi 

OTTAVIANO (Tel. 358.059) 

802 Agenti segretissimi, con 
Frnnrhl-lngrnssin C 4 

PERLA 

Canzoni bulli e pupe, con Fran- 
chl-Ingrassia M 4 

PLANETARIO (Tel. 489.758) 
Sotto l'albero Yum Ynm J. Lem¬ 
mon SA (VM 18) 44 

PLATINO (TeL 215.314) 

II trionfo del dirci gladiatori 

SM 4 

PRIMA PORTA (T. 76.10.136) 
Il gaucho, con V’. Gassman 

SA 4 

RENO (gik LEO) 

I due toreri, con Franchi-Jn- 
grassia C 4 

ROMA 

I 4 tassisti A. Fahrizi 

C (VM 18) 4 
SALA UMBERTO (T 674.753) 
Me I.lntock, con J. Wavnc 

A 44 

TRI ANON (Tel. 780.302) 

082 Agenti segretissimi, con 
Franchi-Ingrassia C 4 


Sale parroeehiali 


ALESSANDRINO 
Amante Indiana, con J Stewart 

DR 444 

AVILA 

Eroi del West, con W. Chiari 

C 4 

BELLARMINO 

I tre soldati, con D. Niven A 4 

BELLE ARTI 

Le quattro giornate di Napoli 

DR 4444 

COLOMBO 

Canzoni bulli e pupe, con Fran- 
chl-Ingrassia M 4 

COLUMBUS 

li storia di David, con JefT 
Chandtcr DR 4 

CRISOGONO 

Zorro e I ire moschettieri A 4 
OELLE PROVINCIE 
I Ire spietati, con R Harrison 

A 4 

DEGLI SCIPIONI 

Sentiero del miliardari 
DON BOSCO 

Brennn nemico di Roma SM 4 
DUE MACELLI 
Silvestro II gattolardo DA 44 


FARNESINA 

I fratelli di Jrss II bandito, con 

W. MorriB DR 4 

GIOVANE TRASTEVERE 
53 giorni a Pechino, con Ava 
Gardner A 4 

LIBIA 

Gordon II pirata nero, con R. 
Montalban A 4 

LIVORNO 

Canzoni bulli e pupe, con Fruii- 
chl-Ingrassia M * 

MEDAGLIE D’ORO 

II maltatore di Hollywood con 

J. Lewis C 4 * 

MONTE OPPIO 
1 tre della Croce del Sud, con 
J. Wnyno SA 4 

NATIVITÀ' 

Annihulr, con V. Mature SM * 
NOMENTANO 
I re del sole, con Y. Brynner 

SM 4* 

NUOVO DONNA OLIMPIA 

. Una lacrima sul viso, con B. 

Solo S 8 

ORIONE 

Le folli notti del dotL Jerryll. 
con J. Lewis C ** 

OTTAVILLA 

I.a ragazza più bella del mondo 
con D. Pny SA 4 + 

PAX 

I tromboni di Fra’ Diavolo, con 

U. Tognazzi C 4 

PIO X 

La valle del disperati G. Ma¬ 
dison A ♦ 

QUIRITI 

Controspionaggio, con C. Cablo 

DR ♦ 

REDENTORE 

Fuga da Zahraln, con Y. Bryn¬ 
ner A * 

RIPOSO 

Iji legge del fuorilegge, con Y. 
De Carlo A 4 

S. CUORE 

II Aglio detto sceicco, con M. 

Orici A 4 

SALA ERITREA 
I.a vergine di cera, con Boris 
Karloff (VM 14) DR 4 

SALA PIEMONTE 

Il giorno più corto, con V. Lisi 

C 4 

SALA SAN SATURNINO 
Ursus nella terra di fuoee 

SM 4 

SALA SESSORIANA 
Il ralso traditore, con William 
Holden DR 4 

SALA TRASPONTINA 
Capitan Slmbad. con P. Armen¬ 
ti,'» ri z A 4 

SALA URBE 

I.e folli notti del dottor Jerryl, 
con J. I,cwis C 4 * 

SALA VIGNOLI 
Cronaca familiare, con M. Ma¬ 
si ro in 11 ni DR 4444 

S. FELICE 

Col ferro e col fuoco, con J. 

Crain A 4 

SAVIO 

La spada nrll'otnbra. con T 

Ia-t-s A 4 

TIZIANO 

Srltr giorni a maggio, con K. 
Douglas DR 44 

TRIONFALE 

I tre da Ashlya, con Richard 

Widmark DR 44 

VIRTUS 

II prigioniero di Gnara, con J 

Huntcr A 44 

CINFMA OHK CONCEDONO I.A 
RIDUZIONI! ENAL-AGIS: 

Adriano - Alce - Alcione - An- 
lares - Appio - Ariel - Aliatoti - 
Arlecchino - Aventlno - Barberi¬ 
ni . Bollo - Bologna - Brancac¬ 
cio - rasslo - Cola di Rlemro - 
Cristallo . Furopa - Forcine - 
Farnese . Fogliano - Galleria - 
I.a Fenlre - Maestoso - Marnino - 
Martini - Moderno - Nuovo Olim¬ 
pia . Orione - Paris - Planetario - 
Piar* - Prima porta - Quirinale - 
Radlocltv - Riti - Sala Umberto - 
Salone Margherita . Savoia - Sme¬ 
raldo - Sultano . Superga dt Ostia 
- Trevi - Ttiscolo - Vigna Clara. 
TEATRI: 

Delle Muse - Satiri - Rotslnl - 
Arti - R. Eliseo - P. T. Piacen¬ 
za - Parlali. 
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pag. 5 / vita Italiana 


Con la partecipazione del compagno Ingrao 


/! 




A Siena per le giunte 


Comunisti e lotta di fabbrica 

alla conferenza I ° B,indi,i 


operaia 

di Piombino 

' > , 

Dibattito critico e vivace — Il ruolo del partito 
e il contributo del giovani — Una svolta reale 
nel Paese passa dalla fabbrica 


La Resistenza si onora 
attuando la Costituzione 


Dal nostro inviato 

PIOMBINO, 17 

Il valore e II significato delle 
otte operale — come momento 
)ol itlco fondamentale per far 
•altare i plani della grande b or- 
fhesia ■ monopolistica, e come 
tondlzlone per aprire nuove 
ìosslbltità di sviluppo, in senso 
lemocratico, della società ita- 
lana — sono stati al centro di 
in appassionato dibattito svol¬ 
asi tra gli operai comunisti di 
’iombino, alla presenza del com¬ 
pagno Ingrao. 

Il carattere della riunione. 
Preparatoria alla conferenza dei 
omunlstl operai, è stato indi¬ 
ato dal compagno Ingrao II 
|uale, introducendo II dibattito, 
la sottolineato essere questo un 
ncontro di discussione per ca¬ 
pire i problemi e le difficoltà che 
ncontrano i lavoratori all'inter- 

10 della fabbrica. Siamo con- 
pinti — ha affermato Ingrao — 
•he in questo momento le lotte 
iperaie sono al centro della bat- 
agliq e della situazione politica 
tallona e che i prossimi svilup¬ 
pi di questa saranno influenzati 
la ciò che accadrà nelle fabbrl- 
he, dall’esito di queste lotte, 
ngrao ha accennato brevemen- 
e alla situazione economica — 
la lui definita molto grave — 
poiché la crisi non investe più 
i leuni settori fondamentali, ma 
o stesso settore industriale. Le 
t onseguenze di questo stato di 
Pose sono la caduta del livello 
teli’occupazione e il deteriora- 
nento di tutti gli aspetti della 
londizione operaia. Come la 
Porghesia intende affrontare 
[uesta situazione? — si è chie¬ 
do Ingrao — La chiave do¬ 
rrebbe essere quella dell’aumen- 
o del tasso di profitto padrona¬ 
le; e, secondo il governatore del- 
a Banca d’Italia, l’aumento del- 
r accumulazione privata. La via 
ìer raggiungere questo obietti¬ 
lo, dando un colpo ai salari e 

11 potere contrattuale, non è 
polo quella brutale degli anni 
•inquanto, ma anche quella del- 
a riorganizzazione tecnico- 
I nanziaria. In questo modo il 
padronato cerca di aumentare 
)on solo i propri profitti ma an- 
he il proprio potere per impe¬ 
l/re, anche per il futuro, la pos- 
ibilità di contrastare questo in¬ 
tirizzo. Per questo le battaglie 
peraie sono importanti, e per 
I uesto riguardano tutta la so- 
ietà. Tutto dipenderà dalla ri¬ 
posta che sapremo dare a qlie¬ 
to attacco. Da qui l’importanza 
lei potere contrattuate . la ne- 
essità di creare nella classe ope- 
oia un’unità circa la prospettiva 
per uscire da questa situazio- 
le, la necessità di indicare una 
trada diversa da quella data dal 
entrosinistra, per garantire uno 
viluppo democratico della so- 
ietà. 

Concludendo la sua introdu- 
tone, Ingrao ha posto alcune>do . 
tiande, tese a dare concretezza 

massima sincerità al dibattito: 

' giusta la lotta articolata?, ha 
h iesto l’oratore. Come funziona¬ 
to gli organismi di fabbrica? 
ìuale è il rapporto fra dirigenti 
i iscritti? La commissione inter- 
ta come funziona? Quale il rap¬ 
porto fra comune e fabbrica e 
otte operaie? Quale la presenza 
lei partito nella fabbrica? Qua- 
e la posizione dei giovani 
•pera!? 

Con un simile stimolo gli in¬ 
cruenti non si sono fatti atten- 
lere, il dibattito è fluito via, la¬ 
ido, vivace, ricco di spunti an- 
he polemici, tutto proteso a 
lare risposte aperte a queste do- 
i onde. Naturalmente l’Italsider. 
I Complesso a partecipazione 
totale di quasi cinquemila di¬ 
fendenti, che è il polmone di 
bombino e del suo retroterra, 

stato al centro del dibattito. 

L’Italsider è una fabbrica a 
partecipazione statate — è stato 
ffermato in più di un inter¬ 
vento — eppure essa ha accetta- 
o la politica dei redditi. E’ vero 
he non si parla di licenzia¬ 
menti e di riduzione di orario, 
na i altrettanto vero che si in- 
ensiftcano i ritmi di produzio- 


Seminar o sullo 
ricerca scientifica 
all'Istituto 
Gramsci 

Si è tenuto nella sede dellTsti- 
uto Gramsci, nel pomeriggio di 
abato c nella giornata di ieri, 
in seminario sul problemi della 
ieerca scientifica in Italia, con 
ma larga e qualificata parteci- 
lazione di scienziati, economi- 
iti. dirigenti politici e pubbli- 
listi. Relatori sono stati Giu- 

f eppe Chiarante. Gianfranco 
’erretti e Ugo Farinelli. 

- Un ampio resoconto per la 
pubblicazione sarà preparato a 
cura de)la Sezione culturale 
del PCI. 


ne mentre si bloccano le assun¬ 
zioni, non si aumentano i salari 
e si tenta di limitare il potere 
contrattuale. 

Esiste una contraddizione fon¬ 
damentale nella fabbrica: men¬ 
tre si stanno ammodernando gli 
impianti e si fanno progetti 
(anche se poi vengono rinviati) 
per ampliare lo stabilimento, si 
registra una stagnazione della 
occupazione e un costante au¬ 
mento della produzione. Tutto 
ciò è possibile attraverso forme 
di sfruttamento che comprendo¬ 
no, tra l'altro, il riassorbimento 
ideila riduzione dell'orario di la¬ 
voro prevista dal nuovo contrat¬ 
to. A questo vanno aggiunte le 
discriminazioni nelle assunzioni 
(largamente diffuso è il feno¬ 
meno dei pendolari), la pressio¬ 
ne e il paternalismo della di¬ 
rezione. Cosa si fa per contra¬ 
stare questa politica'! Quali gli 
strumenti che i lavoratori han¬ 
no a loro disposizione? Qual è 
l’azione del partito nella fab¬ 
brica? Cominciamo da quest’ul¬ 
timo interrogativo. Sarebbe er¬ 
rato dire che non siamo pre¬ 
senti — ha affermato Bardivi 
siamo i primi in tutte le lotte, 
oltre a questo però l’organizza¬ 
zione politica non si fa sentire 
abbastanza. Abbiamo un partito 
un po’ vecchio, che trova diffi¬ 
coltà a stabilire un rapporto fra 
i compagni e soprattutto con te 
giovani leve operaie, che hanno 
furia e cercano di conquistare 
anche poco, ma subito. Eppure 
— ha aggiunto Petrocchi — i 
giovani sono quelli che più 
spingono alla lotta, sono i più 
presenti, ma non riusciamo a 
dare loro prospettive, a dare un 
sufficiente aiuto per la conqui¬ 
sta di una loro coscienza di 
classe. Gli organismi di lotta. 
Anche qui ii discorso è stato 
chiaro, pur fra accenni ■polemi¬ 
ci sui compiti e sul valore del¬ 
la Commissione interna (della 
quale è stato riconosciuto il va¬ 
lore unitario) e delle questioni 
sindacati aziendali. Il problema, 
comunque, resta quello di sta¬ 
bilire un rapporto continuo, non 
schematico con tutti i lavoratori, 
rapporto reso difficile dall’inten¬ 
sità dei ritmi di lavoro: da qui 
la difficoltà a riunire i lavorato¬ 
ri. l’assenteismo tra i compagni 
che partecipano alle riunioni so¬ 
lo quando si discutono proble¬ 
mi immediati o di natura eco¬ 
nomica. Non sono state nascoste 
nemmeno le difficoltà per con¬ 
durre la lotta articolata, della 
quale si è riconfermata ta vali¬ 
dità e l’importanza. Particolar¬ 
mente presenti sono stati i pro¬ 
blemi relativi all’unità dei lavo¬ 
ratori, anche se non sono man¬ 
cati accenni critici rispetto a 
certi condizionamenti che que¬ 
sta sembra eserciti sull’attività 
del sindacato. 

Traendo le conclusioni del 
dibattito , Ingrao ha affermato 
che a dare una risposta giusta 
ai diversi interrogativi deve ve¬ 
nire un grande contributo dalia 
base, - dal basso » e che quindi 
non vi può essere una risposta 
precostituita o dottrinale. Il pro¬ 
blema non è di recriminare sul 
passato, bensì di approfondire la 
conoscenza delle diverse situa¬ 
zioni — difficoltà nelle lotte arti¬ 
colate. discriminazioni nelle as¬ 
sunzioni. paternalismo padrona¬ 
le. divisioni causate dalle paghe 
di classe e cosi via, — per su¬ 
perarle. per portare avanti la 
lotta creando l’unità, chiarendo 
ai lavoratori il momento del lo¬ 
ro interesse e la possibilità che 
essi hanno di superare queste 
situazioni consolidando ta loro 
coscienza di classe e dando loro 
una prospettiva Soprattutto é 
necessario chiedere all'azienda 
pubblica molto di più di quan¬ 
to si chiede a una privata, po¬ 
nendo il problema che la dire¬ 
zione degli investimenti e il mo¬ 
do di accumulazione non può 
essere lo stesso dell'imprendi¬ 
tore prji'ato. Dobbiamo inoltre 
Individuare gli strumenti con i 
quali si fa passare la politica e 
l’ideologia padronale, quindi sa¬ 
persene anche servire. E ’ neces¬ 
sario però un nuoro tipo di bat¬ 
taglia sindacale e politica . poi¬ 
ché nella situazione italiana c'è 
qualcosa di nuoro che non è il 
prolungamento degli anni pas¬ 
sali- La conferenza operaia sarà 
un momento della battaglia che 
la classe operaia darà nel par¬ 
tito e nel paese, facendo senti¬ 
re così la sua presenza. Il par¬ 
tito nella fabbrica — ha affer¬ 
mato Ingrao — é non solo un 
problema di iscritti, ma di fun¬ 
zione che deve essere assolta so¬ 
prattutto facendo esprimere .al 
partito la sua posizione sui pro¬ 
blemi della fabbrica, sul piano 
ideale e pratico La lotta nel¬ 
la fabbrica — ha aggiunto In- 
grao — ha un grande valore per 
stabilire un indirizzo nuovo nel¬ 
la politica del paese, indirizzo 
nuovo che non significa piccoli 
aggiustamenti, ma una svolta 
reale: a una nuora maggioran¬ 
za, a un nuovo governo non ci 
arriveremo se non si passa nel¬ 
la fabbrica. 

Ingrao ha concluso facendo al¬ 
cune proposte per facilitare il 
proseguimento della discussione 
e cioè: una tribuna politica con 
i parlamentari sullo statuto dei 
diritti dei lavoratori; un incon¬ 
tro con le altre aziende del set¬ 
tore: un dibattito fra i giovani; 
Iniziative per stimolare il dibat¬ 
tito con le altre forze politiche. 

Renzo Cassìgolìj 


I legge di riforma si era ac- iV u * del,e ventuno votazioni, r. 

| centuato negli ultimi tem- 1 claglia d oro della Resistenza, j a stessa profonda inquietu- 

I pi, In particolare dopo che "Vincenzo Gigante, e alla tar- dine che pervade in questi 
la commissione Pieraccinl |ga di Giacomo Matteotti — giorni la vita interna dei par- 
aveva epurato alcune im- I hanno voluto in questo mo- t iti del centro-sinistra ed i 
• portanti impostazioni del ,do esprimere la loro ferma ra „porti reciproci tra questi 
I 2 | volontà di impedire il ntor- partiti convalida la giustez- 


• controllo dei nrooramml HI I vu.u.nu .. partiti convalida IH giusiez- 

I investimento P dT'T-nS! | no a tem P' armal su 0 eral ‘ e *> dell» linea semita 
I gruppi) con la motivazione l c °ttuannati. Bisogna tuttasua due che 

. che tale controllo avrebbe La grandiosa rnanifestazio- j contrasti in atto, specie 
I avuto la sua definizione le- |ne ha avuto inizio alle ore all’interno della DC, prece- 
I gislatìva nel contesto della 110. Il compagno Terracini, dono di assai, nella loro gè- 

I legge per le società per .oratore ufficiale, ha iniziato nes j e ne iie loro cause, la 
azioni. Di fatto è, invece, 1 rammaricandosi che preoc- rpC ente nrova elettorale del- 

, .fJSSS'SS' ui a pa |ar«a ab uni 1 à PreSÌde " Za dalla « eu .‘- 

I materiale ha svuotato di I impedito una larga unita blica, che non ha costituito 

ogni suo contenuto, nel cor- 'delle forze democratiche, co- se non l’occasione per il loro 

1 8 o della definizione della I m’era nelle intenzioni dei p ,£, aperto prorompere. La 

composizione e dei poteri | comunisti brindisini. Ciò non orinine prima deve essere 

i della commissione di sorve- può che far piacere alle for- ric ercata e si trova nella ini- 

I S a 8U ' ,e 80C ' età PCr \ 7e retrive che dalla disumo- d 0 neità della formula e dei 
. Un altro arretramento , ne del, .« masse popolari trag- governi di centro-sinistra a 
I molto serio è stato compiu- I R°J 1 ° il maggior vantaggio r j S p 0 ndere alle esigenze del- 
to dalla maggioranza della ' ne J}°. sviluppo dei loro piani j a nazione, della quale la 

I commissione minl3teriale I politici. Tanto pm si resta inasprita tensione eongiun- 
circa la configurazione del- | stupiti dinanzi a questi sin- j ura i e non è che uno dei 

I le cosidette • azioni di ri- tomi di dispersione e di esi- fat inri cphhpne ner intanto, 

sparmio . (azioni senza di- I fazione Quanto dìù è nre- L a • ™ setmene, per ìniamo, 

ritto di voto). Nel testo del- l<- pn t P a ii^? memoria lo svol decisivo. La incapacità dei 
| la maggioranza tati azioni , s . e alia memora Io svol- par titi del centro-sinistra di 
I sono diventate lo strumento I fomento e la conclusione del- trovare una comune soluzio- 
di due obbiettivi motto pre- ' ^ recenti elezioni, presiden- ne a jj a situazione inasprita 
I cisi: accrescere i poteri dei iziali che hanno potuto con- dell’economia nazionale, cor- 
I gruppi di controllo delle so- | eludersi con soddisfazione rì - n onde alla loro incapacità 


I «wSh e H a ,? 9 m/i? I delle forze democratiche e di dare una soluzione ai pro- 

I ?.. tà , j f ttrave r.so I antifasciste solo perche, no- ui prn : epn erali di ristruttu- 

' l'imposizione della « cedo- I mn i tp mmnvrp D • generali ai nsiruiiu 

| lare secca - (che trovereb- ,”? stan . le le molte manovre razlone del sistema produtti- 

| be in tal modo una sua san- I diversive del gruppo doroteo. vo e della stessa articolazione 

zione non più temporanea, ' m definitiva 1 intero schiera- istituzionale della Repubbli- 

I ma definitiva) ridotta alla I mento di sinistra si e affer- ca ^ questa stregua una cer- 

I metà. Imato nel voto. ita malinr-nnia viene dal con- 


Imomprensibile per la base 

a „ ' •* * h 

a i 

il «disimpegnp» delPSI 

, K, * » ‘ 

La direzione provinciale socialista vorrebbe sostenere ' dall'esterno la 
giunta comunale del capoiuogo e non partecipare alle giunte nei comuni Rottura nel 
dove il PCI ha la maggioranza assoluta dei voti centrosinistra 


| | Anche il centro sinistra s'è rivelato incapace di 

I Nuovo I assolvere a questo compito — Il significato della 

I favore I elezione del Presidente della Repubblica 

I governativo I Dal nostro corrispondente ®d? e l^igaS 

| zi I BRINDISI, 17. trasformismo, ad un mercato 

I Olle I .11 . vastissimo teatro « Di pr i vo di ogni contenuto idea- 

1 .Giulio» è stato incapace a j Pi bisogna pur accettar^ che 

I SOCietà | contenere la folla intervenu- l’esperienza così attuata si 

«vviviM ! ta alla manifestazione indet- trasferisca in definitiva nel- 
\ H ar ntÌAn! I ta dalla Federazione del PCI | a politica generale del Pae- 

pcr azioni 'per condannare il vile atten- se a questa stregua, le ele- 

1 I tato dinamitardo compiuto /ioni presidenziali assume- 

1 Idai fascisti contro la sede rann o, nel corso della politi- 

I ora y.® notizia, che .del partito il 3 gennaio ca nazionale, un significato e 

1 Scelte Generali U de| r rattua e scorso - , un valore che travalicherai!-1 

, maggioranza 3 govcrnaVivà* Mi « liaia di . do " n f io l’episodio, pur importante 

| si è avuta circa I lavori | e giova™, prima nel teatro e e solenne, segnando un punto 
della commissione mini- successivamente nel corteo a vantaggio del progresso de- 
I steriale, Incaricata della |che si è concluso a Piazza m0 cratico del Paese. A ciò 
I redazione della legge di ri- I Vittoria — dove sono state principalmente ha mirato il 
■ forma della società per . deposte corone di alloro alla pd nel tracciarsi le diretti- 
' L'interesse attorno alla I lapide die ricorda il sacriti- ve che ha seguito nel corso 
I lenae di riforma S JL. , cl ° . del , l ? ostr 9 compagno me- de lle ventuno votazioni. E’ 


risponde alla loro incapacita 


Dal nostro inviato 

SIENA. 17 

Nella Casa del Popolo, da¬ 
vanti ad una platea di conta¬ 
dini, il commissario Maigret 
è alle prese col caldo di Pa¬ 
rigi e con gli assassini; sen¬ 
tiamo la sua voce anche per 
le strade Immerse nel buio, 
dietro le porte chiuse, an¬ 
dando in piro per Souicille, 
di frazione in frazione (que¬ 
sto paese ha 6200 abitanti e 
ben 17 piccoli raggruppamen¬ 
ti di case nella campagna. 
90 km. di strade comunali 
a sterro, una cava di mar¬ 
mo, un acquedotto che sta 
per scoppiare per decrepi¬ 
tezza e un grosso problema 
di irrigazione malgrado sia 
percorso dal fiume Merse). 

Anche a casa dell'assesso¬ 
re Viti, il televisore é acce¬ 
so (Maigret è alle prese con 
un misterioso vecchio che ha 
il profilo adunco di Sergio 
Tofano). Ma noi ce ne andia¬ 
mo in cucina a discutere dei 
fatti del giorno 

Rolando Vili, odonfolpcni- 
co, assessore socialista ai 
laiwri pubblici, ci parla a • 
lungo e con passione delle 
scuole che si sono costrutte 
con i soldi del comune, della 
montagna di marmo — che 
potrebbe fare la fortuna 
del paese se solo si toglies¬ 
se ai privati e si desse al 
Comune l’ 1 ‘V dei profitti — 
della valle senza acqua, in¬ 
fine. con le guardie messe lì 
a impedire che si rubi l'ac- 
qt ta del fiume destinata al¬ 
l'Ente Maremma 

Sovicille è il comune più 
- rosso - d’Italia — con il 
73.46 Va dei voti dati al PCI 
e un consiglio comunale 
composto da 15 comunisti, 
un socialista (il nostro inter¬ 
locutore). un compagno del 
PSIÙP e tre d.c. 

Per i senesi Sovicille è 
però oggi anche l’unico co¬ 
mune della provincia per il 
quale la direzione provincia¬ 
le socialista sia stata costret¬ 
ta a - fare una eccezione * au¬ 
torizzando il consigliere del 
PSI ad entrare in giunta. 

«Glielo ho detto alla Fe¬ 
derazione — ci dice Viti — è 
anche un desiderio della po¬ 
polazione che noi si sia. se é 
possibile, in giunta; per que¬ 
sto mi hanno dato i voti. Vuol 


Milano 


dire che se si farà qualcosa 
che implica la politica del 
partito, io mi asterrò. Noi si 
deve lavorare — continua — 
e invece si litiga; e gli altri 
godono ». 

In verità giunte unitarie di 
sinistra amministrano anche 
IO dei 20 comuni inferiori ai 
5 milg abitanti dove si é vo¬ 
tato il 22 novembre (negli 
altri 4 si era * scoperto ■* il 
centro-sinistra inserendo uno 
o più compagni socialisti net¬ 
te liste d c. Il voto ha poi da¬ 
to ragione alla sinistra - 
PC1-PSWP — anche in due 
di questi comuni): infine la 
discussione per la formazio¬ 
ne di giunte unitarie di sini¬ 
stra è ancora in corso, men¬ 
tre scriviamo, a Montepul¬ 
ciano, Rapai a no e San Giml- 
gnano. dove — come in tut¬ 
ti i comuni della provincia 
dove si é votato con la pro¬ 
porzionale — il PCI ha rac¬ 
colto la maggioranza assolu¬ 
ta dei suffragi 

Una discussione difficile, 
però, fatta come in deroga 
delle decisioni degli organi 
provinciali del PSI che han¬ 
no imposto alle loro rappre¬ 
sentanze consiliari una • po¬ 
sizione scevra da alleanze 
precostituite * e cioè il di¬ 
simpegno rispetto alle pre¬ 
cedenti maggiorante unita¬ 
rie. espresse votando scheda 
bianca o astenendosi al vo¬ 
to (discussione difficile an¬ 
che per altri più contingenti 
motivi: a San Gimignano, 
per esempio, i compagni so¬ 
cialisti hanno incominciato a 
t'i antere rivendicando per i 
loro due consiglieri il po*to 
di sindaco e .. più assesso¬ 
rati). 

Innanzitutto, dunque, biso¬ 
gna notare che l’astensione 
dal voto dei consiglieri so¬ 
cialisti nel senese non è do¬ 
vuta — come altrove in To¬ 
scana — a deliberati post¬ 
elettorali delle assemblee se¬ 
zionali socialiste, sui quali 
oggi si niaturi un ripensa¬ 
mento. E" stato proprio il 
Comitato provinciale — col 
roto contrario di un terzo 
dei suoi membri — ad impor¬ 
re una linea di disimpegno 
motivandola col fatto che il 
PCI avrebbe tenuto una cam¬ 
pagna elettorale sfondata 
sulla faziosità e sulla dema¬ 
gogia ». Ma a questa linea. 


zione non più temporanea, ' m definitiva 1 intero schiera- j s tituzionale della Repubbli- 
I ma definitiva) ridotta alla I mento di sinistra si e affer- 1 ca ^ questa stregua una cer- 

metà. Imato nel voto. ta malinconia viene dal con- 

I ,,£.£■ 1 S"VSS*i | _° h ? continuatf^'l’oraìo’re 6 — 3 ^? sUnno^ 

I manifestali 'airtnterno ’rieu che esistono resistenze e dif- c „„ c i uder si le celebrazioni 
I la Commissione sia da par- Ificolta da superare sul piano d el ventennale della Resi¬ 
te di commissari socialisti 'di un corso politico che da s t enza: convegni, manifesta- 
I che da parte di commissari Ialcuni anni a questa parte z joni, monumenti, articoli, 
I democristiani. A seguito di |si è voluto caratterizzare, dai discorsi ma nessun provve- 
I HM V lr l suoi P rinci P a !j ProtfSonisti. dimentò che abbia portato in- 

I £'f, 3i aennaio La d mino‘ l c ? n la «> s,dd etta delimita- nan7Ì? in questi due ann5 , la 
I ranza presenterà'ln tale oc- , z,one f della maggioranza co- attuazione della Costituzio- 
I castone una sua relazione l 11 ! 6 {ocj 113 aggiornata della np> c j d c b e sarebbe stato il 
di opposizione e critica alle discriminazione anticomum- S 0 i 0 modo degno di rendere 

I posizioni della maggio- Ista. Ma se non si vuole umi- onore alla memoria di colo- 

ranza. Iliare l’intesa apertamente ro che hanno combattuto e 

I .perseguita e dichiarata per s j SO no sacrificati per una 

|_ ___ __ __ ___.Ila elezione presidenziale, dal Italia rinnovata. 

La elezione presidenziale 

___—- — ha significativamente sotto- 

lineato e indicato quale deve 
q ■ essere la via da seguire per 

Pordenone superare, finalmente, questa 

_ carenza deplorevole e dan¬ 
nosa: porre a contributo, ai 
fini della storica impresa, 
A ■ ■ ___ _ ^ . spnza esclusioni aprioristi- 

Arrestato per peculato 

quali la comunista, così desi- 
■ gnata e assunta dal neo elet- 

un noto esponente de ™ m 

• alta carica, si allinea con pie¬ 

nezza di diritti costituzional- 


Il centrosinistra 
diviso 

alla prima prova 


Arrestato per peculato 
un noto esponente de 


PORDENONE. 17. dente a mettere al bando prò- m entp s^hcRì Le grsuidi rnas- 
Uno dei maggiori esponenti prio quella forza politica che se popolari italiane non ban¬ 
della Democrazia cristiana P<?r tanti anni ha denunciato no tuttavia atteso questo cri- 

pordenonese, ò stato tratto in con forza quanto di poco chia- sma ufficiale per riconoscere, 

arresto ieri sera dai carabinie- ^o stava accadendo in certi nel partito comunista, il par- 


ri della squadra giudiziaria ambienti cittadini 
del tribunale di Pordenone: si 

tratta del professor Giuseppe -- 

Pradclla. che per molti anni 
fu segretario di zona per la 
DC cd assessore al comune di £ICO * 

Pordenone ed attualmente pre- W3VIIHHVW • 

sidente dell'ECA. Nei confron- 

ti del Pradclla grava tutta una il r>i esce 

serie di accuse in riferimento 
alla sua attività politica e pub- J M | rnntp/. 
blica. Si tratta di peculato, OHI W5I1I1W* 
truffa aggravata, interessi pri- „ PC p V 

vati in atto d’ufficio ed altro. 

Assieme a lui è stato tratto in l - 3 Giunta comi 


mbienti cittadini t do strenuamente coerente e 

fedele delle insopprimibili 

--- aspirazioni di rinnovamento 

sociale e politico del paese 
p _• secondo l'impegno costituzio- 

V6S6n0llC0 Z naie E lo dimostra l adesio- 

ne sempre più larga che gli 

il PSI esce jtributano ad ogni nuovo ap-j 

puntamento elettorale e in 

lini rpntrn-cinlctrn ,e lotte P er * Ioro °biet- 
ual wnift SiniSlfB tivi di vita e di lavoro, di 

CESENATICO, 17. ! progresso e di pace Forte di 


. .i i, CESENATICO 17 progresso e di pace torte .11 

L. a" - ha. conti- 

arresto un altro membro del - sinistra di Cesenatico, for rinato ancora Terracini il 
consiglio di amministrazione mata da repubbiicani. demoori- partito comunista vuol por- 
dell'ECA. il commerciante Do- stiani. socialisti e soeialdemocra- t are avanti la sua azione di 
memeo Del Ben. Sembra però tici. è entrata in crisi per le ra ccolta e di coordinamento 
che la faccenda non si limiti a dimissioni dei due assessori del ^ tutte» le forze democrati- 
questi due personaggi, ma im-jPSI. La decisione di ritirare la h la cu -, azione unitaria 

plichi la responsabilità di altri'delegazione socialista dalla giun-. ’ definitiva a su- 

membri dell’Ente, anche se di ta comunale è stata comunicata nu c,ra - in ne j n 11 a - a | 

meno grave peso sotto il prò- in Consiglio dal capogruppo del peraro e travolgere gli osta¬ 

tilo penale. Da parecchi mesi PSI. compagno Calisesi. ehe. coli che ancora verranno po- 
in città non si parlava d'altro, spiegando i motivi della deci- ( sti dalle forze antidemocrati- 
E’ però certo che. al di là s ione presa ha detto- - Le nostre che e retrive al raggiungi¬ 
cene responsabilità di ordine dimissioni, che speriamo siano mento degli obiettivi che con- 
Ipenale In tutta questa poco seguite da quelle degli altri col-,diz.ionano il necessario e non 

rii leghi della giunta, vogliono esse- ; - prorog abile rinnovnmen-i 

precise responsabilità di carat- re j a premessa per ricostruire' coeiaie « nolitico della na- 

tere politico, che investono la su basi più solide e. soprattutto.*^ ,a,e P° m,co della na 

stessa democrazia cristiana c ù^strcmamcntc chiaro una nuo- * ^ , . . 

la socialdemocrazia per lo- maR g i0 ranza di centro - sini-' L omaggio che i lavoratori 
avallo dato per molti anni da - sia capace trovare di Brindisi rendono oggi, a 

uco d all• irione'del U Frader una base di collaborazione che coronamento di questa mam- 
l P Stesso U d 1 PrddeI * non permetta equivoci anche nei festazione. alla memoria di 

13 Ecco perchè proprio starna- rapporti con le minoranze che si Vincenzo Gigante, medaglia 
ne è arrivata come una stri- verranno a costituire-, d’oro della Resistenza — ha 

dente stonatura la notizia dei- ù capo del gruppo consiliare concluso Terracini — fedele 
l’accordo raggiunto tra i par- socialista ha concluso- - Fin da nailitante del Partito romuni- 
titi del cosiddetto centro-sini- questo momento diciamo cae i^j a figlio esemplare del pro¬ 
stra per la nomina del sindaco " 5 n d ?J£iamo na. ^""{‘"S^.ietàriato italiano, riconferma 
e della nuova giunta comuna* né discrimineremo partiti ne-'j„ n . - 
le, cui hanno dato il loro • im- mocratici ed antifascisti e non 1 iiupefino unanime delle for- 
primatur > i compagni socia- consideriamo i voti del PCI co- ze democratiche e socialiste a 
listi, accettando una piattafor- me voti' maledetti se questo questa impresa, 
ma politica di dichiarata di- partito si comporterà con leal- FuQAnifi Cs r |: 

scriminazione a sinistra, ten- tà». SI 


Dalla nostra redazione 

MILANO, 17 

Alla sua prima prova la mag¬ 
gioranza relativa di centro-sini¬ 
stra al Comune di Milano ha 
dimostrato tutta la sua fragilità 
e intima disunione: sul nome del 
socialdemocratica prof. Buealos- 
si.. indicato come sindaco, vi è 
stata la convergenza di soli 37 
voti su 40 disponibili. Due con¬ 
siglieri dej centro-sinistra (il 
prof. Bucalossi ha votato scheda 
bianca) hanno quindi espresso il 
loro dissenso non appena si è 
presentata l'occasione. E sul no¬ 
me del sindaco l'accordo era pa¬ 
cifico! E' facile immaginare che 
cosa succederà ogni qualvolta in 
Consiglio dovranno essere af¬ 
frontati problemi ben più com¬ 
plessi e sui quali i contrasti già 
sono espliciti. Pensiamo, per 
esempio, alla politica del pub¬ 
blico trasporto che per qual¬ 
cuno e innanzitutto aumento 
delle tar.tle. per altri invece 
miglioramenti del servizio e au¬ 
mento limitato delle taritfe con¬ 
temporaneamente. per altri an¬ 
cora rifiuto di pesare sugli uten¬ 
ti con aumenti tariffari e revi¬ 
sione globale delle .mpostazion: 
anche urbanistiche connesse con 
la mobilita dei cittadini. 

Il Consiglio tornerà a riunir¬ 
si venerdì prossimo I partiti 
del centro-sinistra hanno perciò 
una settimana a disposizione rer 
affrontare le interne vicende e 
presentarsi a; Consiglio con 40 
voti, convinti m un modo o 
nell'altro ad appoggiare raccor¬ 
do programmatico elaborato 
dalie delegazioni incaricate del¬ 
le trattative. Certo che le resi¬ 
stenze da \ incere sono non po¬ 
che e intricate La \otazione di 
ieri sera, con la dimostrazione! 
della debolezza intrinseca della 
maggioranza relativa di centro- 
sin.stra. da indubbiamente rin¬ 
novato vigore a!la battaglia del¬ 
la sinistra socialista perchè il 
partito non si invischi in una 
operazione trasformista, senza 
prospetta e S.n dall .nizio del¬ 
le discussioni per la nuova giun¬ 
ta. la sinistra dt 1 PSI. con posi¬ 
zioni spesso condivise dai Jom* 
bardiani. ha sostenuto la impos¬ 
sibilita di trovare una soluzione 
all'interno del \ecchio schema 
di centro-sinistra, sconfitto dagli 
elettori il 22 novembre, e la 
necessità quindi di ricercare 
un collegamento programmati- 
co con le altre sinistre presenti 
in consiglio i 18 consiglieri co¬ 
munisti e il consigliere del 
PSIUP. 

I-a forza della realtà è tale 
che questa necessità è stata av¬ 
vertita anche da settori auto¬ 


nomisti della federazione mila¬ 
nese del PSI: di dirigenti auto¬ 
nomisti furono le dichiarazioni 
riguardanti la impossibilità del¬ 
la - ripetizione meccanica della 
formula - e l'impegno per - un 
programma di offesa agli inte¬ 
ressi dei monopoli -. Dopo quel¬ 
le prese di posizione vpnnero i 
richiami romani. le pressioni 
perchè non fossero fatte storie 
e si concludesse comunque rer 
il centro-sinistra. Tra contra¬ 
stanti pareri si è cosi giunti 
alla bozza di accordo che lascia 
tutti insoddisfatti L'esecutivo 
socialista ne ha già discusso in 
due riunioni e tornerà a discu¬ 
terne lunedi. Gl: orientamenti 
di massima sono di rassegnata 
accettazione da parte degli au¬ 
tonomisti, di critica da parte 
dei lomb..rdiani, di opposizione 
da parte della sm.stra. 

In casa de lite completa 
La giunta esecutiva ha espresso 
sostanzialmente parere non fa¬ 
vorevole alla bozza di accordo 
ritenuto insoddisfacente almeno 
per tre ragioni non sufficienti 
garanzie prngr.inini diche, ini- 
prec.sione nelle indicaz oni tec¬ 
niche per il pareggio di bilan¬ 
cio. assegnazione degli assesso¬ 
rati Ciascuna di queste ragioni 
sostanzia l'opposizione di una 
parte dei 20 consiglieri de Le 
scarse garanzie programmatiche 
alimentano le preoccupazioni 
delle ACLI che hanno fatto 
sapere di non voler comunque 
partecipare alla giunta II pa¬ 
reggio del b.lancio è la spina 
nel cuore dell'assessore al bilan¬ 
cio. Piero Bassetti, contraddit¬ 
torio - consi n. atore di sini¬ 
stra -, Il ragionamento suo. e 
di altri della corrente di - base - 
se è superficialmente assimila¬ 
bile a tesi proprie dei liberali, 
rivela, a meglio guardare, un 
profondo pessimismo sulle pro¬ 
spettive della giunta che si sta 
varando 

Venerdì prcss.mo tutto do¬ 
vrebbe essere sistemato in qual¬ 
che modo per procedere sia al¬ 
la nomini dei sindaco che a 
quella degli assessori Verrà 
la giunta ma non sarà con que¬ 
sta sanata !a crisi del centro¬ 
sinistra Solo si aprirà una fase 
nuova di questa crisi e della 
lotta, in cui i comunisti sono 
in prima fila, per dare alla 
città un governo stabile e si¬ 
curo. basato su un largo arco 
di forze unite dalla comune 
volontà di affrontare e risol¬ 
vere nell'interesse della collet¬ 
tività. i gravi problemi che 
affliggono Milano. 

r. b. 


per esempio, i compagni del¬ 
la sezione socialista di Sie¬ 
na si sono opposti decisamen¬ 
te (e continuano a opporsi) 
rivendicando la partecipazio¬ 
ne dei consiglieri socialisti 
alla maggioranza consiliare 
del Comune per la quale, fra 
l'altro — ed é l'unico caso 
della provincia — i loro voti 
sono determinanti Si assi¬ 
ste, in definitiva, al tentati¬ 
vo non facile — e spesso fo¬ 
riero di lacerazioni — di 
porre un argine allo sponta¬ 
neo sentimento unitario in 
nome di una politica « nuo¬ 
va * che dovrebbe portare a 
chissà quali risultati. Nella 
pratica però questa politica 
ha già portato ad una cam¬ 
pagna elettorale in cui alcu¬ 
ni oratori socialisti hanno /i- 
nanco deplorato lo • spreco 
di denaro * per le case del 
popolo (altro che » demago¬ 
gia comunista-I) oltre che 
criticare le amministrazioni 
di cui erano corresponsabili. 
Essi hanno raccolto infine un 
risultato Indubbiamente ne¬ 
gativo (dal 12. 60^ dei voti 
nel 1963 sono passati al 7,90) 
ma che non può essere Im¬ 
putato che alla impossibilità 
di giustificare veramente la 
loro politica e addirittura di 
farla capire ad un elettorato 
di lavoratori che da venti 
anni (senza rifarsi al perio¬ 
do precedente al fascismo) 
votano in modo unitario e 
vedono cosi espressa vitto¬ 
riosamente la loro egemo¬ 
nia 

Per la cronaca, nella pro¬ 
vincia di Siena, il PSIUP ha 
raccolto molto di più della 
sua media nazionale di suf¬ 
fragi: il 4.42 ri>. 

Dunque, è fallito sul piano 
elettorale il tentativo di 
piantare nelle campagne del 
senese — magari in osse- 
nulo ad astratte e superate 
decisioni nazionali — l'albe¬ 
rello stentato e senza frutto 
del centro-sinistra Tuttavia 
questo tentativo è pervicace¬ 
mente proseguito nelle setti¬ 
mane post-elettorali diven¬ 
tando sempre più gratuito sia 
per l’evolversi della situa¬ 
zione nazionale che per il 
riaffermato spirito unitario 
dei comunisti i quali — lun¬ 
gi daU'arroccarsi sulle loro 
posizioni (hanno ottenuto il 
54.15 % dei voti con un au¬ 
mento dell' 1.65 % rispetto al 
‘63) — hanno impostato la 
loro azione politica rivolgen¬ 
do un appello a tutti i parti¬ 
ti socialisti e democratici per 
la formazione di giunte uni¬ 
tarie. • Un simile accordo — 
dice infatti una mozione del 
Comitato direttivo della Fe¬ 
derazione comunista di Sie¬ 
na — trova una sua ragione 
di esistere anche nell’attivi¬ 
tà passata delle assemblee 
elettive del senese, nelle 
quali la quasi totalità degli 
atti più. importanti sono stati 
adottati con l’unanimità di 
voti espressi dai varii grup¬ 
pi politici; e altresì nel fat¬ 
to poi che, partendo dalla 
scelta programmatica da cia¬ 
scun partito presentata al cor¬ 
po elettorale, è possibile 
giungere ad un programma 
comune e a nuove maggioran¬ 
ze con più larga base unita¬ 
ria ». 

Naturalmente esistono an¬ 
che a Siena, fuori dal consi¬ 
glio municipale, delle parti¬ 
colari istanze che premono 
senza tregua perchè la politi¬ 
ca di centro-sinistra trovi 
espressione — pur velleita¬ 
ria che sia — anche nella 
provincia. Si tratta di alcu¬ 
ni gruppi economici per i 
quali é ben chiaro (e come 
può non esserlo per certi 
compagni socialisti?) che co¬ 
munque vadano le cose al¬ 
trove qui. nella zona più 
• rossa » d’Italia, una politi¬ 
ca di centro-sinistra si risol¬ 
verebbe solo nel tentativo 
di incrinare l’unità e l'ege¬ 
monia del movimento dei la¬ 
voratori. 

In definitiva gli agrari e 
gli industriali non stanno 
certo a guardare: alla grande 
forza politica del movimento 
popolare senese essi con¬ 
trappongono il potere che 
viene loro da Roma, cercan¬ 
do di contestare sul piano po¬ 
litico ognuna delle conqui¬ 
ste dei lavoratori e di realiz¬ 
zare sul piano economico i 
loro obiettivi di profitto e di 
sfruttamento. Cosi anche a 
Siena oggi assistiamo ad una 
offensiva padronale contro i 
livelli di occupazione, ad un 
aumento dello sfruttamento 
operaio, alla crescente crisi 
delle campagne: in partico- 
t lare _ nel capoluogo e nei 
centri urbani assistiamo alla 
crisi edilizia determinata 
dalla speculazione sulle aree, 
alla crisi della piccola azien¬ 
da industriale e artigiana de¬ 
terminata dalla politica dei 
monopoli e dalle » misure an¬ 
ticongiunturali ». 

La lotta contro tutto que¬ 
sto — che ha negli enti lo¬ 
cali un suo punto di forza 
determinante — impone uno 
sviluppo sempre nuoro de- 
pli impepni unitari, il loro 
rafforzamento, la loro arti¬ 
colazione; rende l'invenzione 
del - disimpegno - ammini¬ 
strativo ben più dannosa che 
non dicano le cifre suirincl- 
denza numerica dei disimpe¬ 
gnati 

ET questo, per esempio, un 
caso che, con tutta la sua 
modestia (• io in fondo mi 
occupo poco di politica — di¬ 
ceva — ma le questioni del 
Comune, quelle le conosco -) 
il compagno Viti, assessore 
j socialista di Sovicille, ha ca- 
! pilo assai bene, tanto da im¬ 
porre ii suo punto di vista 
unitario anche alle alchimie 
dei propri dirigenti provin¬ 
ciali 


Aldo De Jico 


La DC 
a Pisa 
ricatta 
il PSI 


PISA, 17. 

Larga eco ha suscitato negli 
ambienti politici cittadini la 
decisione della DC di inter¬ 
rompere In collaborazione col 
PSI negli Enti locali dove si 
erano costituite maggioranze 
di centro-sinistra, cioè al Co¬ 
mune di Pisa (dove l'esperi¬ 
mento durava dal 1962) e nei 
comuni di Casale M. e Cascia- 
na Terme, dove le giunte si 
erano costituite dopo le elezio¬ 
ni del novembre scorso, dallo 
quali era escluso, invece, il 
capoiuogo. Stando alla lettera 
del comunicato diramato dalla 
DC, le Amministrazioni dei tra 
comuni dovrebbero cadere sen¬ 
za che vi sia, al momento, al¬ 
cuna indicazione sulla loro so¬ 
stituzione. La deelssione de. in 
sostanza, appare dettata dalla 
stizza ed ha un significato 
apertamente ricattatorio nei 
confronti del PSI che ha costi¬ 
tuito giunte di sinistra nella 
maggior parte dei comuni cd 
alla stessa Amministrazione 
provinciale, con la partecipa¬ 
zione anche del PSIUP. Per 
quanto riguarda il Comune cn- 
poluogo, la presa di posiziona 
democristiana appare dettata 
anche da motivi strumentali. 
In realtà questa Amministra¬ 
zione di centro sinistra era già 
da tempo in crisi latente e non 
si sapeva come uscirne. Su 
tutta una serie di scelte im¬ 
pegnative, a cominciare dal 
Piano regolatore, si assisteva 
a contrasti e lotte intestine cha 
determinavano « impasse » a 
getto continuo. Il bilancio di 
questa gestione, in altre pa¬ 
role, è fallimentare e la DO 
avrebbe tratto spunto dalla 
formazione delle giunte di si¬ 
nistra, anche laddove erana 
possìbili soluzioni di centro-si¬ 
nistra, per trarsi d'impaccio. 

Il problema, adesso, è quella 
di trovare una via d’uscita 
alla crisi formale aperta dalla 
DC. E’ un problema che inve¬ 
ste direttamente la responsa¬ 
bilità delle forze democratiche^ 
cui dovrebbe aver insegnati 
qualcosa l'esperienza di questi 
anni. 


Bari 

Dimessi 
gli assessori 
appena eletti 
alla Provincia 


Dal nostro corrispondente 

BARI. 17 

Gli assessori effettivi dell* 
nuova Giunta di centro-sinistra 
dell'Amministrazione provincia¬ 
le di Bari hanno rassegnato l'al¬ 
tra sera le dimissioni subito 
dopo essere stati eletti. In ca¬ 
rica sono rimasti il presi¬ 
dente prof. Fantasia (DC), ri¬ 
confermato nella carica, e i du4 
assessori democristiani supplen¬ 
ti. Il colpo di scena si è avuta 
subito dopo lo scrutinio per lq 
elezione degli assessori effettivi. 
In base agli accordi tra i par¬ 
titi che formano la maggioranza 
(DC. PSI e PSDI) il socialista 
aw. Giuseppe Simone avrebbe 
dovuto ricevere il più alto nu¬ 
mero di suffragi in modo 
essere nominato assessore an¬ 
ziano. che equivale a viee pre¬ 
sidente della Amministrazione 
provinciale. Viceversa l*awocat<t 
Simone ha ottenuto due voti irf 
meno del previsto. Il risultata 
suscitava viva sorpresa e Imba¬ 
razzo nei gruppi del PSI e del¬ 
la DC. 

La seduta del Consiglio veni¬ 
va immediatamente sospesa pef 
un esame, da parte dei gmpiM 
di maggioranza, della situazione. 
Alla ripresa dei lavori la DO 
annunciava le dimissioni degli 
assessori effettivi per consenti¬ 
re un’altra votazione. 

Il Consiglio provinciale tor¬ 
nerà a riunirsi lunedi mattina 
18. La nomina del presidente a 
degli assessori effettivi (poi di¬ 
messisi) era stata preceduta da 
un dibattito politico sull’accorda 
dei tre partiti che avevano data 
vita alla nuova giunta di cen¬ 
tro-sinistra. accordo che si basi 
sulle premesse indicate già alla 
costituzione della passata giunta, 
anch’essa di centro-sinistra 4 
conclusasi con un fallimento. 

L'on. Lattanzio (DC) ha mes¬ 
so in risalto il contenuto mo¬ 
derato dell’accordo, n capogrup¬ 
po democristiano, pur sostenen¬ 
do la formula del centro-sini¬ 
stra. ha lasciato aperto il di¬ 
scorso verso il PLI, riconoscen¬ 
do la validità della passata col¬ 
laborazione centrista alla Pro¬ 
vincia e ribadendo quella ch« 
ha definito rinvalicabile neces¬ 
sità della delimitazione a sini¬ 
stra della maggioranza. 

Sono intanto ripresi i contatti 
tra la DC. il PSI e il PSDI in 
vista della votazione di lunedi 
mattina, dopo 11 voto a sorpresa 
che ha creato le prime diflteoità 
a questo piu arretrato centro- 
sinistra della Provincia di Bari. 

Italo Palatciano 
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A Dalat nel Sud Viet 
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Longo 


sui buddisti : 

f ' . . • » k 

quattro morti 

La « Pravda » rinnova il monito dell'URSS agli USA per 
gli attacchi al Vietnam democratico 


SAIGON, 17. 

Quattro studenti buddisti 
sono stati uccisi ieri a Dalat 
—* una cittadina situata a cir¬ 
ca 320 chilometri dalla capi¬ 
tale del Vietnam del sud — 
nel corso di una manifesta¬ 
zione antigovernativa che i 
giovani avevano organizzato 
dopo aver ascoltato un ser¬ 
mone nella principale pagoda 
buddista della città. 

Alla cerimonia religiosa di 
Dalat, secondo quanto si è 
appreso negli ambienti bud¬ 
disti di Saigon, avevano par¬ 
tecipato gli scolari e gli stu¬ 
denti di tre scuole buddiste. 
A conclusione del sermone i 
ragazzi, invece di tornare a 
casa, si erano diretti in cor¬ 
teo verso il mercato centrale, 
gridando slogans antigover¬ 
nativi. La polizia è interve¬ 
nuta in forze per disperdere 
i manifestanti, ai quali si era¬ 
no uniti per strada molti cit¬ 
tadini. Nonostante la violen¬ 
za dell’intervento poliziesco 
la manifestazione prendeva 
però sempre maggiore am¬ 
piezza e ad un certo punto i 
poliziotti aprivano il fuoco 
sui manifestanti. Secondo le 
fonti buddiste di Saigon, ol¬ 
tre ai quattro morti, sareb¬ 
bero rimasti sul terreno a Da¬ 
lat anche decine di feriti. 
Fonti governative, preoccupa¬ 
te dell’eco che gli incidenti 
avranno in tutto il Vietnam 
del sud, si sono affrettate a 
minimizzare la portata degli 
incidenti, affermando che la 
dimostrazione, che era comin¬ 
ciata nel pomeriggio, si è con¬ 
clusa a tarda sera con un 
bilancio di soli tre feriti. 

Il grave episodio non man¬ 
cherà tuttavia di avere le sue 
ripercussioni e di rendere an¬ 
cora più tesi i rapporti tra il 
governo e gli esponenti bud¬ 
disti del Vietnam. Intanto, no¬ 
nostante le iniziative ameri¬ 
cane per risolvere in qual¬ 
che modo la situazione nel 
Vietnam del sud, magari e- 
stendendo il conflitto al Viet¬ 
nam del nord e al Laos, con¬ 
tinua nel Vietnam meridio¬ 
nale l’attività del Fronte di 
liberazione. Un distaccamento 
di partigiani ha fatto esplo¬ 
dere questa mattina una mi¬ 
na sulla linea ferroviaria che 
collega Saigon alle regio¬ 
ni centrali del Vietnam. L’e¬ 
splosione è avvenuta a soli 
cinque chilometri da Saigon 
ed il boato è stato udito dal¬ 
la capitale. La locomotiva e 
quattro carri merci del con¬ 
voglio si sono rovesciati sul 
la massicciata, bloccando 
completamente il traffico che. 
a quanto pare, rimarrà in¬ 
terrotto a tempo indetermi¬ 
nato. 

II governo del Vietnam del 
Nord ha intanto inviato una 
protesta alla commissione in¬ 
ternazionale di controllo per 
il Vietnam, denunciando una 
nuova aggressione america¬ 
na. Tre aviogetti statunitensi, 
partiti da una base laotiana, 
hanno infatti mitragliato un 
villaggio nord-vietnamita. 

Sugli sviluppi della situa¬ 
zione nel Vietnam e sugli at¬ 
tacchi al Vietnam del nord. 
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a quanto si apprende, è in¬ 
tervenuta oggi la Pravda rin¬ 
novando il monito formulato 
il 27 novembre scorso dalla 
URSS con una nota diffusa 
dalla Tass. In un articolo a 
Arma « Osservatore », l’orga¬ 
no del PCUS scrive oggi che: 
« L’Unione Sovietica non può 
rimanere indifferente alla 
sorte di un paese socialista 
fratello ed è pronta a for¬ 
nirgli 1’ aiuto necessario ». 
« Questo avvertimento — sot¬ 
tolinea l’articolo — acquista 
un particolare significato al¬ 
la luce dei nuovi atti di ag¬ 
gressione dei circoli militari¬ 
sti degli Stati Uniti e non 
deve essere sottovalutato ». 

Elencando le ultime provo¬ 
cazioni americane, la Pravda 
ricorda gli accordi per l’invio 
nel Vietnam del sud di 2000 
soldati sudcoreani e di 3000 


soldati filippini, le recenti in 
cursioni aeree americane sul 
Laos e le incursioni nelle ac¬ 
que nord.vietnamite avvenu¬ 
te il 3, il 6 e il 7 gennaio 
scorsi. 


Cecoslovacchia 
e Cile si 
scambiano 
ambasciatori 

PRAGA, 17. 

L’agenzia Ceteka ha annun¬ 
ciato che la Cecoslovacchia e 
il Cile hanno deciso di riallac¬ 
ciare le relazioni diplomatiche 
rotte nel 1947. I due paesi — 
ha precisato l’agenzia — si 
scambieranno gli ambasciatori. 


. Vittima della repressione antidemocratica 

| Arrestato nell’Iraq 
{ l’eroe popolare 

! Salini Al Fakhri 

I La sua vita è in pericolo - Decine di patrioti 
i condannati a morte e uccisi 


» 

corrispondente 

j PRAGA. 17. 

r La vita di Salim Al Fakhri , 
| una delle più note figure del 

• movimento democratico ira- 
| cheno, è in pericolo. La 
| drammatica notizia, circolata 

già ieri sera negli ambienti 
| giornalistici, ci è stata con- 

• fermata oggi dal rappresen- 

■ fante dell’Alto comitato per 
| la difesa del popolo irache¬ 
no, Aziz El Hadi, che si tro- 

I va in questi giorni a Praga, 
I e che ci ha esposto il suo 

• punto di vista sulta situazio- 
| ne esistente nel suo paese. 

1 II comitato ha sede a Vien- 
I na e ha ricevuto ieri la no- 
I tizia, che nessuna fonte uf- 

• fidale irakena ha ancora da- 
| Io. come dgl resto avviene 
1 per la maggioranza degli ar- 
I resti di democratici e di pa- 
| trioti. Le circostanze dell’ar¬ 
resto non sono note. Si sa 

| soltanto che insieme al co- 

• lonnello Fakhri, che da più 

■ di due anni — dopo il colpo 
| di stalo contro Kassem — si 

trovava nel Curdistan, a 
I combattere al fianco dei par- 
I tigiani curdi contro l’esercito 

■ governativo, sono stati ar- 
| restati altri patrioti, di cui 

non si conosce il nome. 

I La figura di Salim Al Fa- 
I khri è una delle più noie 
. e popolari della sinistra de- 
I mocratica e antifascista ira- 
1 kena Intellettuale, militare 
l di professione, fu espulso 
| dall'esercito monarchico pri¬ 
ma del ’5S Dopo la rivolu- 
I zione. Kassem gli affidò l’al- 
I to incarico di direttore della 

■ radio e televisione naziona- 
I le. ma poi lo allontanò da 

questo posto-chiave negli ul- 
I (imi tempi del suo regime. 
I in quel periodo di incertez- 

• ce e di diffidenze che por- 
I tarono Kassem a isolarsi da- 
1 gli elementi più progressivi. 

■ che avevano appoggiato la ri- 
I roluzione. aprendo cosi le 

porte al colpo di stato rea- 
I zionario diretto dal partito 
I Baas 

. Mentre la reazione infu- 
I riara. Al Fakhri si portò nel 

• nord del paese, fra le tribù 
| curde, uno dei pilastri della 
| lotta antimperialista, che uni¬ 
scono a un fiero sentimento 

I di libertà, tradizionali aspi 
I razioni al riconoscimento 

■ della loro nazionalità e a for- 
I me di governo autonome, pur 

nel quadro della Repubblica 
I irakena L’arresto di Al Fa- 
I (thri sotto l’accusa di corpi- 
. razione e di tradimento ò. al 
I tempo stesso, un atto di gra- 

• rissima provocazione contro i 

■ curdi e un duro colpo contro 
| il movimento democratico 

irakeno 

| Dopo il colpo di stato del 
I novembre 1963. che ha ro- 

■ vesciato la dittatura fascista. 
| molle speranze erano sorte 

nel paese 

I II partito al governo, la 
I Unione socialista liberale, si 

• richiamò al movimento nas- 
| sedano e proclamò le sue 
1 simpatie per la politica della 
I RAU Nella sua prima di- 
| chiarazione pubblica, il nwo- 
. vo governo si impegnava a 
I ristabilire la giustizia e a 
1 fare piazza pulita dei residui 
| del fascismo Veniva inoltre 
| stipulato un accordo con i 

curdi per la soddisfazione 
I delle loro rivendicazioni. 

■ A distanza di più di un 
j anno, nessuno dei due prin¬ 


cipali impegni del nuovo go¬ 
verno — il ristabilimento 
della democrazia e la equa 
soluzione delta questione na¬ 
zionale curda — è sfato ri¬ 
solto. Tutti i democratici ar¬ 
restati dal governo Baas so¬ 
no ancora in carcere, men¬ 
tre centinaia di nuovi arre¬ 
sti sono stati operati dall’at¬ 
tuale governo, talvolta sotto 
l'esplicita motivazione della 
partecipazione alla resisten¬ 
za contro il colpo di stato 
fascista. Si calcola che circa 
settemila patrioti siano at¬ 
tualmente in carcere. 1 de¬ 
mocratici arrestati vengono 
ancora giudicati dalle corti 
marziali, che hanno recen¬ 
temente fatto fucilare dieci 
patrioti. Altri undici demo¬ 
cratici. della città di Kadmia 
vicino a Bagdad, sono stati 
condannati a morte, ma non 
si sa se la condanna sia giti 
stata eseguita o no. 

D’altra parte, i condannati 
che hanno finito di scontare 
la loro pena non vengono ri¬ 
lasciati se non dopo la fir¬ 
ma di una dichiarazione di 
condanna contro tutti i par¬ 
titi democratici e di adesio¬ 
ne al regime. 

L’accordo con i curdi, che 
stabiliva in primo luogo la 
liberazione degli ufficiali e 
dei funzionari curdi detenu¬ 
ti e la ricostruzione dei vil¬ 
laggi distrutti dalla repres¬ 
sione del Baas. non è stato 
rispettato Le bande reazio¬ 
narie costituite nel Curdistan 
dai latifondisti in appoggio 
al regime Baas non sono sta¬ 
te sciolte, e venpono anzi ri¬ 
sate come strumento di pro¬ 
vocazione contro il movimen¬ 
to democratico 

Due mesi fa. si ebbe il nuo¬ 
ra rimpasto governativo, che 
ha visto indebolite le due 
correnti più reazionarie della 
classe politica irachena, quel¬ 
la apertamente filo imperia¬ 
lista. e quella nazionalista di 
destra 

Le notizie dell'arresto di 
Salim Al Fakhri e dei suoi 
compagni, e le gravissime 
accuse rivolte contro di loro . 
che lasciano legittimamente 
pensare ad una richiesta di 
condanna a morte da parte 
della corte marziale . possono 
rimettere in discussione for¬ 
se anche i giudici positiri. 
o per to meno le speranze 
che erano state suscitate dai 
cambiamenti del novembre 
scorso 

Quello che e certo ha sot¬ 
tolineato Acic El Hadi ò che 
oggi è necessario che in tut¬ 
to il mondo si sviluppi una 
grande campagna di solida¬ 
rietà in favore degli arre 
stati, per evitare che essi ca¬ 
dano un mattino, nei cortili 
di una prigione, sotto colpi 
di fucile a cui sia applicato 
il complice silenziatore della 
censura 

Bertrand Russell ha orga¬ 
nizzato per 18 febbraio, a 
Londra, una conferenza per 
l'amnistia di (utfi i condan¬ 
nati politici iracheni Anche 
nell'Iraq, oggi, come in Spa¬ 
gna, come già in Grecia, ci 
sono patrioti che muoiono 
nelle carceri, ri sono prigio¬ 
nieri torturati, democratici 
in attesa di una condanna a 
morte L’opinione pubblica 
mondiale deve saperlo e far 
sentire la sua voce 

V. V. 


fronto con i nostri avver¬ 
sari sul terreno dei fatti: 
a chi meglio si batte per 
risolvere i problemi eco¬ 
nomici, sociali e politici 
del popolo italiano, in una 
parola i problemi della sua 
libertà, del suo lavoro e 
del suo * progresso. Ma a 
questo confronto non pen¬ 
sano certamente i gruppi 
dirigenti della DC. E' in 
senso contrario che spin¬ 
gono le destre economiche 
e politiche dentro e fuori 
la DC. I gruppi più rea¬ 
zionari • di esse non sono 
nemmeno alieni dal ricor¬ 
rere alla maniera forte 
contro il movimento ope¬ 
raio, contro le organizza¬ 
zioni e le istituzioni demo¬ 
cratiche. 

« Dopo la sorpresa e la 
delusione del 22 novembre, 
alcuni giornali chiesero 
che si facesse dell'antico¬ 
munismo non soltanto a pa¬ 
role. ma anche con i fat¬ 
ti. Richieste analoghe ven¬ 
nero avanzate nel corso 
rleU’elezione del Presiden¬ 
te della Repubblica, della 
cui lungaggine la demo¬ 
crazia cristiana sola era 
responsabile. Per reagire 
alla disfatta inflitta nel¬ 
l’elezione del Presidente 
della Repubblica alla di¬ 
rezione dorotea della DC 
dalle sinistre laiche e cat¬ 
toliche, alcuni giornali 
hanno chiesto imo sposta¬ 
mento a destra di tutta la 
politica democristiana. Non 
si facciano illusioni le for¬ 
ze della conservazione so¬ 
ciale e delta reazione: non 
sarà andando contro la 
spinta e la volontà delle 
grandi masse popolari che 
esse potranno arrestare la 
lotta e l’avanzata della 
classe operaia e dei parti¬ 
to comunista. Nel I960 
hanno tentato questa ina 
con Tambroni. e hanno ri¬ 
cevuto la lezione che si 
meritavano ». 

Nemmeno il centro-sini¬ 
stra, ha aggiunto il compa¬ 
gno Longo. « è riuscito ad 
arrestare la nostra avan¬ 
zata. Al contrario, è pro¬ 
prio con governi di centro¬ 
sinistra, nelle elezioni po¬ 
litiche del 1963 e nelle e- 
lezioni amministrative del 
22 novembre, che noi ab¬ 
biamo riportato i più si¬ 
gnificativi successi. Certo, 
siamo i primi a riconoscer¬ 
lo, il centro-sinistra avreb¬ 
be anche potuto essere 
qualcosa di diverso da 
quello che effettivamente 
è stato. Ma per questo sa¬ 
rebbe occorsa una politica 
nuova, che si fondasse sul¬ 
la spinta delle grandi mas¬ 
se. che affrontasse e ri¬ 
solvesse i problemi dei la¬ 
voratori. Sarebbe occorsa, 
cioè, una politica che non 
si ponesse, come primo o- 
biettivo, l’isolamento dei 
comunisti, ma che si pro¬ 
ponesse, invece, la riforma 
agraria, il miglioramento 
delle condizioni di vita dei 
lavoratori e del popolo, la 
limitazione del potere dei 
monopoli, una maggiore 
giustizia sociale. In crea¬ 
zione delle Regioni ». 

Dopo aver osservato che 
il PCI * è oggi la forza de¬ 
cisiva per ogni avanzata 
democratica, c la grande 
forza unitaria dei lavora¬ 
tori italiani », Longo ha 
proseguito richiamando le 
raqioni ideali della nostra 
esistenza e ricordando che 
Togliatti ci < ha lasciato 
un prezioso insegnamento, 
un grande partito e i l 
compito di continuarne la 
opera per liberare la so¬ 
cietà dallo sfruttamento 
capitalistico c trasformar¬ 
la in una società sociali¬ 
sta ». 

Questa necessità di lotta 
contro le miserie e le 
brutture del capitalismo 

— ha affermato — * deve 
essere ben matura nei fat¬ 
ti e nelle coscienze degli 
uomini » se persino dei 
preti di ben altra ispira¬ 
zione ideale e politica del¬ 
la nostra, dopo 17 anni di 
vita assieme agli operai. 
hanno sentilo il bisogno di 
scrivere ai toro vescovi una 
lettera per descrivere le 
tristi condizioni in etti il 
capitalismo riduce l'ope¬ 
raio. per denunciare — 
con le stesse parole dei 
comunisti — lo sfrutta¬ 
mento dell'uomo da parte 
dell’uomo, scoprendo che 
In lotta di classe * non è 
una teoria ma la realtà 
stessa e che è alla scuola 
di questa realtà che il la¬ 
voratore — hanno scritto 

— alza la testa, prende 
fiducia, diventa più lucido 
e si rivolta in nome della 
dignità degli uomini ». 

« Risuonano nelle paro¬ 
le di questi preti — ha det¬ 
to Longo — gli stessi sen¬ 
timenti e concetti che il 
compagno Togliatti espres¬ 
se in tino dei suoi ultimi 
discorsi: "Solo nel Partito 

— egli disse — /'operaio 
cessa di essere oggetto pas¬ 
sivo dello sfruttamento, 
della subordinazione al ca¬ 
pitale. cessa di essere una 
merce per diventare uomo, 
costruttore del proprio de¬ 
stino". Tre capacità dere a- 
rere il Partito — ha pro¬ 
seguito Longo — per dare 
ali’operato questa coscien¬ 
za e questa forza: 1} elabo¬ 
rare c rendere popolare un 
programma di trasforma¬ 
zione degli ordinamenti in¬ 
dicando soluzioni immedia¬ 
te per i problemi vicini e 
lontani; 2) suscitare su 
questo programma un mo¬ 
vimento reale, di forze so¬ 


dali diverse ma concomi¬ 
tanti per interessi fonda¬ 
mentali; 3) esprimere una 
funzione dirigente, politi¬ 
ca e ideale, : sull’insieme 
della società anche prima 
di aver conquistato il po¬ 
tere. Questa capacità — ha 
affermato Longo — il no¬ 
stro partito, nei 44 anni 
della sua esistenza, ha di- 
' mostrato di possedere ed 
ha contìnuamente affi¬ 
nato ». 

Per avanzare su questa 
strada occorre avere chia¬ 
ra coscienza della situa¬ 
zione in cui ci troviamo, 
delle difficoltà da supera¬ 
re. degli orientamenti da 
seguire. < Siamo in un mo¬ 
mento in cui la lotta per 
una svolta decisiva nella 
rifa economica e politica 
del paese è resa urgente 
dalle cose e dalla volontà 
degli strati più avanzati 
del nosfro popolo ». in pri¬ 
mo luogo dalla volontà di 
porre termine al processo 
in atto di peggioramento 
delle condizioni di vita 
delle grandi masse lavora¬ 
trici. il quale si esprime 
nei licenziamenti, nella ri¬ 
duzione degli orari di la¬ 
voro, nell’aumento conti¬ 
nuo del costo della vita. 
« Tentare oggi di spingere 
lo sviluppo economico del 
paese sui binari sui quali 
ha marciato finora, come 
propone il governatore del¬ 
la Banca d'Italia, significa 
non solo non fare nulla 
che possa sanare i mali di 
cui soffre l'Italia, ma, al 
contrario, significa acuire 
ancora questi mali, aggra¬ 
vandone le cause che li 
hanno determinati. Si trat¬ 
ta di aggredire alla radice 
questi mali, che ostacolano 

10 sviluppo equilibrato del¬ 
la nostra economia. Si trat¬ 
ta di tagliare la via agli 
investimenti di pura spe¬ 
culazione, e di incremen¬ 
tare quelli clic meglio ri¬ 
spondono alle esigenze di 
sviluppo e di progresso del 
Paese. Si tratta cioè di 
elaborare e attuare un’or¬ 
ganica programmazione e- 
conomica che corrisponda a 
queste esigenze. Ciò richie¬ 
de. però, uno schieramento 
di forze politiche e socia¬ 
li capaci di volere e di so¬ 
stenere una tale politica. 
Questo schieramento non 
può essere quello che go¬ 
verna oggi il Paese. Esso 
ha fatto pieno fallimento, 
ed è uscito sconfitto dalle 
elezioni del 22 novembre 
i cui risultati hanno chia¬ 
ramente indicato la vo¬ 
lontà popolare che si cam¬ 
bi strada, ette si scelgano 
nuovi orientamenti in tut¬ 
ta la politica nazionale, 
che si vada avanti nel 
senso delle rifórme e della 
programmazione economi¬ 
ca democratica ». 

. « Le vicende dell’elezio¬ 
ne del Presidente della Re¬ 
pubblica — ha proseguito 
Fon. Longo — hanno por¬ 
tato un ulteriore duro col¬ 
po al centro-sinistra, met¬ 
tendone in rilievo tutta la 
fragilità e la impotenza. 

I voti del nostro Partito, 
che qualcuno voleva con¬ 
siderare appestati e male¬ 
detti, sono stati decisivi 
e determinanti. Questo 
rappresenta solo un episo¬ 
dio della nostra battaglia 
per la creazione di quella 
unità della sinistra laica e 
cattolica che è essenziale 
per dare un nuovo corso 
politico al Paese. Questa 
unità, naturalmente, non 
può essere il risultato di 
una sola battaglia. E ’ un 
processo lungo, da costruir¬ 
si con tenacia e con pa¬ 
zienza » 

Dopo aver ricordato le 
recenti prese di posizione 
del compagno Nenni. che 
ha posto la necessità di 
un chiarimento della poli¬ 
tica della DC c degli im¬ 
pegni che essa intende 
prendere e mantenere nei 
confronti del centro-sini¬ 
stra: del compagno Lom¬ 
bardi, il quale ha sostenuto 
che bisogna andare oltre 

11 programma sul quale si 
è costituito a gnigno il se¬ 
condo governo Moro ; e la 
presa di posizione dei gio¬ 
vani socialisti. Longo si è 
soffermato sull’odierno e- 
ditorìale dell’Av anti* del 
compagno De Martino. Il 
Segretario generale del 
PS1 riconosce clic la esi¬ 
genza di una chiarifica¬ 
zione politica dipende « da 
cause molto profonde » e 
in primo luogo * dalla co¬ 
scienza diffusa in sempre 
più vasti strati del paese 
— egli scrive — che il 
centro-sinistra di fronte al¬ 
le resistenze conservatrici, 
ha finito col piegare la te¬ 
sta c quasi rassegnarsi ». 

II comjyagno De Martino, 
scrive che è tempo di dare 
una risposta chiara ni pro¬ 
blema di scegliere su quali 
forze sociali appoggiarsi 
per una politica di rifor¬ 
me e di sviluppo della de¬ 
mocrazia e pone l'esigenza 
elu' sì definisca non tanto 
ipiestr. o quel singolo pun¬ 
to del programma « quan¬ 
to l'orientamento genera¬ 
le. le forze sulle quali fon¬ 
darsi nel Paese, gli avver¬ 
sari da battere » 

* Noi salutiamo — hn 
detto Longo — queste af¬ 
fermazioni c queste prese 
di posizione, e «1 fatto an¬ 
che che si riconosca, or¬ 
mai, che le cose non pos¬ 
sono continuare nel modo 
attuale, ma devono esse¬ 
re profondamente modifi¬ 
cate ». 

Il compagno Longo ha 
poi rilevato ehc « un pro¬ 
fondo travaglio esiste og¬ 


gi anche nella DC », dove 
sono scoppiati — a seguito 
della disfatta subita nella 
elezione presidenziale 1 — 
« clamorosi contrasti e dis¬ 
sensi i profondi. Essi < sono 
la espressione della cre¬ 
scente resistenza, all'ege¬ 
monia del gruppo di potere 
doroteo, degli strati e del¬ 
le correnti più avanzate 
della Democrazia Cristia¬ 
na, che ne respingono il 
moderatismo e sottolinea¬ 
no la necessitò di dare ai 
problemi del paese rispo¬ 
ste sempre più qualifi¬ 
cate ». 

< Per i socialisti, per le 
correnti di sinistra laiche 
e cattoliche — ha aggiunto 
il compagno Longo — il 
problema è di uscire fuori 
dagli ■ schemi del centro- 
sinistra, nei quali, finora, 
si sono lasciati imprigio¬ 
nare, e di vedere il pro¬ 
prio compito non limita¬ 
to all'interno di ogni sin¬ 
golo partito e in seno al 
centro-sinistra. Si tratta 
di vedere tale compito con 
tutte le implicazioni ester¬ 
ne, relative ai collegamen¬ 
ti e alla confluenza tra 
tutte le sinistre laiche e 
cattoliche, dentro e fuori 
del centro-sinistra, per po¬ 
tere esercitare un'azione 
unitaria su tutto lo schie¬ 
ramento politico >. 

« Per andare aranti bi¬ 
sogna sbarazzare il terre¬ 
no da tutti i limiti, da tut¬ 
te le pregiudiziali, da tut¬ 
te le delimitazioni politi¬ 
che. Finora, esse sono val¬ 
se solo a porre artificio¬ 
samente in condizioni di 
inferiorità le forze popo¬ 
lari di rinnovamento e di 
progresso nei confronti 
della conservazione soda¬ 
te. Solo così si potrà por¬ 
re veramente fine alla cri¬ 
si annosa, ormai, del cen¬ 
tro-sinistra e alla crisi più 
profonda che travaglia il 
Paese, incominciando ad 
affrontare i problemi reali, 
a precisare le impostazioni 
programmatiche, le scelte 
immediate da compiere, a 
individuare le forze che 
possono affrontare c por¬ 
tare avanti queste scelte*. 
« E’ oltre il programma del 
governo Moro, e la sua fa¬ 
tale inefficienza, è alla li¬ 
quidazione di questo go¬ 
verno — ha ancora affer¬ 
mato Longo — che biso¬ 
gna assolutamente andare, 
rinunciando ad ogni vellei¬ 
tario rilancio o rimpasto 
della attuale formazione, 
la cui sopravvivenza non 
potrebbe che essere di osta¬ 
colo alla effettiva soluzio¬ 
ne dei problemi sempre 
più gravi delle condizio¬ 
ni di vita dei lavoratori, 
dell’intervento sui proble¬ 
mi dell’occupazione, della 
situazione deU’agricolltira 
e del Mezzogiorno, della 
resistenza alle pressioni 
dei gruppi monopolistici ». 

Il compagno Longo ha 
anche rilevato che « lo 
collaborazione realizzata 
tra noi e i compagni so¬ 
cialisti per l’elezione del 
Presidente della Repubbli¬ 
ca ha avuto favorevoli ri- 
percussioni alla base dei 
nostri due partiti e ha 
creato un clima di maggio¬ 
re comprensione reciproca 
per la soluzione dei pro¬ 
blemi delle giunte ». A pro¬ 
posito delia formazione 
della giunta di Milano, 
Longo ha affermato infi¬ 
ne che occorre uscire dai 
vecchi schemi per poter 
trovare una soluzione, la 
(/itale va ricercata nella 
creazione di < un più lar¬ 
go arco di forze democra¬ 
tiche e popolari — che e- 
sistono nel Consiglio — e 
che potrebbero affrontare 
insieme, positivamente, i 
problemi cittadini n iù ur¬ 
genti ». 

« E’ semplicemente as¬ 
surdo — ha detto Longo 
avviandosi alla conclusione 
— pretendere di tenere 
fuori dalla direzione politi¬ 
ca del Paese, dalle ammini¬ 
strazioni delle nostre città 
e delle nostre province, il 
Partito comunista italiano, 
le forze politiche e sociali 
che lo seguono. Siamo più 
di otto milioni in tutta Ita¬ 
lia. Non si può elevare nes¬ 
sun muro divisorio che ci 
possa isolare dal popolo ita¬ 
liano. di cut siamo tanta 
parte ». 

Concludendo il segretario 
generale del PCI. ha rivol¬ 
to un appello a tutti i com¬ 
pagni e a tutti gli amici 
per chiedere » di lavorare 
intensamente nelle prossi¬ 
me settimane, per rendere 
ancora più grande e più 
forte il nostro partito Dob¬ 
biamo chiedere ai nostri 
elettori — ha detto — agli 
operai in lotta, alle donne. 
di entrare nel partito di 
Gramsci e Togliatti Dob¬ 
biamo chiederlo soprattutto 
ni giovani, ai giovani ope¬ 
rai. studenti, impiegati e 
tecnici II nostro partito è 
sempre stato un partilo di 
giovani E del resto — ha 
terminato fra scroscianti 
applausi — è per t giova¬ 
ni che noi lottiamo, per 
preparare alle nuore gene¬ 
razioni. un’Italia nuova. 
moderna, avanzala » 

Prima del discorso del 
compagno Longo. il compa¬ 
gno Cremascoli. della fede¬ 
razione comunista milane¬ 
se. aveva chiamato sul pal¬ 
co i compagni attivisti di¬ 
stintisi nella gara di reclu¬ 
tamento e tesseramento al 
partito Dopo la premiazio¬ 
ne aveva preso brevemente 
la parola il compagno Ve¬ 
rnimi per illustrare gli ul¬ 
timi avvenimenti relativi 
alla formazione della giun¬ 
ta di Milano. 


Pajetta 


verno, non lasciano posto 
alla demoralizzazione e al 
qualunquismo ■ per la pre¬ 
senza e per l’azione dei co¬ 
munisti. L’esperienza di ac¬ 
cettare il dettato dei mo¬ 
derati è già stata fatta ed 
è fallita: risulta ormai 
chiaro che si può procede¬ 
re innanzi solo liberandosi 
dall’anticomunismo osses¬ 
sivo. 

Il c boom » economico, 
amministrato 'dai conser¬ 
vatori, ha lasciato insoluti 
problemi che sono di tutti: 
il lavoro, la scuola, la vita 
democratica Non ultimo, 
certo, fra questi problemi, 
quello del Mezzogiorno di 
Italia. In queste regioni la 
frantumazione, quasi il di¬ 
leguarsi della « opposizio¬ 
ne sanfedista ». rappresen¬ 
tata da monarchici, qua¬ 
lunquisti e missini, indica 
il manifestarsi di nuovi 
problemi, di una nuova 
realtà E* crollata la com¬ 
binazione di forze retrive 
e di vecchi gruppi cliente- 
lari con l’insofferenza e la 
opposizione d> strati popo¬ 
lari e di diseredati delle 
città e delle campagne. 
Forse coloro che si sono 
richiamati al centro-sini¬ 
stra hanno pensato che 
questo ponesse soltanto 
problemi di mutamento di 
etichetta o di trasforma¬ 
zione superficiale. 

Nel Sud il centro-sini¬ 
stra — ha continuato il 
compagno Pajetta — ha 
tentato di legare una sorta 
di modernizzazione della 
vita meridionale e l’appa¬ 
rire di nuovi limitati grup¬ 
pi produttivi, al dominio 
dei partiti governativi. La 
rete nuova degli organi¬ 
smi governativi e del sot¬ 
togoverno. l’articolarsi de¬ 
gli enti statali e parasta¬ 
tali. ha fatto pensare alla 
possibilità, per i partiti del¬ 
la coalizione governativa, 
di una « moderna » orga¬ 
nizzazione di carattere 
clientelare. Questo avvie¬ 
ne, però, in una situazione 
caratterizzata dalla pre¬ 
senza di una forza politica 
moderna davvero e nel 
perdurare di tradizioni di 
lotta unitarie Fermenti de¬ 
mocratici, forze nuove, 
nuove tradizioni, nuove 
generazioni, mantengono il 
collegamento con i ceti tra¬ 
dizionali dei lavoratori e 
sentono :J peso delle que¬ 
stioni fondamentali che ri¬ 
mangono irrisolu’e e che 
per certi aspet’i si aggra¬ 
vano 

Il tentativo di organiz¬ 
zare un partito socialdemo¬ 
cratico. strumentalmente a- 
doperato dal governo, di 
contenere la ribellione del¬ 
le sinistre d c., di c inte¬ 
grare » il PSI. si urta con¬ 
tro questa realtà e contro 
la politica e la presenza 
dei comunisti Per il Mez¬ 
zogiorno. come e più che 
per il resto d’Italia, appare 
necessaria una democrazia 
effettiva. Si deve partire 
da una opposizione che 
non si lasci impastoiare da 
compromessi deteriori per 
porer fare delle forze po¬ 
polari, le forze di tin go¬ 
verno efFriente 

L’impegno dei partiti de¬ 
mocratici e dei cittadini è 
per una politica che spezzi 
il dominio economico del 
monopolio, che impedisca 
che l’apparato dello Stato 
venga impiegato per una 
politica coercitiva e cor¬ 
ruttrice rivolta a soffocare 

10 spirito democratico 

Il governo di centro-si¬ 
nistra deve lasciare il po¬ 
sto ad un governo e ad 
una politica nuova, profon¬ 
damente rinnovatrice II 
settennato presidenziale 
deve essere per la libprtà 
e per la giustizia sociale, 
deve essere il periodo del¬ 
la realizzaz’one piena della 
Costituzione repubblicana, 
e ne devono essere prota- 
gonistp. in uno sforzo uni¬ 
tario. le forze del lavoro e 
della democrazia, a qua¬ 
lunque partito facciano og¬ 
gi capo 

Avviandosi alla conclu¬ 
sione. il compagno Pajetta 
ha affermato che quando i 
comunisti chiedono oggi a 
migliaia e migliaia di la¬ 
voratori. di giovani e di 
donne, di intellettuali, di 
fare più forte il loro par¬ 
tito. rivedono un contri¬ 
buto di slancio, di lavoro 
• creativo, di intelligenza 
critica I comunisti sanno 
— ha detto Pajetta — chp 

11 loro partito dpve essere 
fatto pui numeroso, più 
forte, più intelligente per¬ 
chè avanzino le forze del 
lavoro e avanzi l’Italia sul¬ 
la v ; 3 del progresso 

Governo 

privati, in vista di una superio¬ 
re razionalità ed efficienza »). 

POLEMICHE NELLA DC Mentr j 

dunque i contrasti sulle que-j 
stioni economiche si vanno ac¬ 
centuando. nessun segno di| 
schiarita si intravede anche 
per quanto concerne le que¬ 
stioni politiche sul tappeto. Si! 
ha anzi l'impressione, a legge¬ 
re le dichiarazioni dei vari 
esponenti e gli articoli dei va-| 
ri giornali governativi, che la 
atmosfera vada facendosi sem¬ 
pre meno propizia al tentativo 
di Moro e di Rumor di ricucire 
una sufficiente unità attorno' 
alla segreteria della DC e di 
risolvere con un rimpasto di 
modeste proporzioni la crisi 
governativa. In attesa del Con¬ 


siglio Nazionale della DC (che 
non verrà convocato, pare, 
prima del 27 gennaio) espo¬ 
nenti delle varie correnti con¬ 
tinuano a polemizzare vivace¬ 
mente (ieri è stata la volta di 
Elkan per gli scelbiani e di 
Arnaud per i fanfaniani) rin¬ 
facciandosi le rispettive re¬ 
sponsabilità per l’insuccesso 
della battaglia presidenziale. 
C’è stato anche un intervento 
del socialdemocratico Orlandi 
polemico nei confronti dei so¬ 
cialisti, a cui ha fatto seguito 
un discorso del sottosegretario 
Lupis, che appare terrorizza¬ 
to dalla prospettiva di una cri¬ 
si di governo. 

Molti elementi tuttavìa con¬ 
vergono nel far apparire sem¬ 
pre più precaria la stabilità 
della compagine governativa. 

Tra i tanti problemi che si 
trascinano insoluti da molte 
settimane e’è quello della for¬ 
mazione delle giunte: sono pas¬ 
sati ormai due mesi dalle ele¬ 
zioni amministrative e i con¬ 
trasti all’interno dei partiti di 
maggioranza assieme alle pre¬ 
clusioni ed alle discrimina¬ 
zioni anticomuniste hanno reso 
finora impossibile la formazio¬ 
ne di giunte in alcuni dei più 
grossi centri italiani: Torino. 
Milano, Roma. 


DISCORSO DI BASSO 

Ricor¬ 
dando il primo anniversario 
della costituzione del PSIUP, 
il compagno Gasso a Milano 
si è soffermato sulle prospet¬ 
tive future del partito. « L’ori¬ 
ginalità, la vitalità e la vali¬ 
dità storica del PSIUP saran¬ 
no confermate, egli ha detto, 
dalla sua capacità di realizza¬ 
re una strategia di lotta che 
facia dell’azione condotta ogni 
giorno dal movimento operaio 
un momento del processo sto¬ 
rico che deve cambiare pro¬ 
gressivamente la natura della 
società capitalistica e deve fin 
da ora porre le radici della so¬ 
cietà socialista, di una socie¬ 
tà cioè conforme alle esigenze 
poste dallo stesso processo del¬ 
io sviluppo tecnico, che è un 
processo di socializzazione di 
ogni aspetto della vita ». 

Bonassola 

minuto di silenzio il sindaco, 
che presiede una giunta for¬ 
mata da comunisti, socialisti 
e indipendenti, ha messo in 
rilievo quanto hanno fatto gli 
amministratori pubblici alla 
testa della popolazione, per 
portare soccorso alle vittime. 
Ha detto che, se sarà neces¬ 
sario, verranno requisiti ap¬ 
partamenti per alloggiare le 
famiglie senza tetto (che so¬ 
no dodici o tredici) e che 
verrà dato tutto l’aiuto pos¬ 
sibile alle centinaia di sini¬ 
strati e danneggiati. La rico¬ 
struzione di quel che è av¬ 
venuto ieri alle 13,26, esatta¬ 
mente a 137 metri dalla 
stazioncina. non è ancora sta¬ 
ta fatta con esattezza. La fer¬ 
rovia corre su doppio bina¬ 
rio in quel tratto, tra la spiag¬ 
gia e l’abitato, sopraelevata 
di una decina di metri ri¬ 
spetto al piano stradale. Una 
mezz’oretta prima dell’ora in 
cui è avvenuta la esplosione, 
era giunto da La Spezia il 
merci a cui era agganciato, 
al nono posto dietro il lo¬ 
comotore, il carro con i 
648 chilogrammi di * GC2 », 
l’esplosivo che ha provocato 
il disastro. 

Il treno merci sostava sul 
binario due, quello a mare. 
Alle 13.25 dalla stessa di¬ 
rezione. è entrato in stazio¬ 
ne sul primo binario a mon¬ 
te, l’accelerato 1072 diretto 
a Genova. Il convoglio si 
stava fermando quando è av¬ 
venuta l’esplosione. Due va¬ 
goni di prima classe dell’ac¬ 
celerato venivano quasi sbri¬ 
ciolati: un terzo, pure di pri¬ 
ma classe, riportava danni 
gravissimi. Pezzi di lamiera, 
di binari, di ringhiere, di pa¬ 
li della stazione e anche 
brandelli umani venivano 
lanciati su tutto l’abitato. Il 
cadavere straziato di una 
delle vittime doveva essere 
più tardi recuperato dal tet¬ 
to di una abitazione distante 
almeno duecento metri dalla 
strada ferrata. Gran parte 
degli altri resti umani fini¬ 
vano invece sul prato del 
campo sportivo, sul quale 
neppure due ore più tardi 
avrebbero dovuto incontrar¬ 
si le squadre di calcio di Bo¬ 
nassola e Levanto. 

Volavano le tegole, si 
schiantavano porte e fine¬ 
stre di quasi tutte le abita¬ 
zioni del paese Crollavano, 
persino, pareti e soffitti. Fra 
gli edifici più danneggiati, 
quelli del Comune, dell’asilo 
infantile e delle scuole ele¬ 
mentari che si trovano uno 
accanto all’altro e che oggi 
sono stali dichiarati perico¬ 
lanti dal Gemo Civile insie¬ 
me a più di una diecina di 
abitazioni private 

La gente del paese è cor¬ 
sa. atterrita, nelle strade co¬ 
perte di detriti e avvolte da 
una grossa nuvola di polvere 
Non poteva rendersi conto di ! 
quel che era accaduto e in 
più hanno pensato allo scm»- 
pio di una o di diverse bom- 
jbe. come durante un bombar- 
idamento aereo All’asilo in- 
jfantile. venti bambini si sono 
salvati miracolosamente Si 
trovavano tutti nell’unico 
locale che non è stato dan¬ 
neggiato dall’esplosione. Gli 
scolari delle elementari, in¬ 
vece per fortuna erano usci¬ 
ti da poco dalle loro aule 
per recarsi a pranzo a casa. 

Quando sì è sparsa la vo¬ 
ce che il disastro era avve¬ 
nuto in stazione, chissà da 
che cosa provocato, centi¬ 
naia di persone sono accorse 
attorno ai vagoni sventrati. 
Una delle donne ferite, Edda 
Berlini Bozzone, ricorda di 
avere visto correre una gran 


folla di persone mentre era 
a terra, con la testa insan¬ 
guinata, invocando aiuto. I 
soccorritori hanno portato ì 
feriti in strada, cercando di 
medicarne in qualche modo 
le loro ferite e poi hanno 
procurato i mezzi per tra¬ 
sportarli al più vicino ospe¬ 
dale, che è quello di Levanto. 
E’ iniziata cosi una corsa di¬ 
sperata di automezzi per la 
unica strettissima strada che 
unisce il paese agli altri cen¬ 
tri abitati, una strada tutta 
curve, salite e discese. 

:• L’organizzazione improv¬ 
visata • dei soccorsi è stata 
comunque immediata e effi¬ 
cientissima. Contemporanea¬ 
mente veniva dato l’allarme 
a La Spezia e a Genova, sia 
per bloccare i convogli ferro¬ 
viari in corso sulla linea che 
per chiedere aiuti. Disgra¬ 
ziatamente anche parecchie 
linee telefoniche erano stata 
messe fuori uso dall’esplo¬ 
sione. ciò ha reso più diffi¬ 
cile ed ha ritardato sia la se¬ 
gnalazione del disastro che 
le notizie sulle sue conse¬ 
guenze. Le autorità locali, 
comunque, si mettevano im¬ 
mediatamente alla testa delle 
operazioni d’emergenza e la 
sede del municipio, seppure 
devastata, coi muri e i soffit¬ 
ti squarciati veniva trasfor¬ 
mata in una specie di qunr 
tier generale. Il sindaco, gli 
assessori e i consiglieri sono 
rimasti fino a questo pome¬ 
riggio sempre a disposizio¬ 
ne della loro gente. 

Ma come e perchè sì è 
verificata questa nuova tra¬ 
gedia che oltre ai morti e ai 
feriti è costata a Bonassola 
danni per almeno un miliar¬ 
do di lire? Qui è un labirin¬ 
to di ipotesi. I carabinieri, lo 
ha detto quest'oggi il colon¬ 
nello Zuaro. avrebbero rico¬ 
struito i fatti accaduti imme¬ 
diatamente prima dell’esplo¬ 
sione. All’arrivo del merci, 
due operai, avrebbero aper¬ 
to lo sportello del carro con¬ 
tenente l’esplosivo e avreb¬ 
bero allineato le cassette sul 
bordo, in quattro file di due 
(le cassette erano otto in 
tutto). Quindi si sarebbero 
allontanati in attesa di un 
terzo operaio, che avrebbe 
dovuto, insieme a essi, com¬ 
piere lo scarico dello esplo¬ 
sivo 

Alle 13.26 l’accelerato per 
Genova si affianca al merci 
sul binario accanto. Mentre 
è ancora in movimento, una 
delle otto cassette cade, rim¬ 
balza, si sfascia e scivola sul 
terrapieno sottostante fatto a 
schiena d’asino e finisce sot¬ 
to le ruote di una delle vet¬ 
ture di prima classe del tre¬ 
no in arrivo. 

Schiacciati dalle ruote del 
vagone che sprigionano scin¬ 
tille per l’attrito sui binari, i 
tubi di < GC2 * esplodono, fa¬ 
cendo saltare anche quelli ri¬ 
masti nelle cassette allineate 
sul carro merci. Provereb¬ 
bero questa ricostruzione de¬ 
gli avvenimenti alcune circo¬ 
stanze: anche i binari sul 
quale correva l’accelerato so¬ 
no stati divelti dall’esplosio¬ 
ne: un giovane affermerebbe 
di aver visto la prima fiam¬ 
mata sotto il vagone del tre¬ 
no passeggeri; un ferroviere 
in servizio sull’accelerato a- 
vrebbe invece detto di avere 
sentito paurosamente sobbal¬ 
zare il vagone su cui si tro¬ 
vava, un attimo prima del 
finimondo. 

Ma questa ipotesi è valida 
fino a un certo punto. Nes¬ 
suno di coloro che ogni gior¬ 
no maneggiano questo tipo di 
esplosivo per il loro lavoro 
(nelle zone vi sono decine di 
cavatori di marmo), l’accetta 
per buona. In primo luogo, 
si dice, il « GC2 » non scop¬ 
pia se non c’è il detonatore 
innescato. I tubi di esplosivo, 
jse fossero finiti veramente 
sotto le ruote del vagone, sa¬ 
rebbero stati tagliati a pezzi, 
senza conseguenze. Le scin¬ 
tille, tutt’al più. avrebbero 
potuto incendiare l’esplosivn. 
senza però farlo scoppiare. E* 
stato domandato a uno dei 
cavatori di marmo: c Se lei 
prendesse un tubo di ” GC2 ” 
e lo colpisse con una mazza 
di venti chili, scoppiereb¬ 
be? ». 

— * Assolutamente, no! » 

— è stata la risposta. « E sa 
lei vi appiccasse il fuoco? » 

— * Brucerebbe! » — è stata 
stavolta la risposta. Se cosi 
è. la ricostruzione dei cara¬ 
binieri non può essere presa 
in seria considerazione. Ma 
allora cosa è avvenuto? Un 
attentato? Ma se si tratta di 
un attentato, non si compren¬ 
de da chi potrebbe essere 
stato compiuto e per quale 
ragione. Oppure il micidiale 
carico, viaggiava con i deto¬ 
natori innescati? Questo è 
l’interrogativo che più preoc¬ 
cupa e che ha spinto il Con¬ 
siglio comunale a chiedere 
che l’inchiesta sia fatta in 
modo serio, così da chiarir* 4 
senza ombra di dubbi, il sus¬ 
seguirsi degli avvenimenti. 

La solidarietà popolare per 
i colpiti dal lutto e i sinistrati 
è stata oggi esternata da tut¬ 
te le popolazioni della zona: 
sindaci e amministratori dei 
centri vicini sono venuti i 
Bonassola insieme a parla¬ 
mentari. ai segretari delle se¬ 
zioni del PCI. al segretario 
della Federazione comunista 
di I-a Spezia che da ieri sen 
è sul luogo della sciagura. Il 
sottosegretario dei Trasporti, 
Mannironi. questa mattina ha 
concordato con il sindaco di 
aprire un ufficio ,in stazione, 
per la denuncia dei danni su¬ 
biti dalla popolazione. Pare 
che questo ufficio possa ep» 
trare in finzione da doman! 
stesso. Domattina verrà a Le. 
vanto per i funerali delle no¬ 
ve vittime, in rappresentanza 
del governo, il minlatn» per 
i Trasporti. 
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18 gennoto 


primo canale 

8,30 Telescuola 


17,30 La TV dei ragazzi 

ai II mondo del minerali 
b) Il magnifico King 

18,30 Corso 

di Istruzione popolare 

19,00 Telegiornale 

della aera (prima edi.) 

19,15 Segnalibro 

a cura di Luigi 3Dori 

19,40 Rubrica 

religiosa 

20,00 Telesport 

20,20 Cronache italiane 

20,30 Telegiornale 

delta sere (seconda «dia.) 

21,00 IV 7 

Settimanale lelevltov* 

22,00 Concerto 

Sinfonico 

23,00 Telegiornale 

Mia notte 

secondo canale 

21.00 Telegiornale 

• aegnale orario 

21,15 Viale flamingo 

Film. Regia di Michael 
Curtlz. Con Joan Craw¬ 
ford. Zachary Scott 

22,45 Franco Nebbia 

e le sue canzoni (15*) 

23,00 Notte sport 


burnì* e demmeta (secondo, ore 21,15) 

Un buon film, quello In programma stasera: « Via- 
la Flamlngo •, diretto nel 1949 dallo scomparso Mi- 
ahael Curtlz, appartiene al filone del cinema di denun¬ 
cia, che oltre oceano ha avuto più d’una stagiona felice. 
La vicenda, che si sviluppa attorno alla losca figura 
d'uno strapotente uomo d’affari, dominatore e sfrut¬ 
tatore senza scrupoli della vita politica della tua città, 
presenta senza dubbio un lato romanzesco, a tratti so¬ 
vrabbondante, e non rinuncia ai luoghi comuni senti¬ 
mentali del genere, nè a una sorta li lieto fina (più 
originale del solito, tuttavia); la pittura deU’amblenta 
• dei personaggi è comunque vigorosa, ricca di nota- 
Blonl sferzanti; ed eccellente è l’interpretazione di Jean 
Crawford (che sotto la direzione di Curtlz colse In 
quegli anni alcuni dei suoi maggiori successi), di Za- 
efcary Scott, di Sldnay Qreenstreet, di David Srlan. 


radio 


NAZIONALE 

Giornale radio: 7. 8. 13, 15, 
17, 20. 23; 6,35: Corso di lin¬ 
gua francese; 7,45: Aneddo¬ 
ti con accompagnamento: 
8.30: Il nostro buongiorno; 
9.45: Canzoni, canzoni: 10.30: 
La Radio per le Scuole; il: 
Passeggiate nel tempo; 11.15: 
Musica e divagazioni turi¬ 
stiche; 11,30: Musiche di R. 
Schumann; 11,45: Musica per 
archi; 12: Gli amici delle 12; 
12.20: Arlecchino; 12.55: Chi 
vuol esser lieto...; 13,15: Ca¬ 
rillon; 13.25: Nuove leve; 
13.35: Giorno per giorno; 14- 
14.55: Trasmissioni regionali; 
15.15: Le novità da vedere; 
15.30: Album discografico: 
15.45: Quadrante economico: 
16: Programma per l ragaz¬ 
zi: 16.30: Corriere del disco; 
17.25: Radiotelefortuna 1965; 
17.30: Ribalta d’oltreoceano; 
17.55: VI parla un medico: 
18.05: Corrado, presenta: - I*a 
trottola»; 19.05: L’informa¬ 
tore degli artigiani; 19.15 Mi¬ 
crodocumentario giornalisti¬ 
co: 19.30: Motivi in giostra; 
19.53: Una canzone al gior¬ 
no; 20.20: Applausi a..: 20.25: 
Il convegno dei Cinque; 
21.15: Concerto vocale e stru¬ 
mentale. Dirige F. Guarnie- 
ri: 22,30: L’Approdo. 

SECONDO 

Giornale radio: A30. 9.30. 

10.30. 11,30. 13.30. 14.30. 15.30. 

16.30. 17.30. 18.30. 19,30. 20.30. 

21.30. 2130; 7.30: Musiche del 


mattino; 8,40-9,30: Concerto 
per fantasia e orchestra; 
9.35: Invito a pranzo - Disco 
volante: 10,35: Radiotelefor¬ 
tuna 1965; 10,40: Le nuove 
canzoni italiane; 11; Il mon¬ 
do di lei; 11.05: Buonumore 
in musica; 11.35: Il Jolly; 
11.40: Il portacanzoni; 12- 
12.20: Crescendo di voci: 
12,20-13: Trasmissioni regio¬ 
nali: 13: L’appuntamento del¬ 
le 13; 14: Voci alla ribalta; 
14.45: Tavolozza musicale; 
15: Aria di casa nostra: 15.15: 
Selezione discografica: 15.35: 
Concerto in miniatura; 16: 
Rapsodia: 16 35: Tre minuti 
per te; 16,38: Otello Profazio 
canta il Sud: 16,50: Concerto 
' operistico; 17.35: Non tutto 
ma di tutto; 17.45: Radiosa- 
lotto; 18.35; Classe Unica; 
18.50: I vostri preferiti: 19.50: 
Zig-Zag: 20: Caccia al titolo; 
21: Meridiano di Roma: 21.40: 
Cavalcata della canzone a- 
mericana: 22,15: Morton Go- 
uld e la sua orchestra. 

TERZO 

18.05: Corso di lingua fran¬ 
cese; 18.30: La Rassegna; 
18.45: Musiche dì Bach; 19: 
La filosofia in America; 
19.30: Concerto di ogni se¬ 
ra: 20.30: Rivista delle rivi¬ 
ste: 20.40: Musiche di Bra¬ 
ti ms; 21: Il Giornale del Ter¬ 
zo: 21.20: I due Gabrieli (II>: 
21,55: Momenti della stona 
del razzismo (1I1>; 22 35: 

Musiche di Krenek: 22,45: 
Orsa minore. 


f. 

J- 


tv 


• > 




Franco Nebbia canta le lue originali canzoni alle 22.45 
(secondo canale). 


sabato 


23 gqnnolo 


primo canale 


8,30 Telescuola 

14,30 Sport 

da Kitzbuehel, gare di 

9CÌ 

17,30 La TV dei ragazzi 

a) I giganti della strada 

b) Braccobaldo show 

18,30 Corso 

di Istruzione popolare 

19,00 Telegiornale 

della sera (prima ediz.) 

19,15 Sette giorni 

al Parlamento 

19,45 Rubrica 

religiosa 

20,00 Telesport 

20,15 Cronache italiane 

20,30 Telegiornale 

della aera (seconda edlz ) 

21,00 II giornalino 
di Gian Burrasca 

con R Pavone. I. Cami¬ 
ni. Valerla Valeri Sesto 
episodio: - Giannino In 
ca«a MarallI - 

22,30 1 figli della società 

Inchiesta di Giuseppe Fi¬ 
na (seconda puntata) 

23,15 Telegiornale 

della notte 

secondo canale 

21,00 Telegiornale 

e segnale orarlo 

21,15 Concerto sinfonico 

della Pittsburg Sjmpho- 
ny Orchestra 

21,55 L'assistente sociale 

- Il portoricano », con 
George C Scott 

22,45 Peppino di Capri 

e le sue canzoni (15*) 

23,00 Notte sport 

- 


borse L Scott, assistere sociale (2*, ore 21 r 55) 

Ricordate il generale, combattuto tra II auo letlnto 
militar iota • la necessità di evitare la guerra atomica, 
del ■ Dottor Stranamore »? E’ lui, George & Scott, 
uno tra i migliori caratteristi americani e uno tra i 
più turbolenti personaggi del mondo del cinema (pochi 
giorni fa è stato arrestato perché era entrato ubriaco 
nella camera di Ava Gardner) ad interpretare la figura 
dell’* Assistente sociale » nella omonima serie di tele¬ 
film In nrogramma da stasera. 

La serie al offre con qualche motivo di Interasse. 
Il primo episodio sarà imperniato su un caso di raz¬ 
zismo al contro del quale è un ragazzo portoricano. 


radio 


NAZIONALE 

Giornale radio; 7, 8, 13. 15, 
17, 20, 23; 6.35: Corso di lin¬ 
gua tedesca; 7,40: Aneddoti 
con accompagnamento; 8 30: 
Il nostro buongiorno: 10: An¬ 
tologia operistica; 10.30: La 
Radio per le Scuole; 11: Pas¬ 
seggiate nel tempo: 11.15: 
Aria di casa nostra: 11.30; 
Musiche di Ciaikowski: 11.45: 
Musica per archi: 12: Gli 
amici delle 12: 12,20: Arlec¬ 
chino; 12.55: Chi vuol esser 
lieto...; 13.15: Carillon: 13.25: 
Motivi di sempre: 13.55: 
Giorno per giorno; 14-14.55: 
Trasmissioni regionali: 15.15: 
La ronda delie arti; 15.30: Le 
manifestazioni sportive di 
domani: 15.50: Sorella radio; 
16.30: Corriere del disco; 
17.25: Estrazioni del Lotto; 
17.30: Concerti per la gio¬ 
ventù: 19.10: Il settimanale 
dell'industria: 19.30’ Motivi 
in giostra: 19.53: Una can¬ 
zone al giorno: 20.20: Ap¬ 
plausi a..: 20.25: Radiotele¬ 
fortuna 19®: 20.30: La fru¬ 
sta della formica* Salvator 
Rosa nella Roma teatrale 
del Seicento: 21.25: Canzoni 
e melodie italiane: 22: Due 
chiacchiere; 22.30: Musica da 
ballo. 

SECONDO 

Giornale radio: 8.30, 9.30. 

10.30, 11.30. 13 30. 14.30. 15 30. 

16.30. 17.30. 18.30. 19.30. 20.30. 


21.30, 22,30; 7,30: Musiche del 
mattino; 8.40-9,30: Concerto 
per fantasia e orchestra; 
9,35: Adele, cameriera fede¬ 
le: 10.35: Le nuove canzoni 
italiane - Album di canzoni 
deU’anno; 11: Il mondo di 
lei; 11,05: Buonumore in mu¬ 
sica; 11.35: Il Jolly. 11,40: U , 
portacanzoni; 12: Radiotele¬ 
fortuna 1965; 12,05: Orche¬ 
stre alla ribalta; 12.20-13: 
Trasmissioni regionali; 13: 
L’appuntamento delle 13; 14: 
Voci alla ribalta; 14.45: An¬ 
golo musicale; 15: Momento 
musicale; 15,15: Recentissi¬ 
me in microsolco; 15,35: Con¬ 
certo in miniatura; 16: Rap¬ 
sodia: 16.35: Ribalta di suc¬ 
cessi; 16.50: Musica da ballo; 
17.35: Estrazioni del Lotto; 
17.40: Rassegna degli spetta¬ 
coli: 17.55: Musica da bal¬ 
lo (II>: 18.35: I vostri prefo¬ 
riti; 19.50: Zig-Zag: 20: Mu¬ 
sica e stelle: 21: Canzoni al¬ 
la sbarra; 21.40* Il giornala 
delle scienze; 22: L’angolo 
del jazz. 

TERZO 

18.30: La Rassegna: 18,45: 
Musiche di Lupi; 19: Orien¬ 
tamenti critici; 19.30: Con¬ 
certo di ogni sera; 20,30: Ri¬ 
vista delle riviste: 20.40: Pro¬ 
gramma musicale: 21: 11 

Giornale del Terzo: 21.20: 
Piccola antologia poetica; 
21.30: Concerto sinfonico di¬ 
retto da Bernhard Couz. 


r*i 




Arnoldo Fol, Valeria Valeri a Rita Pavone in 
él «Gian Burrasca » (primo, ora 21). 
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l'Unità 


pali!/ 


primo canale 


domenica 


24 gennaio 


radio 


10.15 la IV degli 

agricoltori 

11,00 Messa 

11.30 Rubrica __ 

12,55 Sport 

14.30 Sanremo _ 

15.15 Sport _ 

17,00 La TV dei ragazzi 
18,00 Braccio di ferro 

18.10 Scaccomatto 

19,00 Telegiornale _ 

19.10 Sport _ 

20,00 Telegiornale sport 

20.15 Cronache italiane 

20.30 Telegiornale _ 

21,00 Le inchieste del 
commissario Maigret 

22.10 L'approdo _ 

22,40 La domenica sportiva 
Telegiornale 


religiosa 

In Eurovisione da Kitx- 
buhel: gare di ad 


Corso del Dori 

gare di aci (seconda par¬ 
te). Da Su Moritz: cam¬ 
pionati di bob 

a) Il prode Ettorre 

b) Robinson Crusoe 


Cartoni animati ■■ 

Racconto sceneggiato* 

« Colpo d'obiettivo » 

della aera ( 1 * edizione) 

Cronaca registrata di un 
avvenimento 


della aera (b edizione) 


« Un Natale di Maifret • 
di Georges S ime non. Con 
Gino Cervi 

Settimanale di lettera • 
arti 


della notte 


NAZIONALE 

Giornale radio, ore 8. 13. 
13, 20, 23. — Ore 6,35: Mu¬ 
siche del mattino; 7:,10: Al¬ 
manacco; 7,15; Musiche del 
mattino; 7.35: Aneddoti con 
accompagnamento; 7,40: Cul¬ 
to evangelico; 8.30: Vita nei 
campi; 9: L’informatore dei 
commercianti; 9.10: Musica 
sacra; 9,30: Messa; 10.15: Dal 
mondo cattolico; 10.30: Tra¬ 
smissione per le Forze Ar¬ 
mate; 11,10: Passeggiate nel 
tempo; 11.25: Casa nostra: 
circolo dei genitori; 12: Ar¬ 
lecchino: 12,55: Chi vuol es¬ 
ser lieto— 13,15: Carillon- 
Zig-Zag: 13.25: Voci paral¬ 
lele: 14: Musica operistica: 
14.30: Musica in piazza; 15.15: 
Tutto il calcio minuto per 
minuto; 16.45: Cori da tutto 
il mondo: 17.10: Radiotelefor- 
tuna 1965: 17.15: II racconto 
del Nazionale: L’arte di fu¬ 
mare in un fornello d’am¬ 
bra. di G. Courteline; 17,30: 
Arte di Toscacini; 19: La 
giornata sportiva; 19.35: Mo¬ 
tivi in giostra; 19.53: Una 
canzone al giorno; 20.20: Ap¬ 
plausi a™ 20.25: Parapìglia. 
Rivista di M. Visconti: 21.20: 
Concerto del pianista A. Ru¬ 
bi nstein: 22.05: Il libro più 
bello del mondo; 22.20: Mu¬ 
sica da ballo. 

SECONDO 

Giornale radio, ore 8.30. 
9.30. 10.30. 11.30. 13.30. 18.30. 


19.30, 21.30, 22,30. — Ore 7: 
Voci d'italiani all’estero; 7.45: 
Musiche del mattino; 8.40: 
Aria di casa nostra; 9: Il 
giornale delle donne; 9.35: 
Abbiamo trasmesso; 10.25: 
La chiave del successo; 10.35: 
Abbiamo trasmesso; 11,35: 
Radiotelefortuna 1965; ore 
11,40: Voci alla ribalta; 12: 
Anteprima sport; 12.10: I di¬ 
schi della settimana; 13: 
L'appuntamento delle tredici; 
13.40: Lo scbiacciavoci; 14,30: 
Voci dal Mondo; 15: U. l»ay 
presenta: Un’isola per voi; 
15.45: Vetrina della canzone 
napoletana: 16.15: 11 clacson; 
17: Musica e sport; 18,35: I 
vostri preferiti; 19,50 Zig- 
Zag; 20: Nascita di un per¬ 
sonaggio: 21: Domenica sport; 
21.40: Musica nella sera: 22: 
Poltronissima, a cura di M. 
Doletti. 

TERZO 

Ore 16.30: Uno scolaro dif¬ 
ficile. Racconto di R. Yates; 
17.10: Gli organi antichi in 
Europa; 19: Vita, avventu¬ 
re e morte di Don Giovanni 
Tenorio. Programma a cura 
di G. Macchia; 19: Musiche 
di A. Honegger; 19.15: La 
Rassegna; 19.30: Concerto di 
ogni sera: 20.30: Rivista delle 
riviste: 20.40: Musiche di J. 
S. Bach e T. Albinont; 21: 
Il Giornale del Terzo; 21.20: 
Re Ruggero, tre atti di K. 
SzymanowskL 


secondo canale 




, 'Sy 


i 


18,00 Anna Moffo show 
21,00 Telegiornale 

21,15 Lo sport _ 

22,05 Orsa maggiore 


Testo e regia di Mario 
L*n franchi 


e segnale orarlo 

Risultati, notizie e c 
naca registrata di un 
venimento agonistico 

- Varietà musicale ora 
tato da Liana Orivi 


Eventuali varlazioal decisa dalla RAI — 

Mi bocimI] p r otrami ehm PUnità pubblica og 




n portate 


Vittorio Congia. Araldo Tieri, Don Lurio e Liana Orfei 
te -Orsa maggiore- (fecondo, ore 23,05). 
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l’Unità del lunedì 


la settimana 



DAL 18 AL 24 GENNAIO. 1965 

... . . . . . - . .. » t /•• ' 


L’Amleto 
di Vienna 


L'orgia di canzoni 


Ancora una volta, siamo al tema delle canzoni 
sul video. E’ un tema sul quale siamo tornati più 
volte, ma non c*è da stupirsene: le canzoni domi¬ 
nano, nel complesso, i programmi televisivi e, 
quindi, costituiscono obbiettivamente quasi un te- . 
ma obbligato. Non si può negare che, ancora oggi, 
nella maggioranza dei casi, i dirigenti di via del 
Babuino sembrano credere che le canzoni, comun¬ 
que condite e trasmesse, costituiscano cibo buono 
per il « grosso pubblico ». Donde venga questa 
convinzione, è difficile dire: lo stesso Servizio 
opinioni ha < rivelato », in più di una occasione, 
che gli spettacoli canori non raccolgono affatto il 
consenso indiscriminato dei telespettatori. 

Comunque, anche i dirigenti di via del Ba¬ 
buino, infine, sembrano porsi, di tanto in tanto, 
alcuni problemi, in proposito: e cosi, qua e là, 
compare qualche sforzo teso a variare, migliorare, 
rendere meno bradi questi spettacoli. E’ il caso 
di trasmissioni come 1 capostipiti o Un giorno a™; 
trasmissioni che cercano di costruire sul filo di 
motivi più o meno noti qualcosa di più che una 
semplice sfilata di ugole. Nel caso degli spettacoli 
curati da Enzo Trapani. Un giorno a..., lo sforzo 
è soprattutto tecnico: riprese in esterni, ambien¬ 
tazioni più o meno « suggestive », tentativi di rac¬ 
contare le canzoni per immagini, a volte. 'Nel 
caso dei Capostipiti, accanto alia ricerca sul piano 
tecnico (interviste sulla popolarità dei cantanti, 
accostamenti di vecchio e nuovo) fa la sua com¬ 
parsa anche un esilissimo discorso di costume, 
sui * generi » e il loro tempo 

Apprezziamo questi sforzi per quel che sono. 
Ma. nel contempo, non possiamo non rilevare 
come essi vengano comunque resi più ardui dal¬ 
l’incessante succedersi di simili spettacoli, dalla 
vera e propria orgia di canzoni cui il video ci 
obbliga. In questo caso, davvero, la quantità fa 
necessariamente a pugni con la qualità, poiché 
c’è un limite alle possibilità di variare, di inven¬ 
tare. » 

Più ampi orizzonti, certo, ci sono per un di¬ 
scorso di costume, perchè in questa direzione as¬ 
sai poco finora s’è fatto. Ma il guaio è che qui i 
limiti sembrano venire dalfinterno stesso della 
TV: dalla scarsa volontà di approfondire sul serio 
un simile discorso. Da una parte, infatti, c’è la 
convinzione dei dirigenti, secondo la quale gli 
spettacoli canori non possono non essere di totale 
evasione Dall’altra ci sono gli interessi delle case 
discografiche, che sono poi all’origine stessa del¬ 
l’orgia di canzoni sul video. E a questo punto, 
si entra in un circolo vizioso che rende inutile • 
ogni sforzo. 

Giovanni Cesareo 




L'attore austriaco Maximitlan Schell sarà que¬ 
sta settimana» sul video, Amleto. Una buona occa¬ 
sione per I telespettatori: la tragedia di 8haka- 
epeare sul teleschermi nelIMnterpretazlone di un 
attore di crescente popolarità anche in Italia. 
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l’Unità - sport 


Rimontando nella ripresa lo svantaggio di una rete 
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Con yna « doppietta » di Sivori, accom¬ 
pagnata da un altro goal di Da Costa, 
la Juve Tha spuntata contro il Vicenza 
che, andata ‘ in vantaggio nel primo 
tempo, dopo aver sbagliato un rigore, 
ha dovuto cedere 


Rimonta in 
due minuti 


Scatenati i campioni (3-0) 


a 


; 


VICENZA: Fatregnanl, Zop- 
lletto, 8Avolnl; De Marchi, 
arantlnl, Stenti; Vaatola, 
enti, Demarco, Tlberl, Co- 
uslg. 

JUVENTUS: Anzolln; Cori, 
arti; Cantano, Bercelllno. 
eonclnl; Da Coata, Del Sol, 
ombln, Slvorl, MenicheUl. 
ARBITRO: . Sburdella di 
orna- 

MARCATORI: nel p. t. al 
' Snvolnl; nel s.t. al 22’ e 
24* 81vorl, al 38’ Da Costa. 


Juve; fu una inarrestabile bu¬ 
riana: pareggio, 2-1, e goal del¬ 
la sicurezza cosi, in tutta natu¬ 
ralezza, senza lasciare all'av- 


BOLOGNA: Rado; Furlanla, 
Pavlnato; Tumbunii. Mucclnl, 
Fogli; Peranl, Bulgarelll, Nlel- 
aen, Haller, Maraschi. 

‘ CATANIA: Vavassorl; I.am- 


il momento migliore per il Ca¬ 
tania che comunque non ottie¬ 
ne alcun concreto frutto. Anzi, 
sul finire del tempo, sini i pa¬ 


vesarlo nemmeno il tempo di pr ^, TA A 7^A.: MUhdót.l, f 0 ro ^ r f/ fa c " | a “ò'Semre 

stupirsene. chleral, Fantazzl; Danova, Bla- la partita 5 * P“ d considerare 

Era calato logicamente il Vi- ginl, Calvanese, clneslnho, Fac- praticamente chiusa. 


t ' ; 
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fi 

5 . 
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cenza, dopo quel prima tempo, 
ma era indubbiamente un’altra 
la Juve. Leoncini, adesso, si 
era messo a troneggiare a cen¬ 
trocampo. Da Costa faceva l'a¬ 
la pura incornando, appunto, da 
ala pura, il magnifico pallone 
del 3-1, Burcellino era ridiven¬ 
tato una colonna e persino 
Combln. stuzzicato e galva- 


chln. 

ARBITRO: Pleronl di Roma. 
MARCATORI: nel primo tpm- 


Nelta ripresa, infatti, contro 
un Catania sfiduciato, i campio¬ 
ni hanno gioco facile e dopo il 


po al 2' Nlelsen, al 41’ Bulga- quarto d’ora segnano il terzo 
relll; nel secondo tempo al goal. 


15' Nlelsen. 


Dalla nostra redazione 


Vittoria agevole, quindi, per 
il Bologna che complessivamen¬ 
te ha disputato un'ottima parti¬ 
ta. In difesa Hado ha svolto 


fc 

te 

E! 
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»* « . . . . tato una colonna e persino BOLOGNA. 17 la. In difesa Hado ha svolto 

1/Rl Rostro inviato Combln. stuzzicato e galva- Aveva cominciato ch’era una con diligenza un lavoro di ordi- 

vtcptsjza 17 nlzzato da quell'« Omar vec- meraviglia, il Bologna. Siamo noria amministrazione, mentre 

C(o ., A .ini c ^* a s * esaltava in a j primo minuto e Nielsen (a il - vecchio * Pavinato ha can- 

Juventùs Tui a Vicenz? è fr SV. etiC , 1 « alop ,P L . f „ u dire il vero in fuori gioco, non celiato - - pantera . Danova. In 
nnr ìintnmentn -il nu-ile non 21 r ?!r es ^‘u Vn l °n ? segnalato) sbaglia un facile goal, ripresa Furlanis. che se la do¬ 

rivi* mann irc F' um festa ? op , pe e ,^° sU »}* e ? £^Pu ^ Non c‘è il tempo per recriminare veva vedere con il capocanno- 
fF nuntu'ilc rii inno In anno °, s * esso MenicheUl, palja c f, e <f vichingo - fa centro: niere del Catania. Facchini (im- 

rinnova. f bianconeri, er {‘•Stimo e^ncor.?^ aVla ^erfè- U0 ' MiCa è flnita qul 1 ' 0 ,f a ." Perdonabili tuttavia, al > Furia .. 
verità, mai hanno tradito fulminando Patregnani manovrano con precisione Itti- quelle lunghe discese che per 

ittesa: gran gioco e vitto- "b/, j" idem - al 24- dallo tir ?° passa »«»° è **mpre diretto essere produttive devono con- 
e probanti. In serie, da crear- s t esso punto batte un'altra pu- ^ comp °P n ? P la:z « t0 e eludersi con il traversone e non 

ormai una tradizione. Tan- nlzione Menichelli Da Costa pronfo ne * ^ ro - ha cost an_ con toccheti inutili e a volte 
che gli, stessi vicentini, an- sbaglia l’entrata un difensore COTa unu cannonata di Nielsen facile preda degli avversari). 

e quelli nati all’ombra del- respinge corto e Sivori ancora al vol ° che va fuori dt p0c0 e Autoritario il rientrante Tumbu- 

Basllica palladiana, tirano formidabile per intuizione e una rete fallita da Peroni. A rus. certo il migliore in campo, 
r l’occasione la pagliuzza per tempismo. - Gira - al volo. Questo punto la situazione cam - mentre Mucclnl è stato abba¬ 
iarla di andare al carneo: esce 5 j n $ s t r o. in rete. E 1 bello bla un tantino. Il Catania, che stanza diligente nel ruolo di II- 
•corta, forza Vicenza, esce davvéro! abitualmente gioca e lascia gio- bero. Fogli è piaciuto talvolta 

lunga, viva la Juventus. aj 39* Combin, a briglia care, non esasperando la mano- nella fase di impostazione ; non 
Oggi devé essere proprio sciolta, giunto ni limite tocca vra con un eccessivo difensivi- sempre puntuale nell'lnterdi- 
cita la lunga, visto che due a sinistra a Menichelli: cen- imo, si stende e dal centro cam- zione. 

rzl almeno dei clienti del trata pronta, da destra irrom- po nasce qualche discreta ozio- All'attacco Peranl si è reso 

enti» erano decisamente di pe £>à Costa, stacco armonico, ne. Ora c’è maggior equilibrio protagonista di alcune velocis- 
rte Juventina: . tutti bianco- pre clsa capocciata e rete. Ap- in campo. Le tre punte, ospiti sime discese, ancora una volta 
ri festoni’ e bandiere fra I P ] a usi per tutti, meno che per però. (Danova, Calvanese e Fac- però è mancato nel tiro in porta. 

all, timido, qua. e la l'arbitro. Buon per luì che a chin, coi quali talvolta colla- Bulgarelll ha corso parecchio e 

e drappo, biancorosso. Ebbe- mettere a tacere tutto ci ha bora Cinesinho) non riescono con intelligenza, e tenendo con- 

, al termine del pruni 45 di ansato Sivori... che a collezionare calci d’angolo to che sino all'ultimo momento 

festoni e bandiere era- n...»»-. (nel primo tempo ne batteranno non si sapeva se poteva scen- 

1 finiti arrotolati sulle loro tSrUflO rinZSfl nove contro uno dei locali!. E’ dere in campo a causa delt’in- 

*i ' tortalo sibilo a Cagliari, la 


t« e gli alfieri affogavano il 
ro magone al bar dell’inter- 

llo. Uno strazio quell’irrlco- —«-- 

scibile « Vecchia Signora ». 
a squadra senza nerbo se _ ■, n «..■ 

Vicenza privo di Vinicio e R6t8 Cai Dd Sllvfl 

ll’Angelo s’era permessa di_ 

altrattarla, di metterla al tap- 
to con un gol di Savoinl, di ■ ja 

oziarla ancora prima con un ■ f| Sfinì II 

ore malamente sprecato da 
marco. Il penalty poteva an- 

e essere stato un gentile I_ n - !% f1\ 

iggio di Sbardella, in os- DUIlft I I B UI 

3o alle nuove disposizioni ' 

che, a partita conclusa, la- ■. _ ■ 

a un po’ scettici se ne ha , | # Affllfintfl 
gato poi uno nella ripresa I nlllllllllU 

a Juventus per un fallo mol¬ 
ine molto più grosso e vi- SAMPDORIA: Battolo; Vln- 
so SU Menichelli), ma non crnzl, Delfino; Masiero. Berna- 
teva bastare a spiegare tut- «coni, Morinl; Frustai api. Loja- 
11 morale sta bene, ma di c °no. Ghlo. Da stiva. Barlson. 
atori di foot-ball si trat- ATALANTA: Plzzaballa: Pe- 

non di educande in gon- la. 




a, che... diamine! 


doni. Colombo; Battaglia, Ml- 
lan. Petronl, Mereghettl, Magi- 


lesto il succo dei commen- stretti, 
fra un tempo e l’altro, que- ARBITRO: Francescon di Pa- 
in fondo la verità, che pa- dova. 


Soldo; Spelta, Cucchi, Tra- 
spedinl, Andersson, Vetrano. 

MANTOVA: Zoff, Scesa. Cor¬ 
sini; De Paoli, Pini, Canclan; 
Tromblnl. Zaglto, Pagani, Vol¬ 
pi, Ciccalo. 


a però avere anche la sua marcatori: nei 
va motivazione tecnica. La tempo airt* Da Silva. 

entus, infatti, stranamente e GENOVA. 17. ,, w u ....... ore Di Bella: * Ma a quelli ci 

calvamente prudente, non _ . 11 Vareae ha oggi battuto di uo j e un me dico che ordini 

era strappato nH’awersarlo. La Samp è tornata a vince- atretta misura un disorganico .. t{rare , 
me suole dopo il buon esito r ** L o ha 4 v « r ®* <*• »«l- Mantova, l’ombra di quell** un- at tirare... . 

Ila »cura Herrera- che l’a- 8ur * e contro un Atalanta che dici» che stava atravincendo Eccellente l operato dellarol- 
va portata a una condizione er * priva del suo uomo mi- domenica scorsa sulla Fioren- tra Pieroni. 
etica invidiabile, l’arma del- flUore, quel Bolchi che a San tina, e che fu fermato dalla Tatticamente il Catania ave- 
Llzlstiva e del ritmo soste- ®* PO ha tetto vedere le lue- nebbia. ra: Bicchierai Ubero, Michelotti 

to ma s'era adattata al gio- clole ad Herrera e che, infor- || Va rere, inesistente a cen- su Nielsen e Biagini su Haller. 

altrui: logico che il Vicen- lunato, era oggi sostituito da tro campo, con due ali. Ve- Nel Bologna il libero era Muc- 

forte" dei suoi -marcanto- Landoni. Ma. insomma, ha trano e Spella, lente e affa- nini con Tumburus su Calvanese 

- In difesa e poggiando sul vinto. ticate, ha giocato a sprazzi vi- e Fogli su Cinesinho. 

re e sul dinamismo, maga- Noi primo tempo la 8amp ^ I A f 1 m• avanti 7nlff f*#tl nt Ai 

scriteriato ma efficacissimo non è passata; nella ripresa, 

1 suol centro campisti, si ha realizzato D aSilva e poi 
tasse sulle all di un furo- Sattolo, da vero campione, ha 
agonistico (di quello leni- salvato il risultato, 
nte inteso precisiamo) sen- Questa la cronaca, 
eguali. La Sampdoria prende subito 

n Heriberto. poi. non si l’iniziativa ed al 4’ l’eaordlen- 
voluto accorgere che. gio- te Ghlo, raccogliendo al volo 
do Da Costa costantemente un paltone al centro dell’area, 
etrato a centro campo, si tira fuori di poco sulla alni- 
:!nava dietro quella com- etra di Pizzabaila. Al 10’ Ma- 
ente buonanima di capi- siero lancia Barlson sulla ai- 
Savoini, che, quasi senza nistra ma il centro teso del- 
lerlo, saliva sul podio del re- l'Ala non è raccolto da nss- 
a. calamitava ogni palla «un attaccante blucerchiato. Al 
:abile. impostava, distribuì- 22 ’ Da Silva tira forte dal li- 
e rifiniva con la disinvolta mite dell’area: la palla sfiora 
ìzia di un... Rivera di prò- l’incrocio dei pali alla sinistra 
ione. Con più flato, anzi, e del portiere atalantino e fer¬ 
ito maggior grinta. mina sul fondo. Il gioco prò- 

5on tutto ciò. per passare, segue scialbo da entrambe le 
sarebbe voluto Vinicio. Leon- parti sino al 33’ quando Sat- 
i. infatti, al rientro, era pa- tolo, su punizione si lascia sfug- 
mente fuori condizione, non gire il pallone: Milan non è 
iva a bloccare Menti e pronto ad intervenire e la di¬ 
lava metodicamente tutti fesa blucerchlata può liberare. 

gal. Del Sol -tornava» Ripresa: la Sampdoria co- 
e Sivori niente. Persino mincia con slancio ed al 1’ Dai - 
-lino, si sentiva 'addosso. Silva con un pallonetto eor-i 
tribuna, gli occhi di Sai- vola di poco la traversa della; 
ore. ma Castano era lui. e porta di Plzzaballa. La Samp- 
ri e Sarti l’assecondavano dcria continua ad attaccare 
11 meglio. Le ondate bian- caparbiamente ed all’8’ passa 
osse avrebbero continuato a in vantaggio: aziona Lojacono-I 

ngerst regolarmente su Morini con passaggio dello! vailda - u „, moh n iti di T rm.' onese si fa più evidente, ma al 


secondo 


VARESE, 17. 
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• \ I risultati 

* : ’w « * . *. ! ' ■ * . *’ r * " 

Catansaro-Breacla 0-0 

Napoli-Reggiana 0-0 

Padova-Verona II. 3-0 

Palemo-8. Monza 2-1 

Parau-Petenaa M 

1 Pro Patria-Lecco 1-0 

.SpaMKedtaa 2-0 

Tranl-Llvorno 1-0 

Barl-*Triestlna 1-0 

Veoeela «Aloaaandrla 4-0 

Cosi domenica 

AÌeasandrla-Trleitlna; Ba. 
. ri-Napoli; Brescia - Palermo; 
Catdnaaro-lpal; Lecco-Treni; 
Ltverno-Parma; Modena-Ve. 
nezla; Potenza - Monza; Pro 
Fatrla-Padova; Rcggiana-Ve- 
rona. 


La classifica 


. Breicla % 17 
Lecco 17 
Modena 17 
Napoli 17 
Spai 17 , 
’ Verona 17 
Palermo 17 
Catana. 17 
Venezia 17 
- P.Patrla Ì7 
Reggiana 16 

■ Bari 17 
Padova 17 
'Alesa. . 16 
' Potenza 17 

Troni 17 
Livorno 17 

■ 8. Monza 17 
Triestina 17 
Parma 17 


- % zi 
4 25 

4 20 

2 19 

3 15 
3 15 

5 21 

3 10 
. 6 18 

6 16 
5 16 

5 16 

4 9 
4 13 

6 23 

7 10 

7 8 

8 13 
11 9 

l 11 12 


11 23 

7 22 
10 20 
11 20 
11 20 
13 20 
19 19 
10 19 

15 18 
21 18 

8 17 

16 17 

9 17 
15 16 
25 15 
21 14 
15 12 
25 12 
23 10 
85 9 


Serie C 


I risultati 


Girone A 

La classifica 


Carpi-Udinese 1-0 

CRDA-Savona 1-1 

Como-Blellese 2-0 

Cremonese-Novara 1-1 

Fanfulla-’Entelia 1-0 

Marzotto-Ivrea 1-0 

Mestrlna-Vltt. Veneto 1*0 
Piacenza-Solblateze 1-0 

Trevlso-Legnano 2-1 

Così domenica 

Blellese - Piacenza; CRDA- 
Novara; Carpl-VIttorlo Vene¬ 
to; Como-Fanfulla; Creinone- 
se-SoIblatese; Entella-Udlne- 
se; Marzotto - Legnano; Me- 
strlna-Ivrea; Trevlso-Savona. 


SolblaL 17 
Novara 16 
Blellese 1 16 
Carpi 16 
Savona 17 
Como 16 
Treviso 17 
Marzotto 17 
Udinese 17 
Legnano 17 
Piacenza 16 
CKDA 17 
Entella 16 
Cremon, 17 
Vltt. V. 17 
Ivrea 17 
Fanfulla 17 
Mestrlna 17 


10 23 

11 22 
18 21 

5 20 
15 20 

17 20 

18 19 

15 18 
13 17 
11 16 
13 16 
25 15 
17 14 
22 13 

16 13 

17 12 

24 12 

25 9 


Girone B 


I risultati 


La classifica 


Aresso-Grosseto 7-2 

Carrarese-Anconitana 1-1 
Cesena-Lucchese 1-0 

Empoll-Maceratese 3-1 

Perugla-Forll 4-0 

Plsa-Rlmlnl 2-1 

Plitolese-Torres 3-0 

Ravenna-Ternana 0-0 

Slena-Prato 0-0 

Così domenica 

Arezzo-Ravenna; Empoll- 
Anconltana: Forli-Prato; Ma¬ 
ceratese-Cesena; Perugla-Bl- 
mlnl ; Pisa - Carrarese: Siena. 
Grosseto; Ternana - Pistoiese; 
Torres-Lucchese. 


Aresso 17 
Ternana 17 
Pisa 17 
Torres 17 
Siena 17 
Carrar. 17 
Perugia 17 
Cesena 17 
Prato 17 
Anconlt. 17 
Ravenna 17 
Empoli 17 
Grosseto 17 
Lncch. 17 
Plst. 17 
Macerai. 17 
Rlmlnl 17 
Forlì 17 


8 23 
7 23 

11 21 

9 20 
12 20 

0 18 
15 17 
7 17 
10 17 
15 17 

14 17 

19 16 
21 16 
22 14 

15 14 
14 13 

16 12 

20 11 


Girone C 


• Jiij.; . !■. ■ ", ■■ 

-4'y •’ :• • -MxL'v,-'*** '■>- Vi•: . 


I risultati 


La classifica 


__ sua prova va considerata eccel¬ 
lente: Nielsen ha sbagliato qual¬ 
che goal, ma ne ha fatti due: è 

Vince il Varese 1-0 fp ^f to 5 h / c t onta - 

Haller è tanta , però la sua sre¬ 
golatezza tattica talvolta lo por- 
_ - fa a » spomparsi * in galoppate 

TpflfRAfllHI spettacolari, ma da perdifiato. 

IIIOMCUIIIR Ottima la partenza di Maraschi, 

■ calato poi notevolmente. 

— II Catania non ha sfigurato. 

COnaanna La difesa, però, non è sorretta 

convenientemente da un •llbe- 
• I .. ro * autoritario. Infatti Blcchie- 

ll Aflrmmvfl rat. nei momenti più critici. 

Il IIIMIIIWIII non ,| ^ trovato mai in zona. 

Stando alla prestazione odierna 
VARESE: Lonardl, Marcoll- del reparto arretrato, ci pare 
«ni^* r0 BnÌiti > * ,0 r^rhi eltr T«’ ca,z i alla perfezione il giudizio 
«pedini, A P nden.on“ VetV.no dell allenatore Di Bello: - Gioca 
mamtova. ’Sntt a..,. Pnr. ben Ino, ma oli acqua di ì ose e 
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JUVENTUS * VICENZA 2-1 


La rete messa a segno da Sivori 


(Telefoto) 


Avelilno-Akrmgas 2-0 

Casertana-SambenedetL 2-2 
Cosenza-Salernitana 1-0 

L'Aqulla-Trapanl 1-0 

Lecce-Cbletl 2-0 

Marsala-Reggina 0-0 

Pescara-Crotone 4-1 

Slraensa-D-D. Ascoll 1-1 
Tevere Roma-*Taranto 2-0 

Così domenica 

Akragas-Taranto; Avelllno- 
Lecce; Chicli • Siracusa; Co- 
senza-Casertana; Crotone-D. 
D. Ascoll; L'Aqnlla-Regglna; 
Sambenedettese-Pescara; Tra¬ 
pani-Salernitana; Tevere Ro- 
ma-Marsala (sabato). 


Reggina 17 
Cosenza 17 
D. Ascoll 17 
Avellino 17 
Casert. 17 
Slracttza 17 
Taranto 17 
Samben, 17 
Salerolt. 17 
Aquila 17 
Lecce 17 
Marsala 17 
Trapani 17 
Cbletl 17 
Akragas 17 
Pescara 17 
Tevere 17 
Crotone 17 


7 21 
12 20 

9 20 
12 20 
11 20 
13 19 

6 19 
12 18 

8 18 
12 IR 
16 17 
15 17 

10 15 
15 14 
12 14 
15 13 
20 12 
21 11 


in questo modo si finisce male ». 
Ottimo il centrocampo con Cine¬ 
sinho e con il * mancino - Fan- 


ARBITRO: Roversl di Bolo- tozzi I quali, specie nel primo 
gna. tempo, hanno fatto gioco; oscura 

MARCATORE: Nel primo la prova di Biagini impegnato 

tempo al 23’ Traipedlnl. ne l contrastare Haller. Delle 

VARESE. 17. punte s’è detto Affermava rem- 
,, . ....... pre Di Bella: * Ma a quelli ci 

Jit»? mlSuS un B di.org U anlco Tl^ìrarT ^ 

anOnua I * na Una «41 /tiialU. tin Il I il f 


Fischiati i partenopei che ieri hanno realizzato il sesto pareggio casalingo 

I Napoli non la spunta (0-0) 
contro la dinamica Reggiana 


ti*j 

è 1 Q 



. j Alcuni essenziali cenni di 
y£« cronaca. 

Al 1*. azione Maraschi - Fogli - 
Maraschi che passa a Nielsen in 
fuori gioco non rilevato: il da¬ 
nese sbaglia la facile occasione. 
Un minuto dopo su un nuovo 
suggerimento di Maraschi. Niel¬ 
sen anticipa Vaoassori e segna. 
Ancora il numero nove rosso- 
blu in azione al 3': su traverso¬ 
ne (come vuole Bernardini...) di 
Peroni, manda fuori al volo. 
Al 5’ Vavassorl esce su Peroni 
e salva una intricata situazione. 
Si sveglia il Catania che però 
• non riesce a tirare in porta, co- 
j sicché il primo intervento (fa¬ 
lcile) di Rado è al 14’ su di un 
L, tiretto - di Danova. Salvatag- 
|pio di Furlanis su Facchini tre 
I minuti più tardi Ancora pii 
ospiti con Calvanese al 20’ non 
riescono a... prendere in porta. 
! mentre al 24’ Pavinato mette 
| ini'olontariarrtente con un brac- 
irio la palla in calcio d'angolo. 
\ Alcune azioni alterne e ri giun- 
Jpe al 42’ quando, per un pastic¬ 
cio della difesa ospite, la palla 
! viaggia da Haller a Peroni che 
;dà a Bulgare Hi il quale segna: 
■2 a 0. 

I Nella ripresa il dominio bolo- 
Tr*. onere ri fa piu evidente, ma al 


NAPOLI: Bandoni; Adorni, 
Gatti; Ronzon. Panzanato, E ruo¬ 
li; Bolzoni, Fratchlnl. Fanello. 
Jullano, Tacchi. / 

REGGIANA: Berlini II: Villa. 
Bertlnl I; Boti, Greti, De Do 
minici*; Tartari. Gavazzi, Gal¬ 
loni. Glagnonl, Recagn. 
ARBITRO: Nobiltà di Roma. 

Dalla nostra redazione 

NAPOLI. 17 

Sesto pareggio casalingo del 
Napoli e conseguente malumore 
del pubblico, che già nel bel 


mezzo della partita ha comin¬ 
ciato a fischiare e ad inveire 
contro una squadra che, per 
l'ennesima volta rimpastata, non 
è - riuscita neppure stavolta a 
trovare Io spunto buono per ar¬ 
rivare a rete. Ecco: adesso dav¬ 
vero cominciamo a credere che 
si sia avvicinato il momento 
critico per il Napoli. Intanto, 
questo era un turno da sfruttare 
a tutto proprio vantaggio, e lo 
si è fatto solo a metà. Ma non 
è tanto questo quel che va sot¬ 


tolineato. quanto la sensazione 
che il buon Pesaola si stia fa¬ 
cendo forzare la mano da mas¬ 
sicce critiche che gli sono pio¬ 
vute addosso in questi ultimi 
tempi, e non tutte a proposito. 
E la preoccupazione deriva dal 
fatto che non mancano illustri 
precedenti al riguardo: quello 
di Frossi. liquidato in quattro 
settimane sotto l'infuriare della 
critica: quello di Baldi, che per¬ 
se la bussola proprio quando co¬ 
minciarono le critiche; quello dii 


Le altre di « B » 


Vince il Palermo pur sbagliando 2 rigori ! 

Palermo S. Monza 2-1 i Venezia-Alessandria 4-0 . Pro Patria-Lecco 1-0 


iiKvtsi uKuuiiucim; =>»* Morini con passaggio usuo . nd _ - u it_ ma hiiitì di Tra. paese si ja p»» *>•» — 

ultimo bastione se. ad uni. stoppar » blucerchiato a DaL OBdjn | s u * 0 re di una bella 5 * Oli etnei vanno vicino al goal 
o punto, non ci avesse pcn- Silva, appostato appena den- P J te _ And ersaon Nota aio con Cinesinho che. libero zuffa 
Anzolin: una papera tre- tre il tiro dal brasi- [££ inv e ce n*r la dff«a destra, calcia una... zolla di ter- 

nda delle «ie e per il Vi- | éano è preciso e si Insacca bIjn è 0 roasa che ha tenuto » ' reno Eccellente passaggio alVIP 
era fatta. sulla destra del •««‘preso por- campo con la , 0lita grinta . di Lampredi a Facchini che 

questo punto la Juve. que- tiere atalantino. Dieci minuti L’azssnza di DI GiacomoJsburcia la palla, consentendo o. 
Juve, sembrava spacciata, dopo (18’) Sattolo effettua tre pro babllmente ha nociuto alle;Rado di intervenire. Al 16- ter-J 
esse almeno avuto le «pun- parate consecutive salvando il man0V re dei virgiliani, che^zo pool dei locali. Nielsen si li- 
* in vena! Che rimediassero risultato: dopo una lunga se* hanno per d avuto in Ciccolo e'bera di Michelotti poi di Bic- 
situnzione con un lampo di ria di passaggi a centrocampo, . p a ||; no . 2aglio due punti di chierai e batte Vavassorl che 
sse singola, con un - nume- la palla pervieni a Maglztrelll f orza notevoli: i due hanno plù'tenta intano l'uzcifa. 
con 11 do di petto, in- che Irrompe In *rea feluctr- vo n e gettato lo scompiglio tra » 

ma. del solista! Invece dilata e sferra un forte tiro j d jf an sori varesini. D. O. 

mbin giocava a nascondarel- reapinto col corpo da Sattolo. u Varese Ha anche usufruito 

Menichelli pasticciava in Riprende Milan • nuovamente d , un ca | C j 0 d ; rigore a eatte 

pretenzioso quanto vacuo Sattolo devia il bolide calciato m i nut j dal termine, quando II -—- - 

billon 9 Sivori* 1] grande da pochi mitri, stavolta tu) Mantova atava producendo il 

ori, sembrava dar ragione piedi di Petronl, del quale neu- gu0 .forcing - per raggiunge- _ ■ 

chi lo dà Unito: qualche traiiaxa anche il terzo perico- P8 n pareggio, nia Andersaon Pa|à« (fi Olii 

bbiing in punta di bulloni loalsalmo tiro. , lo ha abagliato calciando ad- ■ 

palo di tocchi vellutati, ma La Sampdoria riprende quin- posso a Zoff, jne he parato a *_• 

ì, staccati dalla partita, ul- di le redini del gioco od lm- ln preaa a terra . La rete de! mIIq CeCOSlOVUCChlfl 
| scampoli di un repertorio pegna Plzzaballa numerose VM f e9t g rt ata realizzata nel wwivtweem 

-tal fuori moda. volte, me con tiri da lontano pr | mo tempo, ai 23’. Dopo una SANTIAGO. 17 

Cosi almeno tutti, o la gran che non preoccupano minima- peUe poche belle axlonl de , va . h —,ni« n a del 

rie. la pensavano. Lui inve- mente il portiere neroezzur- resini; Vetrano ha passato ad «M, ba 

il profetico Omar, sorbendo ro. A 2 dalla fina Barlson, io- Anderfaon> che ha II barato Tra- SelCUe 

«aio tra un tpmrvi * 1 altro. Io davanti a Plzzaballa, spreca ...ai.i h —ah >««» sconfitto ieri a Santiago del Lue 
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PAI.ERMO: Pontel: De Bel- 
IU. Glorcl; caoeel. Giubertonl. 
VUppUnl: F»:»r. T 1 n a z a I. 
Troia. Cipollaio. Raffio. 

S. MONZA: Ciceri: Glovan- 
nini. Marni; Mrlonari. Prato, 
Semini: Crisi In. Manganotto. 
Taccola. Berzelllnl. Vlvarelll. 

ARBITRO: Politane di Cuneo. 

MARCATORI nel 1. tempo: 
al 15' Fogar: nella ripresa: al 
33’ Troia e al 41' CrLslIn. 

NOTE: Spettatori. 15 000 cir¬ 
ca. Tempo bello, terreno scivo¬ 
loso. Irrrerl infortuni a Ponici 
e Giubertonl. Al 4' ed al 37" Il 
Palermo usufruisce di due cal¬ 
ci di rigore, ma tono entrambi 
cbarllatl da Tinazzi e Rafftn. 

Bari-*Triestina 1-0 

TRIESTINA: Colovatti: Frl- 
gerL Ferrara; Fez. Dallo. Radar; 
Mantovani, Palclni. Bernasconi, 
Rancati. Novelli. 

BARI. Mezzi: Baccani. Pana- 
ra: Bovarl. Magnarhl, Carrano; 
De Nardi, Bucclone, Siciliano, 
Ferrando. Cicogna. 

ARBITRO: Palazzo di Pa¬ 
lermo. 

MARCATORI: nel 1. tempo: 
at 2>* Siciliano. 

Catanzaro-Brescia 0-0 

CATANZARO: Provali: Nar¬ 
di», Ratte; Macozsl, Blgagnotl, 
Maccararo; Vanlnl, Marchierò, 
Za va gllo. Gatperlnl, Orlandi. 

BRKSCL4: Bratto; Fumagalli, 
Mangili: RIzzollnL Vatlnl, Bian¬ 
chi; Veneranda, Lodi, De Paoli, 
Vicini, Maettri. 

ARBITRO: Do Robblo «I Ter¬ 
re Annumlata. 


VENEZIA: Vincenzi: Taranti¬ 
no. Mancini: Neri. Spanto, Spa¬ 
go!: Guizzo. Santon. Meuraccl. 
Salvemini, Pochissimo. 

ALESSANDRIA. Nobili; Me- 
lldeo. Poppi: Carlini. MlrlU- 
varra. Vitali: De Cristofaro. 
Cardino. Bettinl Ragonesl. Ol- 
danl. 

ARBITRO: Sebastlo di Ta¬ 
ranto. 

MARCATORI: nel 1. tempo, 
al 4S' Santon. al 42* Santon (ri¬ 
gore!: nella ripresa: al 37' Guiz¬ 
zo. al 41' Saltemlnl. 

V‘. Spal-Modena 2-0 

‘ SPAL: Bruschinif OllvterL 

r i setti; Reja, Balleti. Bozza o; 

rlppa. MasseL Mozzlo. Fra- 
tcoll. Cavalllto. ^ 

MODENA: Colombo; Cattaui, 
Baracco; A ruzzoli. Borsari. V*o- 
tureUI; De Roberti*. Toro. Oual- 
tlert. MerighL Belici. 
ARBITRO; Goneila di AttL ’ 
MARCATORI: nel I. tempo: 
zi lt; MuzL al 27' Matscl. 

Parma-Potenza 2-2 

PARMA: eccelli; Fontana, 
Silvana; Venolatto, Polli, Pag¬ 
gi; Calzolari, Rancati, Baisi. 
Pinti. Mere galli. 

POTENZA: Ducati; Spano, 
Valnl; Casati, Mcrkuza, Netti; 
Carcera. Canuti, Bercetllnu II. 
Dlantl, Rotilo. 

ARBITRO: Schiattii di Bre- 
tela. 

RETI: nel primo tempo al 13’ 
Bercelllno II; nella ripresa al 
1C* Polli, al IP Bercelllna II, 
al 35’ Baiti. 


PRO PATRIA: Bertoni; VI- 
vian, Amadeo; Lombardi, 81- 
goorelli. Cozzi: Sartore, Catio¬ 
ni, Duvina, Recagno, Cianna- 
meo. 

LECCO: Geottl; Facca. Tet* 
tamantl; Schiavo, Paalnato, 
Socchi; Fracassa, Assimontl. 
Clerici, Galblatl. Longoni. 

ARBITRO: Varazzanl di 
Parma. 

BETE: nel 1. tempo Cozzi 
al 40*. 

Trani-Livorno 1-0 

TRANl: Blggl; Crivellentt. 
Galvanln; Ferrante. D’Rlla. Ma- 
lavati; Arfuto. Bitetto, Barba¬ 
to. Lombardo. Cosavano. 

LIVORNO: Rotti; Vergazzola, 
Letti; Asoli I, Calcoli. Caleffl; 
A 2 all il. Torriglla, Mascalalto, 
Rlbechlnl, Balestri. 

ARBITRO: Bigi di - Padova. 

MARCATORE: al 43’ del pri¬ 
mo tempo. Bitetto. 

Padova-Verona 3-0 

PADOVA: Pianto; Vecchi. 
Cerva to; sereni, Barbollnl. 
Chiodi; Carminati, Baratto, Ca 
vlcchla. Mozzanti, Abbatini. 

VEBONA: Sistoli; Scarattl, 
DI Bari; Del Zotto, Cappellino. 
Savoia: Sega. Joan, Maschietto. 
Zeno. Golln. 

ARBITRO: Oriando di Ber¬ 
gamo. 

MARCATORI: nel primo tem¬ 
po all’8* Carminati, al 43* Moz¬ 
zanti tu rigore; nel secondo 
tempo al 2’ Cavicchia. 


Lerici. che dopo aver portato la 
squadra ln testa alla classifica, 
rinunciò poi alle sue convinzio¬ 
ni, con il risultato dt perdere II 
posto ed il campionato; e ricor¬ 
diamo ancora Cesarmi, che can¬ 
didamente ci confessò un giorno 
che. allorquando riteneva di 
aver capito tutto, proprio al¬ 
lora ti accorse di essere com¬ 
pletamente disorientato. 

Che cosa ha fatto Pesaola in 
vista dell'incontro con la Reg¬ 
giana? Ha mandato in campo 
Fanello, Fraschini ed Emoii, più 
Bolzoni, avendo dovuto rinun¬ 
ciare necessariamente a Cané, 
infortunato. Ebbene, riteniamo 
di non essere lontani dal vero, 
affermando che almeno un paio 
di questi giocatori Pesaola non 
li avrebbe schierati se non 
avesse voluto cedere alla pres¬ 
sione delle critiche che gii sono 
siate rivolte dopo l'infausta par¬ 
tita di Brescia. Per conto no¬ 
stro, preferiremmo che egli 
continuasse a sbagliare (se pu¬ 
re ha sbagliato), ma lo facesse 
di testa sua. Quale è stato il 
risultato di questo nuovo schie¬ 
ramento? Ancora un pareggio, 
innanzitutto, con il Napoli tena¬ 
ce, caparbio, volenteroso di 
sempre, ma stavolta ancora più 
disordinato, sbandato a centro 
campo e maledettamente privo 
di mordente all'attacco. Ed il 
pubblico ha risposto alla sua 
maniera: fischiando. 

Ha raccolto fischi Fanello, ne 
hanno raccolti Fraschini e qual¬ 
che altro. Perché? Perché Fa¬ 
nello al centro dell’attacco è di¬ 
ventato una barzelletta. Fraschi- 
ni. poveraccio, era evidente¬ 
mente ancora in imperfette 
condizioni fisiche; appariva len¬ 
to. Impacciato e perdeva siste¬ 
maticamente ogni pallone. Emo¬ 
ii non può reggere al ritmo di 
una partita di Serie B. Si sfor¬ 
za generosamente, cerca di co¬ 
struire qualcosa, ma non ci rie¬ 
sce. E cosi il Napoli aveva due 
scompensi a centro campo (ed 
il povero Juliaro ha corso per 
quattro, a tutto discapito na¬ 
turalmente delia precisione e 
della concretezza) ed aveva un 
vuoto enorme al centro del¬ 
l'attacco che né gli sforzi di 
Tacchi, nè gli spunti di Bol¬ 
zoni sono riusciti a colmare. 
Buon gioco, quindi, per la Reg¬ 
giani, una squadra apprezzabi¬ 
le. ricca di movimento, bene 
impostata. Difendersi non le è 
stato gran che difficile, con l'at¬ 
tacco napoletano ln quelle con¬ 


dizioni, e contrattaccare nep¬ 
pure le riusciva impossibile, av¬ 
valendosi della meravigliosa 
prestazione di Bon. tanto at¬ 
tento in fase di ripiego, quanto 
ricco di slancio e di idee in 
fase propulsiva. 

L'aspetto singolare, e direm¬ 
mo assurdo della partita è sta¬ 
to questo: che la Reggiana, te¬ 
mendo oltre ogni dire la rea¬ 
zione del Napoli dopo la brutta 
batosta da questo subita a Bre¬ 
scia, ha infine — consideran¬ 
do che il diavolo era meno 
brutto di quanto si pensava — 
potuto solo rammaricarsi di non 
aver osato di più, puntando con 
coraggio al punteggio pieno. 
Insomma, a detta di Ballacci, la 
Reggiana ha perso una buona 
occasione— Questo parere na¬ 
turalmente è quanto meno opi¬ 
nabile. 

Cronaca povera, naturalmen¬ 
te. Una bella azione del Napo¬ 
li al 6* con passaggi volanti fra 
Juliano-Tacchi-Fanello e anco¬ 
ra Tacchi. Ma Villa rimedia in 
angolo e sulla traiettoria tesa 
del pallone Berlini II respinge. 
Il successivo pallonetto di Fra- 
> schini batte sulla parte superio¬ 
re della traversa. Un tiro alto 
di Bolzoni al 9*. una buona oc¬ 
casione per Tacchi al 38*. sfrut¬ 
tata imperfettamente (con pal¬ 
lone di poco a iato) ed un ti¬ 
raccio altissimo di Fanello al 43'. 

Nella ripresa, al 4’, su puni¬ 
zione di Tacchi, si eleva su tut¬ 
te la testa di Panzanato che 
schiaccia la palla sull'esterno 
della rete. All'8', Bon costringe 
Bandoni ad ima difficoltosa pa¬ 
rata su calcio di punizione. A] 
20'. su centro di Celioni, l'ac¬ 
corrente Panzanato porge prov¬ 
videnzialmente a Bandoni men¬ 
tre stava per entrare decisa¬ 
mente Recagni. Al 27’, angolo 
di Tacchi; spara Fraschini o 
Bon, istintivamente, alza di te¬ 
sta in angolo un pericolosissi¬ 
mo pallone. 

Al 35* si sviluppa una furi¬ 
bonda mischia, un batti e ribat¬ 
ti impressionante, ma neppure 
questa volta il Napoli passa: la 
conclusione di EmolI. difatti, é 
alta. Da segnalare che Fanello. 

E er uno stiramento, ha giocato 
uona parte della ripresa al¬ 
l'ala destra. E che altro? Di no¬ 
tevole, niente. Anzi. I fischi pr* 
il Napoli ed un convinto co- 
senso per la Reggiana che io 1 
legittimamente meritato. Buo 
l'arbitraggio. 

Michtli Muro 


( 





























k- 

f 1 * 

?'• 

ri. 

k ' 


l’Unità - sport 


’i . 


i , -v- « * m~¥{€or i**>* 




lunedì 18 grnnofo 19651 



vince 


i» i 


senza mèrito 

, * 

• . k » < • -, » V ' . 

. ’ ,M ^ . » 

■ V 1 -W.’ .V • • • 

coltagliari 


r * 


•'i', f 


I «Campioni d'inverno», pur vincendo, hanno chiuso mala¬ 
mente il girone d'andata battendo il Cagliari (una delle squadre 
con la difesa più perforata) con una stiracchiata rete nata, pe¬ 
raltro, da un malinteso dei difensori - Oltretutto del Milan è 
, apparsa molto negativa la condizione atletica - Viani ora aspet¬ 
ta... il figliol prodigo Altafini. 
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MILAN-CAGLIARI 1-0 — Il (tri di Fortunato 


MILAN: Itarluzzl, Nolettl, Trebbi; Drnltcz, 
Maldini, Trapattonl, Mora, Lodetti, Rtvera, sal¬ 
vi, Fortunato. 

CAGLIARI: Colombo, Martlradonna. Tiddia, 
Cera, Spinosi, Lungo; Visentin, Nrnè, Gallardo, 
Rizzo, Riva. 

ARDITRO: Righetti di Torino. 

MARCATORE: Nel s. t. al 3’ Fortunato. 

Dalla nostra redazione 

MILANO. 17. 

Anche il Cagliari ha fatto soffrire il Milan, 
il modesto Cagliari di Silvestri ha perso 
per un infortunio della sua difesa, ma 
avrebbe potuto concludere in parità senza 
rubare una virgola. Questo è un momento 
veramente delicata per i • Campione d'in¬ 
verno » che manovrano al rallentatore e non 
convincono nessuno, nemmeno il più acceso 
dei loro sostenitori. Un Milan senza spina 
dorsale, tiepido e impaccialo a metà campo 
e sfasato, inconcludente in prima linea. Uno 
che lo vede per la prima volta, questo Milan, 
si domanda come possa trovarsi al comando 
con cinque lunghezze, ed è una domanda 
logica, perdiana. Lodetti, il sette-polmoni 
Indetti, rice sul filo dell'esaurimento psico¬ 
fisico, o almeno questa è l’impressione, risto 
che oggi l'avremo notato tre volte (ad essere 
generosi); Trapattoni avrebbe bisogno di 
andare in racanra; Maldini ha perso il cin¬ 
quanta per cento della sua sicurezza e Be- 
nitez buona parte del suo ardore. 

Le colonne della difesa restano Barluzzi 
(portiere che cresce a vista d’occhio alla 
scuola di Ghezzi) e Nolctti, oggi ben coadiu¬ 
vato dal rientrante Trebbi. ÀlFattacco, si £ 
spento Mora e vivacchiano (ma è proprio un 
vivacchiare) gli altri, prozie ai suggerimenti 
di Rirera, sempre grande per la sua classe 
e sempre lontano dal miglior rendimento, 
vedi il passo stanco e le battute a ruoto 
Rivera non può essere un centravanti e al¬ 
trettanto dicasi per Salvi la cui prova merita 
la sufficienza, se la merita. Resta Fortunato, 
pasticcione, ma per fortuna lesto nelle occa¬ 
sioni da gol. Il tutto, messo insieme «... agi¬ 
tato ha fornito un » cocktail • di acqua dolce, 
se cosi possiamo esprimerci. D'accordo, man¬ 
cava Amarildo, ma si capisce perchè Viani 
attende a * braccia aperte * il figliol prodi¬ 
go (Altafini). 

Questo è il Milan di oggi che a malapena 
fa breccia in una difesa tra le più perforate, 
una difesa che non ha mai vissuto drammi 
perchè il * Diavolo - era meno brutto, molto 
meno, del precisto. I Martlradonna, i Tiddia, 
i Cera, gli Spinosi e i Longo hanno spazzato 
la loro area con calma e sicurezza, giocando 
sull’anticipo c senza cattiveria alcuna. Hanno 
sbagliato una volta e hanno pagato. Peccato. 
Non si deve credere che il Cagliari di Sil¬ 
vestri abbia abbassato la saracinesca davanti 
a Colombo. No. il Cagliari si è ritirato e 
disteso a seconda dei casi, giusto come una 
fisarmonica Gallardo. l'unica • punta - fissa 
ara coadiuvato da Riva e Nenè. mentre Rizzo 
agiva nella fascia centrale e Visentin arre¬ 
trava, permettendo a Noletti di avanzare. 

Goliardo è un elemento ancora da scopri- 
ftt, 4 piace come comprime e - taglia • 
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le palle, ci piace per la sua mobilità, per 
i suoi tiri radenti e lo vedremmo volentieri 
con altri collaboratori. Tenete presente che 
questo è l'anno di ambientamento (clima, 
vitto, eccetera) e non meravigliatevi se nella 
prossima stagione dovesse » esplodere -. Il 
Cagliari, dicevamo, non ha per niente sfigu¬ 
rato al cospetto della capolista e spesso l’ha 
imbrigliata Purtroppo uno dei suoi centro¬ 
campisti (Rizzo) s’è infortunato al 15' del 
primo tempo e nell'ultima mezz'ora i sardi 
si sono ti ovati con un uomo azzoppato. La 
cronaca vi dirà poi di due rigori reclamati 
e non concessi, due rigori discutibili, inten¬ 
diamoci, ma dei due il fallo più grossolano 
è stato senza dubbio quello commesso ai 
danni di Nenè, e perciò non si venga a dire 
che i sardi sono stati fortunati, semmai il 
contrario. 

La cronaca è povera, avara di spunti. Il 
primo tiro è del Cagliari a conclusione di 
una combinazione Gallardo-Visentin. Al 6\ 
Ricera conclude malamente da posizione fa¬ 
vorevole un'intesa Salvi-Lodetti Al IO', Gol¬ 
iardo serve Rizzo che lancia Visentin: da 
una rentina di metri la staffilata dell'ala- 
mediano sfiora il palo. Il Milan e scompagi¬ 
nato c tira a campare Fischi a Mora che 
scaglia malamente a lato su allungo di Ri¬ 
vera. Tentativi da lontano di Rizzo e Rirera 
ET il tran-tran 

Verso la mezz'ora. Bcnitez smista a Rirera 
che spedisce al centro: sulla palla si hutfano 
Colombo, Mora e Tiddia e tutti e tre fini¬ 
scono a gambe all'/ina. permettendo a l.onqo 
di liberare. Cmqifr minuti dopo. Lodetti ha 
la palla da Rirera c avanza Giunto a podi 
metri dal portiere. Lodetti tira e Colombo 
respinge: la sfera torna a Lodetti che tenta 
nuoramente. ma interviene Nenè che devia 
in angolo, un po' col petto e un po' con un 
braccio, a quanto pare I milanisti invocano 
il rigore, il signor Righetti fa cenno di no 
c le acque si calmano subito Al 41' Barluzzi 
(mezzo infreddolito) è prontissimo a re¬ 
spingere in tuffo un cross basso di Xeno 

Il Milan dal tono dimesso rimedia il pal¬ 
lone della vittoria al 3* della ripresa, cosi; 
Rivera (sulla destra) crossa. Colombo si tuffa 
a vuoto scontrandosi con Longo, la sfera 
finisce a Salvi che la manca ma dietro c'e 
■ Fortunato che non perdona: una gran legnata 
e il pallone scuote la rete. Al 9 è il Cagliari 
che chiede all'arbitro la massima punizione, 
risto che Nenè (palla al piede) viene sbal¬ 
lottato e mandato a terra in area di rigore 
dal tandem Maldini-Noletti. Niente da fare: 
il signor Righetti lascia capire di aver visto 
tutto e bene, e il gioco continua 

Il gioco continua col Cagliari in cerca del 
pareggio. Due volte Gallardo è bloccato da 
altrettanti falli milanisti, poi Visentin sfiora 
il bersaglio di testa, ma l'occasione migliore 
è sprecata da Gallardo che non indovina 
il tiro su centro di Rizzo e respinta corta 
di Maldini. 

Ed è tutto, è la vittoria stentata, stenta¬ 
tissima e in parte fortunosa del Milan. 

Gino Sala 
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Si guardano i risultati e si vede che c’è ’ 
•' «Tritio : FiorentiiM'Gcnoa 5*0. Allora ai lor* . 
- na a guardare, ma non è successo niente: 
la faccenda non cambia. C*ò sempre scritto 
5-0, come nel titolo di un \rrcliio film co¬ 
mico di prima della guerra. .Ma qui la storia 
non è comica, anche se è irrazionale. Sì, 
irrazionale. Domenica scorsa la Fiorenlimt 
stava morendo a Manlova, prendeva goal da 
una squadra che'non ne segna altro.che 
nelle grandi occasioni, e si è salvata solo 
perché è venuta la nebbia. Invece il Cenoa, 
sempre domenica scorsa, a momenti batte¬ 
va nientemeno che il Milan a Milano e co¬ 
munque entusiasmava strateghi e pensatori, 
si faceva citare come modello di bel gioco e 
veniva additato alle giovani generazioni — 
quelle composte da infelici che non hanno 
conosciuto la Juventus del quinquennio e, 
tanto meno, il Cenoa del « figlio di Dio u — 
come esempio di calcio geniale. 

Ora, la razionalità avrebbe voluto (e lo 
anche) che il Cenoa facesse una bella fi¬ 
gura a Firenze, se non proprio finisse per 
vincere. Invece ne ha presi cinque, h va 
bene, capita (al Genoa, poi, capila spesso: 
Fanno scorso, dopo che Da Pozzo ebbe bai- 
, luto il record dell’imbattibilità, se ne an¬ 
darono a Catania e ne prèsero cinque, ap¬ 
punto); mu quello che sconcerta c che di 
quei cinque goal, tre li abbia segnati Or¬ 
lando, che adesso è eapoeannoniere, come 
se fosse un Nielsen. un Altafini, un Ange- 
lilln. Sconcerta, insonmia, perché anche que¬ 
sto è irrazionale. Oriundo non può segnare 
tre goal, non deve, anzi. 

In questo risultato irrazionale, iiisommu, 
tutto è balordo: il risultalo stesso e il suo 
autore. Perché Orlando, orrorre ribadire, 
non può segnare tre goal: anzi, a pensarci 
bene, non dovrebbe neanche giocare al cal¬ 
ibi. Cereale di ricordare: erano nella Poma, 
lui e Menichelli: dalla Roma andarono in 
« nazionale o e fecero persino bella figura. 
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La prima delle tre reti di Orlando 
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Poi la Roma li ha spedili via: aveva biso¬ 
gno di assi autentici, non di a hrocchetli 
delle borgate ». Via Menichelli c Orlando • 
dentro gli altri : ' i Sormuni, gii Atigelillo, 
gli Schiitz, gli Schnellinger. Insomma, gen¬ 
te che ha il passaporto straniero. 

lotcndiamori, non Im niente contro i per¬ 
sonaggi appena rilati; anzi, alcuni di lor« 
sono, secondo me, giocatori davvero gran¬ 
dissimi. Ma resta il fatto che la Roma hg 
italo via per mi pacchetto di « Ksportazio- 
iii » senza filtro i suoi due ragazzi e ha 
comperato per un paio di miliardi gli assi 
stranieri. Adesso succedo cito gli assi stra¬ 
nieri o vengono dati via per un altro pac¬ 
chetto ili sigarette, o non giocano, o gioca¬ 
no male, oppure giurano e giocanti bene, ma 
non possono venir pagali u fine mese pere 14 
i soldi dello stipendio sono stati usali por 
farli andare a Roma. Intanto, al noni. Ma- 
i li«helIi risolve all'ultimo minuto le partita 
tirila Juventus e a Firenze Orlando manda 
a picco il Genoa segnando Ire goal o saltan¬ 
do a guidare la elassilira marcatori, scaval¬ 
cando i verriti primatisti clic nuturalmenta 
erano siianieii, come \marildo e Mailer, • 
nazionali ma coli un notile clic potirldic an¬ 
che sembrale straniero, come Farcii in. 

I.’ evidente clic Oliando non poteva so¬ 
gnalo tic goal: i piecedenti lo dimostrano. 
Se fosse stalo davvero bravo, nuturalmenl* 
non Iti avrebbero venduto, tenendosi invee* 
Sclmlz. F. poi è assiti do che abbia segnato 
Ite goal giocando da centravanti, mentre 
nella Roma era un’ala e la Roma «'errava 
disperatamente proprio mi leiitrnvnnli com¬ 
perandone u treni interi: tanto clic adesso 
ue iliMrilmisi-e in giro, vi«lo che gliene avan¬ 
zano (la Sampdoria ue liti addirittura «Ilio, 
«li renliavaiiti ex inmanisii: l.ojneono • 
Sorniani). 

Così il iistillalo di Firenze appaio più rii* 
mai assillilo; ci si torna a stropicciare gli 
occhi, si torna a guardare il tabellino. 
Ma è sempre lì: ri-li, «-«ni tic goal di Orlando. 

Kim 
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Lazio 


Bello l’avvio della Lazio con 
un guizzo di D’Amato sulla 
destra. Il centro non viene rac¬ 
colto e si perde. Brambilla (in¬ 
fortunatosi nel secondo tempo) 
replica con un tiraccio a lato. 
Poi. al 5’. lo strillo del goal di 
Bartù. D’Amato tiene il piede 
duro e vince un tackle con 
Garbuglia; quindi allunga lesto 
verso l’area, dove Bartù piom¬ 
ba liberamente e insacca con 
un bel tocco. 

Ci prepariamo ad una crona¬ 
ca divertente, e invece il gioco 
si spegne e lascia alla cronaca 
solo spunti rarissimi: un’azione 
da goal fallita da Bagatti. che 
tira da posizione angolatissima 
ma non impossibile, e sbaglia 
nettamente; una brutta botta 
di Stucchi sulla testa del pro¬ 
prio portiere Recchia (lo spe¬ 
ricolato. simpatico portiere 
trentenne, romano); un salva¬ 
taggio di Cei sui piedi di Dori, 
che colpisce sul braccio sini¬ 
stro ii portiere laziale; un tiro 
a lato di Governato (siamo già 
al 36’ su punizione di •• se¬ 
conda» in area messinese); una 
brutta mi=chia in ar«»a laziale 
per un difettosa uscita di Cei. 
Il primo tempo è tutto qui. 

Nella ripresa, la Lazio rad¬ 
doppia mentre il Messina si 
scopre ingenuamente per ten¬ 
tare il pareggio. Anche questa 
rete viene al 5’, su servizio di 
Christensen per Mari: l’ala de¬ 
stra laziale sorprende Stucchi 
con fìnta e scatto, poi in corsa 
infila il -« libero » Landri e For¬ 
mai indifeso portiere Recchia. 
ET una rara prodezza, almeno 
per l’Olimpico. 

La Lazio pensa di poter di¬ 
fendere tranquillamente il van¬ 
taggio. ma quella che sembra 
prudenza è in realtà mancanza 
di forza II Messina spinge e 
riduce lo svantaggio; non al 9’ 
(perchè Cei blocca in volo una 
insidiosa deviazione di testa di 
Morelli), ma ai 10’ fa centro 
ET Gioia che manda la palla 
in rete su passaggio di Dori 
fdopo un rimpallo su Galli). 
Poi. il Messina cerca il pareg¬ 
gio dopo aver superato a fatica 
una incursione di D’Amato AI 
21’: sventola di Dori a lato: 
al 23’: Cei esce alla disperata 
sui piedi di Bagatti salvando 
la rete. Christensen ritenta l’at¬ 
tacco per la Lazio e arriva su 
Recchia. che però lo precede 
con un’uscita temeraria AI 32'. 
Cei si trova sulla traiettoria 
di un pallone violento onleiato 
dal limite da Bagatti. e respin¬ 
ge di pugno. Ultimo tentativo- 
un tiro alto di Landri. che 
era spinto all'attacco 

E tutto finisce- bene per la 
Laz.io. male per il Messina, in¬ 
guaiato dalla classifica 

Fiorentina 

D agni — ha accusato il colpo, 
ha toccato il tappeto e quando 
si è rialzato era aià fuori com¬ 
battimento: Pirovano aveva se¬ 
gnato flS*) il secondo goal per 
la Fiorentina 

Nei primi dieci minuti — tan¬ 
to è esistita la compagine geno¬ 
vese — su un cross di Cappelli¬ 
ni dalla destra, Gonfìantini — 
nel tentativo di respingere — 
per poco non deviava la palla 
in rete e subito dopo lo stesso 
Cappellini (T). che con 7-igoni 
e Dal Monte è stato fra i p..« 
scattanti e attivi della compa¬ 
gine ospite. s« e ri.sfo deviare 
in calcio d'angolo da Albertosi 
un pallone-aoal II tiro dal cal¬ 
cio d'angolo è stato battuto da 
Ztgoni: Albertosi ha lasciato i 
pali, ha aderrato la sfera c se 
l'è lasciata sfuggire di mano 
Il pallone, dopo aver urtato 
contro un difensore viola, è tor¬ 
nato fra le braccia del portiere 
gigliato Se la sfera fosse ca¬ 
duta di lato, sicuramente i ligu¬ 
ri avrebbero segnato poiché, in 
quel fomento, l'area mola era 
gremita di maglie rossoblìi, Su¬ 
bito dopo, al 9, su un altro cal¬ 
cio d angolo, battuto dallo stesso 
Cappellini, ti pallone è finito 
in area fiorentina, dove regna¬ 
va una certa confusione. 

La tattica del Genoa era sta¬ 
ta efficace: colpire i riola a fred¬ 
do. Come è noto la Fiorentina 
dispone di ottimi giocatori i 


quali tuttavia, a causa dell'età 
(il piu giovane, Albertosi, ha 
26 anni), hanno bisogno, per 
sciogliersi i muscoli, di almeno 
una decina di minuti. Solo che 
ai liguri non è andata bene e 
cosi, complice una certa dose 
di sfortuna (come nel caso del 
primo goal di Orlando) non so¬ 
no stati capaci di porre un fre¬ 
no alle scorribande dei padroni 
di casa. 

Il goal di Pirovano è nato 
appunto su una delle tante azio¬ 
ni di contropiede. 18': pallone da 
Robotti a Marrone sulla destra. 
Il sudamericano avanza, entra 
in area e viene affrontato da 
Da Pozzo in uscita. Ha la me¬ 
glio il portiere il quale però 
non trattiene la sfera che finisce 
sui piedi dell'accorrente Piro¬ 
vano. Tiro violento da 6-7 me¬ 
tri del mediano e pallone a mez¬ 
za altezza in rete. Consolidato 
il risultato, i viola — consape¬ 
voli del fatto che mercoledì do¬ 
vranno recuperare la partita di 
Mantova — non hanno più for¬ 
zato, aspettando invece che fos¬ 
sero i genoani ad avanzare. 

E cosi è stato. Al 42’ Orlando, 
fuggito sulla destra, ha centrato, 
llamrin ha tirato a rete ma Da 
Pozzo, con uno spettacolare in¬ 
terferito. è riuscito a deviare 
il pallone in calcio d’angolo. 
Altra azione genoano e contro¬ 
piede viola con pallone da Ma¬ 
schio a Orlando il quale, in pie¬ 
na urea, viene .sospinto da Bru¬ 
no e Rivara. Genel non ha esi¬ 
tazioni di sorta: fischia, alza il 
braccio ed indica il dischetto 


massicci ma confusi del Tonno 
questo ii « cliché » «Iella partita, 
Ad ogni respinta, dopo un ten¬ 
tativo, di elaborazione nerazzur¬ 
ra non riuscito a centro-campo, 
l'ondata tornava ad abbattersi 
contro Di Vincenzo, esordiente 
senza macchia e senza paura 11 
ragazzino, sostituto di Sarti e di 
Bugatti, ha bagnato i galloni nel 
più lusinghiero dei mode uscite 
sicure, presa ferrea, senso della 
posizione, disinvoltura, questo il 
suo bagaglio. E la parata com¬ 
piuta al 9’ della ripresa, affer¬ 
rando in mischia un bolide al 
volo di Moschino, autorizza a 
definirlo un portiere certo supe¬ 
riore alla media. Con lui. col 
ventitreenne - bocia schierato 
fra i pali, si sono distinti Guar- 
neri (felice ritorno). Facchetti, 
Burgnich e Malatrasi. peraltro 
impreciso nei rilanci. E Tagnin. 
l’onesto francobollo dell’Inter, si 
è appiccicalo con la ben nota 
irriducibilità a Ferrini, impe¬ 
dendo al capitano granata la 
benché minima libertà d’azione. 

Insomma. un’Inter arcigna, 
gretta e coriacea, che ha ritro¬ 
vato l’amalgama difensivo, ma 
ha perso il gusto di tastare il pol¬ 
so al portiere avversario. Vieri. 
infatti, è stato impegnato seria¬ 
mente si e no un paio di volto 
e davanti a lui Cella ha potuto 
esaltare la sua ritrovata forma 
in tutta tranquillità. Puia si è 
concesso numerose sortite. Rosa¬ 
to ha gareggiato in bravura e in 
strenuo impegno con Mazzola. 

In definitiva, il pareggio va 
accolto mn soddisfazione dal- 


del rigore. Il tiro di Orlandol i ’ Inter (anche se la soddisfazio 


è ancora una volta preciso c il 
pallone è nel sacco. 

Nella ripresa Zigoni (4’) tenta 
il goal senza fortuna ed al 5’. 
su azione Pirovano-Orlando 
llamrin spara alle stelle. Ma al 
9\ niente da fare per il Genoa: 
la palla passa da Maschio a Mor 
rone e quindi finisce ad llam¬ 
rin. Lo svedese è pronto nel 
lanciare lo scattante Morrone: 
il sudamericano, più deciso di 
altre volte, entra in area, at¬ 
tende che Da Pozzo accenni ad 
uscire e di precisione segna li 
pubblico, che da tempo non ve¬ 
deva tanti ool. incita t viola 
a segnare ancora. E al 12’ Or¬ 
lando (oggi il migliore dei vio¬ 
la) lancia Morrone il quale, dal 
limite dell'area', lascia partire 
una 'legnata-: Da Pozzo vola 
c devia sopra la traversa 


ne è magra, dato che il Milan 
iia vinto ancora approfondendo 
il solco). 11 Torino, ha invece, 
da recriminare e da battersi il 
petto per un paio d’occasioni 
(veramente d’oro quella capita¬ 
ta a Hitehens) banalmente fal¬ 
lite. Ma Rocco dovrà convenire 
che al Torino manca quel -quid- 
che fa la grande squadra: gran¬ 
ili* il Torino Io è sino al limite 
-■dell’area avversaria, per la for¬ 
za della difesa, i vivi lampi di 
Moschino. l'intelligente aggira¬ 
mento di Simopi. ma tutto sfu¬ 
ma quando nel dialogo inter¬ 
loquisce il piedone sgraziato di 
Hitehens e quella trottola matta 
e zazzerata che risponde al no¬ 
me di Gigetto Meroni Allora, 
il discorso ria logico si fa as¬ 
surdo e. nei contraddittorio, la 
.meglio non può che toccare alla 


Al 21' Ztgoni (lasciato troppo'** R p<: a avversaria. I tentenna 
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solo), si libera di tre difensori. 
si porta in zona di tiro e - bom¬ 
barda Albertosi esce dai pali 
e di pugno respinge. Al 24’ Ma¬ 
schio. attorniato da quattro ge¬ 
noani. con una finta si libera, 
si apre un varco r lancia Mor¬ 
rone il quale, uri tentativo di 
ottenere la segnatura persona- 
ile. non passa la palla ad Or¬ 
nando e calcia su Da Pozzo. Al 
29' cross di Giacomini: Alber- 


menti. gli indugi, i - dribblings - 
in più. i tiri sballati hanno fru¬ 
strato gli sforzi del Torino e sal¬ 
vato Flnter: questo il succo del¬ 
la partita. 90* combattuti e inte¬ 
ressanti. ma vuoti dal lato tec¬ 
nico 

• • * 

Con questa premessa la par¬ 
tita è presto raccontata. L’inizio 
appare alterno. Più manovriero 
il Torino, più essenziale Flnter 


tosi e Zigom si contendono il nei suoi aridi schemi Ad una 


pallone ed il portiere rimane 
a terra dolorante. Due minuti 
'dopo, al 5‘. l'ultima rete della 
yiornata; llamrin. che staziona ■ 
lai centro campo, lancia Robotti 
‘nella posizione di ala destra /I) • 
capitano corre lungo la linea' 
laterale e stringe verso l'area [ 

■ di rigore genoano: Orlando scat-, 

| fa. si libera di Rirara, appan¬ 
na al volo il pallone girando l 
a lato di Da Pozzo, rimasto im-j 
bombolaio a guardare. Il finale 
’e «li colore rose oblò con Cap- 
] pelimi e iZponi scatenati alla 
! ricerca del goal della bandiera 
j Ma Albertosi. ir. forma splen- 
! dente, oop,. non si lascia sor¬ 
prendere 


girata - di testa di Hitehens 


parata da Di Vincenzo (6‘), ri¬ 
sponde un perento!io - affondo» 
di Mazzola (8’) che. su punizio¬ 
ne-pallonetto di Suore/, s’invola 
sull:* destra e spaia in «liagonale 
su Vieri: Cellu allontana la mi¬ 
naccia lk*n presto, per la posi¬ 
zione arretrata di Suoi e/, e Cor¬ 
so si fa stabile, risucchiando in 
avanti sia Moschino che Paletti 
e le redini passano in mano 
granata. Comincia il •• forcing » 
che, puntualmente, si spegne alle 
soglie dell’area interista: tenta 
Poletti due volte dal limite (9’ 
e 11’) ma senza fortuna. Poi 
(1F) è Simoni a destreggiarsi in 
mischia ma il suo destro si per¬ 
de sul fondo. 

L’Infer risponde con Facchet¬ 
ti al 15*. inseritosi in avanti su 
lancio di Corso: lo scatto del 
-gigante» è bellissimo, ma il 
suo tiro è sbilenco. Mazzola si 
batte aspramente con Rosato in 
duelli sprizzanti scintille: al 28’, 
testardamente. Sandrino travol¬ 
ge tutti (anche... Gori) e tenta 
il diagonale da destra raden¬ 
do l’incrocio. E’ lui. Mazzola, 
a rappresentare l’attacco del- 
Flnter: gli allri, perfino Do- 
menghini, ora giocano arretrati. 

Cosi il - Toro » si fa sempre 
più sotto e inchioda l’Inter nel¬ 
la propria metà campo Al 36’ 
Poletti costruisce la palla-goal: 
scappa sulla destra, fa fuori 
Malatrasi e Suarez. avanza e 
passa al centro, dove ci sono 
Meroni e Moschino. Quest’ulti¬ 
mo grida un - mia’ » che si 
sente in tribuna. Invece. Me¬ 
roni. comasco d’origine ma 
- veneziano » di fatto arresta la 
palla, tenta ripetuti - dribbling •• 
e l’Inter di =alva Contropieile 
nerazzurro facilitato da un er¬ 
rato disimpegno di Cella al 
■IO’: Mazzola raccoglie e smar¬ 
ca Domenghini che spara dal¬ 
la destra incontrando la ferrea 
presa a terra di Vieri. 

La ripresa è identica. I/Inter 
sta sempre sulle sue e al 9’ 
è salvata da Di Vincenzo. C’è 
un cross di Meroni, una - svir¬ 
golata di Burgnich. una respin¬ 
ta a pugni «lei portierino su 
due irrompenti granata La pal¬ 
la spiove al limite dell’area do¬ 
ve Moschino azzecca un tiro 
al volo spaventoso: Di Vincen¬ 
zo. ancora fuori dai pali, ha 
un colpo di reni inimmagina¬ 
bile e abbranca in presa smor¬ 
zando l’urlo delia folla. 

Il - Toro » ora attacca con la 
bava alla bocca: sbaglia Mero¬ 
ni al 18'. salva un'intricata si- 
tuazione Malatrasi al 21’ e il 
goal pare nell’aria. E* il 25’ e 
Simoni si libera sulla destra 
centrando a mezz’altezza. Me¬ 
roni tenta la rovesciata ingan¬ 
nando la difesa e‘ Hitehens si 
trova la palla servita su un 
vassoio d'argento. Gerry è so¬ 
lo. a quattro metri da Di Vin¬ 
cenzo. ma combina un -cine¬ 
ma- incredibile: tenta l’arresto. 
Io manca, sj gira, ri rigira c 


perde la ghiotta occasione. 

Se prima nell’arra si sentiva 
il goal, ora s’avverte., lo 0-0. 11 
Torino rallenta il ritmo. Fin- 
ter respira e contrattacca per 
fin za d’inerzia Uno spun¬ 
to di Suarez (34’) è troncato 
hi oscamente da Rosato in area, 
poi (al 36’) una punizione di 
•• Luisito » colpisce la zucca di 
Poletti in barriera: la palla si 
innalza a parabola, ma Vieri 
non si lascia buggerare. 

Ci sono ancora dieci minuti 
alla fine ma non succede altro. 


Commento 

conio ma non sanno reagire. I.'unl- 
co die tenta di porre riparo alla 
frana C 11 Commissario straordi¬ 
nario della Lega, Franchi. Ma 
ritorno e Inviso ai grandi presi¬ 
denti, che ledono In lui II cen¬ 
sore delie loro follie, e I suoi po¬ 
teri sono limitali dai troppi inte¬ 
ressi economici (e non solo eco¬ 
nomici) elle gravitano intorno alle 
granili società. Cosi le iiniciic mi¬ 
sure prese per fronteggiare Fon¬ 
dala «li sfiducia — die «la ima par¬ 
ie iittoltigllu sempre pio le schiere 
«Irgli spettatori paganti e dal¬ 
l'altra minaccia II peggio di do¬ 
menica in domenica — appaiono 
lil.nuli palliativi rhe possono an¬ 
dar lidie per alcune settimane 
ma die non servono davvero a 
risolvere la crisi. 

I a terapia migliore per gua¬ 
rire I mali del calcio non sono 
certo I richiami al rispetto dei 
regolamenti, le preghiere di esse¬ 
re linoni rivolte ai capitani di 
squadra come al liimlii dell'asilo 
e l’invito al dirigenti ed agli alle¬ 
natori a tenere la liocra chiusa. 

II cancro che sia uccidendo il 
footliall afTonda le sue radici nel. 
le troppe spese, nei milioni Imi¬ 
tati al vento dal presidenti di so¬ 
cietà con la certezza di non do¬ 
verli cacciare di lasca propria 
dal momento die un articolo del 
regolamento olililigu I successori 
a riconoscere le loro « avventu¬ 
re », e nelle cambiali che riem¬ 
piono le rasse sociali. E’ in «|ue- 
sta direzione che bisogna agire 
per risanare l'ambiente. 

La maggioranza delle società — 
è storia nota — ha problemi eco¬ 
nomici (deficit) che gli Incassi e 
gli abbonamenti, stante Fattuale 
« standard - di spese, non bastano 
assolutamente ad avviare a suiti 
/ione. Il costo medio di un anno 
rii gestione (premi di Ingaggio c 
«li reingaggio. stipendi ai gioca¬ 
tori, agli impiegati e al tecnici, 
viaggi drgli « osservatori », attuto 
delia sede, luce ed altre spese ge¬ 
nerali) per una società di serie A 
si aggira intorno ai quattrocento 
milioni, c per poterlo coprire bi¬ 
sogna Incassare (tra parlile di 
campionato e amichevoli! qualco. 
sa come 800 milioni per stagio¬ 
ne. polche la differenza Ira l’in¬ 
casso lordo e la somma che entra 
eOetlIvamenlc nella cassa della so¬ 
cietà e di circa II 48 per renio. 
Dall'incasso lordo, infatti, la socie- 
ià deve togliere 11 22 per cento 
per il fisco II 17 per cento per 
la squadra ospitata, il 4 per cento 
per il fondo Lega, l'affitto del 
rampo di gioco e II compenso i 
per il personale di servizio ! 

Le società che possono contare | 
su ottocento milioni di Incasso 


Foggia-Roma 


Inter 


i suo; ghirigori in punta di 
bulloni, non virilizzati da uno 
standard atletico ch’altezza, han¬ 
no fatto solo il solletico .« quei 
terzino tutto grinta e pepe che 
s. chiama Poletti. Di più' non 
è stato Poletti a marcare Corso, 
o stato Corso a tentare (quasi 
sempre inutilmente) di mettere 
.il guinzaglio allo scatenato ter¬ 
zino granata II calc.o alla ro¬ 
vesce insomma. 

Abbandonati a se stessi, co¬ 
stretti a correre dietro palle 
impossibili e a dqversi battere 
in ogget’.va difficoltà, Gori e 


e si chiude alF8' quando Patino ha - pescato » 
Nocera solo soletto netl'area della Roma Cu- 
dicini. sempre lui, è riuscito a sventare il pe¬ 
ricolo gettandosi su Nocera e franando a 
terra insieme a lui. ‘ ” * ' 

Si chiude qui l'elenco perché Cudicmi in 
quest'azione ha riportato una brutta confu¬ 
sione alla coccia destra, rimanendo zoppicante 
e praticamente inutilizzabile fra i pali. Però 
: suoi compagni hanno stretto la guardia e. 
con I.osi in testa, hanno fatto -miracoli per 
impedire ai - satanelli - di tirare a rete 
A questo punto, ovviamente il Foggia avreb¬ 
be dovuto tentare. la carta del tiro a lunga 
gittata" ma evidentemente i ragazzi di Pu¬ 
gliese non si sono accorti delle condizioni 
di Cudicini perche hanno continuato a pr« - 
mere nell'inutile ricerca di uno spiraglio, sen¬ 
za tentare di sorprendere da lontano il por¬ 
tiere avversario * ' ' 

Cosi si può dire che la Roma non ha in¬ 
contrato eccessive difficolta a condurre in 
porto il pareggio, che era m fondo l'obiettivo 
principale di Lorenzo Pareggio del resto ab¬ 
bastanza giusto perché se il Foggia ha avuto 
le suè brevi occasioni prima elencate, se ha 
condotto un forcing continuo e commovente 
per tutta la ripresa, ta Roma, dal canto suo. 
ha esercitato una certa superiorità nei primi 
45 minuti di giuoco. 


che il portiere aveva potuto alzare di pugno 
sulla traversa 

Da questo momento si aveva un vero e 
proprio crescendo della Roma Contropiede di 
Manfredim. scambio di Franc«^com che aveva 
via libera per un l.^cio di Valade* nn France- 
sconi tirava a rete precipitosamente, man¬ 
dando a lato. Subito dopo Salvori sparava alto 
di poco, poi Bottoni salvava in corner su tra- ' 
versone di Tamborim. ancora al 36' «u calcio 
d'angolo di t« sta di De S.«ti. in tuffo a volo 
d'angelo, finiva propino sui piedi di Valad^. 
appostato fortunosamente sulla linea bianca 

Poi. piano piano il Foggia prendeva in pu¬ 
gno le redini dell'incontro, mentre la Roma si 
spegneva ciò avveniva in parte per l'ardore 
degii avversari che suppliscono alle deficienze 
tecniche con molta generosità, e in parte an¬ 
che per le defaillanccs riscontrate nelFinqua- 
' dratura gialinrossa Oltre a Schnellinger, in¬ 
fatti. parwchi altri erano oggi giù di corda: 
Carpanesi intanto, poi De Sisti che ha corso 
molto ma con scarsa lucidità, e Manfredint 
che ha fatto ben poco come al suo solito. 

Per fortuna ieri il Foggia ha giocato un 
primo tempo ali'msegna della prudenza: e for¬ 
tuna che oltre Cudicmi e Losi anche Ardizzon, 
Tomassmi e Salvon sono stati molto bravi. 
Su Salvon vale la pena di soffermarsi, perché 
il ragazzo ha ripetuto in pieno !a bella prova 


Già al F un traversone di Salvorl aveva pe- I di domenica contro il Torino, reggendo prati 

_ a _ _w_ m _j_; ?» _* . . . « ■ ■ * . . _ JT 


scato bene Manfredmi. il quale però aveva 
mancato nettamente l'intervento; poi al 4' De 


Domenghini non potevano chej Sisti aveva calciato fiaccamente a tato e an¬ 
cora Pedro si era prodotto in un paio di 
scatti senza esito I>a piu grossa occasione pei 
la Roma si era avuta al 25' quando France- 
sconi aveva aperto a De Sisti, solo sulla sini¬ 
stra: Moschioni, uscito dai pali per tentare 
d'intercettare il traversone, si era visto per¬ 
duto. ma - Picchio -, invece di tentare il pal¬ 
lonetto, aveva tirato a rete con violenza, al 


naufragare: e Mazzola indomito 
| come un leoncello, tutto ardore 
e spigoli, cosi solo in quel 
deserto, non poteva logicamente 
bastare a conferire alllnter una 
parvenza di pericolosità. 

Inter in difesa, a respingere 
alla brava gli assalti reiterati. 


camente da solo il centrocampo: ciò fino a 
j quando (26' della ripresa) un intervento du- 
- rissimo di Bettoni l’ha azzoppato mettendolo 
1 K O. Allora e rimasto sut campo vagando sen- 
! za più idee, come in preda a una crisi di 
sonnambulismo. Peccato: ma speriamo non si 
tratti di cosa grave, come del resto speriamo 
sia anche per Cudicini. Perché la Roma ha 
proprio bisogno di loro due in questo mo¬ 
mento che tanti giocatori sono chiaramente 
fuori fase. 


non sono molle e quand'anche 
riuscissero a racimolare «(urli» ci. 
fra resterebbero sempre da pa¬ 
care gli interessi passisi sul de¬ 
liri! (elle In alcuni casi assom¬ 
mano a decine e decine di mi¬ 
lioni), I « ritiri » clic okiiI anno 
pesano sui bilanci sociali per 20- 
23 milioni e cosi via. Nel miglio¬ 
re del casi, «iniiidi, non reste¬ 
rebbe nulla per ammortizzare il 
deficit. Né vale qui l'osservazione 
elle I quattrocento milioni di ape. 
sa si riducono per alcune * pro¬ 
vinciali » uri una cifra inferiore 
perché proporzionalmente si ridu¬ 
cono anche gli Incassi. 

Cosi è chiaro che per avviare 
un'opera seria di risanamento oc¬ 
corre trovare tra spese e Incassi 
un rapporto rlic permetta la de¬ 
stinazione di una parte degli In¬ 
troiti airaminortnmcnlo del pas¬ 
sivo e per far ciò occorre ridi¬ 
mensionare seriamente li capitolo 
spese cominciando con l'istituire 
il blocco degli acquisti per le so¬ 
cietà già dissestate; con l'aboliri' 
gli assurdi balzelli che alcune so¬ 
cietà pagano ad altre per poter 
scegliere nel loro viralo (è II caso 
della Itouia); col vietare alle so¬ 
lida «Il servirsi «Il <|uegli strani 
« sensali » che ruotano intorno al¬ 
le società piu spendaccione e che 
costano ogni anno altre declm 
di milioni; col ridimensionare, 
magari proporzionandoli agli in¬ 
cassi, I premi di ingaggio e di 
reiugaggio; con il proibire 1 « ri¬ 
tiri» rli«* nella maggior parte dei 
casi costituiscono soltanto un In¬ 
sidio alla serietà professionale del 
giocatori; e — perché no? — con 
il ridlmeiisloiiarc gli stipendi, or¬ 
mai salili a cifre che In altri cam¬ 
pi un professionista di grande 
valore riesce a guadagnare si e 
no con anni e anni di lavoro, 
questo dello stipendio dei calcia¬ 
tori e un problema serio che va 
.ilTronlalo tenendo presente la 
brevità della loro carriera. Al ri- 
(limeuslonaiiienio dello stipendio 
dovrà perciò accompagnarsi una 
svolta nella valutazione che oggi 
si «la di un giocatore di football 
smettendo di considerarlo una be¬ 
stia da soma che ptm essere com¬ 
prato ■> venduto Indlpendente- 
incule dalla sua volontà, per ele¬ 
varlo Invere alla dignità di nomo 
pagandolo meno ma assicurando¬ 
gli un avvenire anche quando 
l'età non gli permetterà più di 
correre dietro ad un pallone. Ecco 
«liiinrii la necessita di Istituire 
anche per i calciatori un fondo 
«li previdenza lo » vitalizili») e 
di .iflianrarr all.) sua attività 
sportiva un'altra attività che ne 
favorisca l'Inserimento nello so¬ 
cietà allorché attaccherà le scar¬ 
pe al chiodo 

K' su questi problemi cfco 11 
prossimo Consiglio federale (tavrà 
sofferma re la sua attenzione se 
vorrà risolvere iiualrosa, arrlvan- 
do a responsabilizzare i dirigenti 
«II società non soltanto davanti 
agli organi rirlla Frdercalcio, ma 
per quanto riguarda la condu¬ 
zione finanziaria delle società an¬ 
che davanti ai tribunali, perché 
é impensabile rhe possano esiste¬ 
re dirigenti rhe portano sulle 
loro spalle un fardello di 15 mi¬ 
liardi di debili senza doverne ri¬ 
spondere, quando qualsiasi nitro 
dirigente di qualsiasi altra Indu¬ 
stria. che non abbia la « cops.- 
tura • dell'Industria dello sport, 
sarebbe finito da tempo davanti 
a un tribunale con l'obbligo di 
rendere conto del suo operato. 


Vittoria di longo 
a Lione 

LIONE, 17 

L\ faliano Renato Longo, 
campione mondiale di ciclo¬ 
campestre. ha vinto la gara 
internazionale di Chazay- 
d'Azergues. battendo il tede¬ 
sco Wolfshohl, il quale ave¬ 
va guidato la prova rei pri¬ 
mi tre giri 

L’ordine di arrivo: 

1* LONGO <IT ) che per¬ 
corre i km. 24 in ore 1.09’: 
2> Wolfshohl (Germ ) a 40”: 
3» J Thomas (Fr ) a 55”: 4) 
Pe’cht (Fri a 2T5”: 5) Pon- 
chon 'Fri a 2’30”. 8» De- 
elercq (Belgio) a 3'30”; 1S) 
Sederini UT.) a 8’45”. 


I risultati 
del basket 

L’ottnvn giornata del cam¬ 
pionato Italiano di pallacane¬ 
stro di prima serie ha dato I 
seguenti risultati: 

Stella Azzurra-Biella 62-M; 
AIFOnestà-Fides 69-63; tgnls- 
Reyer 79-67; I.ibertas I.lvor* 
no-Petrarra 89-79; Slmmen- 
thal-*Knorr 84-63; Goriziana- 
l.evisslma 76-66. 

La classifica' Slmraenthat 
punti 16; Ignis 15; Knorr 13; 
I.cvlssima Cantò, Fides, Al¬ 
l'Onestà e Goriziana 12; |«ftr 
Livorno e Stella A narro 11; 
Biella 10; Petrarca 9. 


i 










4.'% 


Un nuovo corso 



Churchill 

sempre ; 

. - « ’ 

piu debole 




Bonussola : sembra una 
città in tempo di guerra 




Ingrato l'Olimpico per il Messina battuto per 2-1 





I risultati 


classifica 


pologna-Catanla 

Tiorentlna-Genoa 

foggia I.-Roram - 

inventili-*!*. Vie. 

LMlo-MeasIna 

■Ilan-Cagllarl 

lamp.-Atalanta 

Forlno-Inter 

Óarese-Mantova 


3-0 

5-0 

0-0 

s-i 

2-1 

1-0 

1-0 

0-0 

1-0 


fcosì domenica 


E Bologna . Atalanta; 
Cagliarl-Roma; Cata- 
■la-Mllan: Foggla-Flo- 
lentlna; Inter- Varese; 
luventus-MessIna; La- 
|Io-Genoa; Mantova - 
(orino; Sampdorla-La- 
■e rossi Vicenza. - - 


Mllan 
Inter 
Juventus 
. Fioretti. 
Bologna 
Torino 
Roma 
Satnp. 
i Varese 
Foggia 
Lazio 
Atalanta 
L. Vld 
Catania 
Genoa 
Messina 
Cagliari 
Mantova 


17 13 
17 » 
17 8 
16 8 
17 8 


17 

17 

17 

17 


17 5 
17 4 


17 

17 

17 

17 

17 


4 

5 
5 
2 
3 


17 1 
16 2 


0 33 

1 24 

2 21 
3 26 

5 23 

3 21 

4 20 

6 14 

5 .17 

6 11 

6 15 
6 • 8 

7 16 
7 19 
7 11 
9 11 
9 9 

10 7 


10-30 
15 2» 
12 23 
18 21 
12 20 
14 20 
18 17 


16 16 
21 16 


15 16 

16 15 


11 15 

20 15 


24 15 
22 12 
22 11 
22 9 
18 8 


» v 


totocalcio 


totip 


lologna-Catanla 
'lorentina-Genoa .. 
r oggla Inc.-Roma . 

-R. Vicenza-Juventus 
mzlo-RIessina -, - 
rlilan-Cfcgllarl ‘ ' . 

lanpdorla-Atalanta , 
’orlno-Intér \ 
’arese-Mantovà 1 
’atanzarn-Brescla 
Napoli-Reggiana 
'Istulese-Torres 
tavenna-Ternana 1 
Il monte premi è di II- 
|e 426.887.128: 

Ai 1.090 tredici spetta- 

& o 195.800 lire; ai dodici 
irca 9.060 lire. 


> ;, 


Corsa: 1) 
2 ) 


Orblter 

Castleton 


Cei, con una grande respinta a pugno su un improvviso e violento 
tiro di Bagatti al 32' della ripresa ha detto di no al forcing del 
Messina che puntava al pareggio - Bartù e Mari i due marcatori 
per i padroni di casa - Troppi gli errori degli isolani 



a quota 15 


Belle 


1 x2 


t 


3. 


4. 

5. 


Corsa: 1 ) 

<\ . r : -, 2) 

Còrsa:" I) 
2) 

Corsa: 1) 

. . . 2) 

Corsa: 1) 
2) 


Aiace 

Magnus 

Sudln ' 
Trlger 

Elianto 

Astrakan 


2 

x 


1 

2 


X 


6 . 


Corsa: 1) 
2) 


Cortisana 
Bodhl ' 

B. Ciardi 
Ice Floe 


2 

x 


LAZIO: Cel; Zanetti, Dotti; 
Governato, Pagnl. Gasperl; 
Slari, D'Amato. Galli, Chrl- 
stensen, Bartù. 

MESSINA: Recchla; Garbu¬ 
glia. Stucchi; Derlln. Gtaelfl. 
Landrl; Bagatti, Brambilla, 
Morelli, Gioia, Dori. 
ARBITRO; Dà . Mirrili di 

Pordenone:---- * - ; - r j 

MARCATORI: nel primo 
-tempo, al 6' Bartù: nel secou- 
- do tempo, al 5* Mari e al 16’ 
Gioia. 

• NOTE: giornata splendida, 
senza vento, cielo sereno. Ter¬ 
reno In buone condizioni. Lie¬ 
vi Infortuni a Cel. Brambilla 
e Bagatti. Spettatori: 25 mila 
circa. 

Partitacela: finita comunque 
bene per la Lazio e molto male 


per il Messina, che ha mancato 
per poco il pareggio, dopo es¬ 
sersi trovato sullo zero-due. SI 
era visto un primo tempo pas¬ 
sabile. soprattutto per qualche 
buona virtù della Lazio, con 
Galli in appoggio alla mediana 
e . con Bartù (e il giovane 
D'Amato) in vena. Un goal al 
5'. (di Bartù, appunto,, andato 
in rete con intultq felice su 
tocco pulito di x^Atnato). Poi. 
controllo della pàHltù da parte 
della Lazio, e Messina ancora 
in panne, pasticcione in dife¬ 
sa, fiacco e inconcludente al¬ 
l'attacco. Cosi è finito U primo 
tempo. 

Nella -ripresa, la Lazio ha 
avuto la. buona sorte di trovare 
subito l’occasione del goal, ispi¬ 
rata da un bel lancio di Chri- 


biallorossi tornano con un punto (0-0) 


Micini 



muro 


alle bordate del Foggia 


BGIA: Moscliloni, Valadè, Miceli!; Bettonl, 
fai. Micheli; Favalli, Lazzottl. Nocera, Maio- 
nino. 


P IUU» 

[A: Cudicini. Tomasin, Ardlzzon; Carpa- 
Losl, Schnellinger; Salvori, Tamhorlnl, 


P edini, De Stìti, Fraucesconl. 
IITRO: De Marchi di Pordenone. 


Dal nostro inviato 

FOGGIA, 17. 
ksi a voler fugare l'impressione nega- 
jdestata nel corso degli incontri con la 
i e il Milan, il pubblico di Foggia è 
oggi di una correttezza esemplare: ha 
si il suo' tifo appassionato per i gioea- 
pi casa, ha - beccato » talvolta con so¬ 
li selliate le decisioni dell’arbitro, ma 
ontenuto sempre in limiti più che accet- 
, E alia fine i 25.000 che gremivano lo 
► in ogni ordine di posti, pur se delusi 
1 mancato successo dei loro beniamini, 
tanno mancato di applaudire cavallere- 
inte gli ospiti, in particolare Losi e Cu- 


L 


Ì plausi d'altronde ben meritati perché 
b un colosso in difesa, ha sopperito alle 
rose deficienze di Schnellinger, oggi 
Imente a disagio forse per le condi¬ 
cio! terreno durissimo, pieno dì buche e 
?rità. forse perché spaesato nel ruolo di 
(a guardia di Favalli) dato che Ar- 
è stato incaricato di marcare Nocera e 
tornato all’antico compito di libero, 
probabilmente nemmeno le prodezze 
li sarebbero bastate ad evitare la scon¬ 
cila Roma se non fosse stato per gli 
ici miracoli di un Cudicini letteralraen- 
ppitoso. Esageriamo? Prego, leggete con 
resoconto degli interventi del portiere 


al 18’ del primo tempo Cudicini è do- 
iterveniro alla disperata, respingendo 
su Nocera per riparare ad un allun¬ 
iglielo di Losi. Poi al 37’ su respinta 
Schnellinger, la palla è pervenuta a 
». che si è incuneato in area e ha tirato 
kmente. fiacco, ma ben angolato. E Cu- 
dovuto distendersi come uno eia- 
?r quanto è lungo onde arrivare sulla 

E oria dell'insidioso pallone, 
ttro minuti dopo Lazzotti ha trovato lo 
lio buono in mezzo a una mischia fu- 
l'area giallorossa, sembrava goal, ma 
[questa volta Cudicini ha intuito volando 
lare in corner. L’elenco delle prodezze 
licini continua al 4‘ della ripresa, quan- 
riparare a un nuovo buco di Schnellin- 
portiere ha salvato di piede su Favalli: 


Roberto Frasi 



* * - 


* (C* < * • >' 




wi ultima pagina) 


FOGGIA-ROMA 0-i — Farata del portiere MoacUqni 

(Tilefoto Ansa - « l'Unità 


stensen • e trasformata nel due 
a zero da una splendida e sor¬ 
prendente azione di Mari. La 
Lazio ha creduto di avere gioco 
facile in mano, e invece que¬ 
sta sua rete (giunta nei primi 
minuti della ripresa come ii 
goal dèi primo tempo) ha coin¬ 
ciso con il crollo delia sua 
difesa falciamo .crollo di Z&* 
netti,-di Pagai, 'di Dotti),' è con 
il declino agonistico di Gover¬ 
nato, battuto nettamente dal 
suo avversario diretto (il mo¬ 
desto Gioia) e dominato dalla 
supremazia del centro-campo 
messinese, diventato impreve- 1 
dibilmente forte dopo la lette¬ 
rale scomparsa di Galli, senza 
più forze dopo un eccellente 
primo tempo. 

Tutto ciò spiega il dominio 
territoriale del Messina dopo 
li due a zero; e spiega perchè 
la squadra siciliana (una sim¬ 
patica formazione di uomini 
modesti, tra. i quali non vi è 
più il miracoloso Benitez del¬ 
l'anno passato) ha r potuto ri¬ 
durre lo svantaggio e portarsi 
a poche linee dal pareggio. Ma 
il pareggio non e venuto, e 
qui il discorso è quello solito. 

Il Messlqa non ha pareggia¬ 
to perchè non ha saputo cavare 
una sola azione da rete dalla 
sua offensiva insistente. Ha se¬ 
gnato con Gioia (il meno indi¬ 
cato per fare goal in un attacco 
che pure ha dei buoni tiratori, 
come Bagatti e Dori), con una 
azione più disperata che ragio¬ 
nata; ma non ha avuto la forza 
di ripetersi, diciamo pure per 
mancanza di classe vera nella 
sua spinta offensiva, affidata 
nella ripresa a lunghi traver¬ 
soni. e quindi molto alla buona 
sorte. 

Aggiungiamo che se il Mes¬ 
sina avesse pareggiato non 
avrebbe demeritato il risultalo. 
Ma tutto ciò è pura Ipotesi, e 
se mai aggrava le responsabi¬ 
lità del . quintetto attaccante, 
trovatosi alle prese con una 
difesa laziale per nulla imbat¬ 
tibile. Zanetti è caduto nella 
facile rete di Dori (un ex ro¬ 
manista pagato tanti soldi e 
quindi riceduto con altrettanta 
voluttà), così come Dotti si è 
lasciato spesso sorprendere da 
Bagatti. un'ala destra che non 
è tra i peggiori attaccanti del 
nostro campionato. Di Gover¬ 
nato (alle prese con Gioia) si 
è detto e si è già accennato a 
Pagnl. in difficoltà con Morelli, 
un giocatore lento, ma tarchia¬ 
to e caparbio. Gasperi ci è par¬ 
so il migliore perchè è riuscito 
a dominarsi e tenere la testa 
sulle spalle, nonostante l’infe- 
Ijce disposizione dei suoi col- 
leghi di reparto. Da tutto ciò 
si ricava che questo attacco 
messinese deve valere ben po¬ 
co e che una Lazio meglio 
assestata al centro del campo 
l’avrebbe bloccato con molta 
facilità. 

Nella Lazio vista ieri si è 
sentita parecchio l’assenza del¬ 
lo squalificato Carosi. un gio¬ 
catore privo di finezze, ma mol¬ 
to efficace e continuo. In man¬ 
canza sua. Mannocci ha man¬ 
dato in campo una prima linea 
leggera, che nei suoi propositi 
avrebbe dovuto essere agile e 
pronta ad andare in 'goal. Per 
una parte del primo tempo, 
cosi è stato. Galli, arretrando, 
ha aperto • facili varchi per 
D’Amato e Bartù e per l’ottimo 
Mari. Ma quando Galli è ve¬ 
nuto meno, I] solo Christensen 
ha db voto prendersi sulle spai: 
le l’onere del ' ricucitore di spo¬ 
la. per. fortuna tenendo li cam¬ 
po abbastanza bene. Bartù e 
D’Amato sì sono spenti via via; 
meno Mari, che ha trovato Io 
spunto del goal in loto vece. 
Ma era' troppo poco per pre¬ 
tendere un gioco d’attacco^,' che 
è invece- venuto-man- mano a 
mancare, insieme alia tenuta 
della difesa. : : 


LAZIO - MESSINA 2-1 — La rete segnata da Bartù 


Attacchi « bagnati »(0-0) 



lascia un 


punto a Torino 


TORINO: Vleri; Polettt. Bnz- 
uccben; Puja, Cella, Rosato; 
Menni, Ferrini, Hltcben*. Mo- 
seblno. Sltnonl. 

INTER: DI Vincenzo, Bur- 
gnlch, Faccbettl; Tagnln. Guar- 
neri, MalatrasI; Domenghln». 
Mazzola. Goti. Snarez. Corso. 

ARBITRO: • Lo Bello di Si¬ 
racusa. 

NOTE: Cielo coperto, tempe¬ 
ratura rigida, campo In buone 
condizioni- Spettatori 65.900. 


Dii nostro inviato 


Dino Roventi 


'TORINO, 17 gennaio. 

Non è stata la grande partita 
che si attendeva, anche se ii 
gioco veloce e il ritmo soste¬ 
nutissimo hanno tenuto sempre 
desta l’attenzione del folto pub¬ 
blico. Il Torino, autore di una 
gara coraggiosa, tenace e vo¬ 
litiva. ha marcato una netta pre¬ 
valenza territoriale, ma ha chia¬ 
ramente precisato i propri limiti 
in attacco, dove l’intesa fra 
Meroni e Hitchens è ancora di 
là da venire Ce forse mai ver¬ 
rà stanti le caratteristiche di¬ 
verse e non complementari dei 
due) e dove manca una perso¬ 
nalità prepotente che sappia tra¬ 
durre la mole di lavoro in so¬ 
nanti goal. 

LTnter, dal canto suo, ha ret¬ 
to in virtù della sola difesa, 
spalleggiata da Suarez e Corso, 
unicamente preoccupati di guar¬ 
darsi le spaile.. 

La tattica estremamente pru¬ 
denziale di H.H. era - voluta o 
essa si è determinata In seguito 
alla scadente forma degli at¬ 
taccanti (escluso il pugnace 
Mazzola) e della stessa coppia 
di centro-campo? Probabilmen¬ 
te c’è del vero nell’una e nel¬ 
l'altra Ipotesi, ma è un fatto che. 
anche quando lTnter ha tentato 
di assumere una fisionomia me¬ 
no fantomatica all’attacco, mai 
essa è riuscita ad emergere da 
un melanconico grigiore. Sfu¬ 
mata la possibilità di schierare 
Jalr (non bastava/ il ginocchio 
malandato, è intervenuta anche 
l’influenza) e con Milani in can¬ 
tiere per riparazioni, la prima 

froerboì 


Cori e il dinoccolato Domen- 
ghini. avrebbe potuto combinar 
qualcosa solo se i rifornimenti 
fossero stati continui e precisi. 
Ciò invece, non è accaduto, 
quindi l’impressione negativa 
suscitata da Gori e Domenghini 
va attenuata, in considerazione, 
appunto, del mancato appoggio. 

Suarez e Córso. la sorgente 
di gioco nerazzurra, oggi era 
inaridita o quasi. Lo spagnolo 
ha giocato a tamponare, a in¬ 
terdire. a frenare la spinta of¬ 
fensiva del Torino e. se il suo 
contributo alla difesa è stato 
innegabile (sia pure senza il 
consueto smalto), la sua spinta 
propulsiva è venuta a mancare. 
Corso, poi, ha ribadito di at¬ 
traversare un periodo nebuloso: 


Con Orlando mattatore 


La 




sul Ceno a: 5- 0 


Rodolfo Pagnini 


(Segue in ultima pagina) 


FIORENTINA: Albert ori; Ro- 
bottf. Castelletti; Gnarnaccl, 
Gonriantinl, Plrovano; Hamrin, 
Maschio, Orlando. Smaglia, 
Mortone. 

GENOA: Da Pozzo; Bruno, 
Vanara; Colombo, Ri vara. Ba¬ 
veri! ; Cappellini. Dalmonte. Zi¬ 
grini. Glacominl, Guardoni. 

. ARBITRO: Gene! di Trieste. 

MARCATORI: nel primo tem¬ 
po al 14* Orlando, al I8‘ Piro¬ 
vano. al 43* Orlando (rigore!: 
nella ripresa' al 9’ Mortone al 
31’ Orlando. 

NOTE: cielo coperto, tempe- 
. nuora invernale, terreno sof¬ 
fice. Spettatori 29 mila circa 
(9.744 paganti, 7 mila abbo¬ 
nati) per un Incasso pari a 
7 milioni e 513 mila lire. Calci 
d’angolo sette per parie. Am¬ 
monito Zlgonl per protesta. ■ 


Dilla Rostri redazione 

FIRENZE. 17. 

AI giro di boa del campio¬ 
nato. la Fiorentina ha stabilito 
il record delle marcature e Or- 


Commento del lunedì 

CALCIO: GLI APPELLI 


NON BASTANO 


n campionato di caldo è giun¬ 
to al suo giro 41 boa. E’ la testa 
Il Milan con nn vantaggio — cin¬ 
que punti — ebe dUBchnwute po¬ 
trà cane re colmato se non Inter 
verrà una crisi tecnica della squa. 
dra. Ma aa II • diavolo • può an 
dare conteoto del suo cammino.' 
altrettanto oon può fare U caldo 
Italiane, ebe lungi daUaver Ira-; 
boccato la strada della rinascita 
continua a marciare spedito salta 
via del fallimento. Il bilancio di 
queste prime diciassette giornate 
è amMufamente negativo: O llvel-; 
lo tecnico del gioco non è miglio¬ 
rato; lo spettacolo continua a lan¬ 
guire soffocato Ini dtvtono, dal¬ 
l'assurdo conservatorismo del di¬ 


rigenti federali (che si oppongo¬ 
no ad ogni Innovazione anche a 
titolo sperimentale), dalla malsa¬ 
na poifiiea del « risultato ad ogni 
costo • (che nel disegni del diri¬ 
genti dovrebbe (Infoltire le schie¬ 
re del tifosi e che. Invece, Insie¬ 
me al rincaro del prezzi, sta al¬ 
io marnando dagli stadi I • fans • 
più ■ affezionati »): I debiti, che 
all'Inizio assommavano a dodici 
miliardi nono saliti a oltre quln-j 
dici; ' l'organizzazione scricchiola' 
paurosamente e rischia di essere 
travolta dall'oadata di sfiducia che 
Investe tutti: giocatori arbitri ej 
dirigenti. 

Il «crak* è promimo, l diri-! 
genti delta F1GC se ne rendono 


Flavio Gisparini 


(Segua in ultima pagina) 


landò è balzato al comando del¬ 
la classifica del cannonieri con 

9 reti, avendo messo a segno 
nell’odierna partita ben tre goal 
del cinque realizzati dai viola. 

Un risultato, quello ottenuto 
dai gigliati, che avrebbe potuto 
assumere dimensioni ancora più 
vistose se gli attaccanti fioren¬ 
tini non avessero sciupato più 
d'uno occasione. 

• fi Genoa, infatti, sceso in cam¬ 
po con l’argento vivo addosso, 
tanto da mettere subito in im¬ 
barazzo la difesa viola, ai 14 * 
è andato al tappeto per il primo 
goal realizzato da Orlando. La 
azione è nata da un passaggio 
di Robotti il quale, recuperato 
un pallone destinato a finire in 
fallo laterale, lo ha centrato e 

10 ha fatto arrivare ad Hamrin 
spostato sulla sinistra del cam¬ 
po. Lo svedese, che oggi Ha tro¬ 
vato in Bruno un terzino intel¬ 
ligente, abilissimo e assai mo¬ 
bile, si è districato molto bene 
ed ha trovato il modo di ollun- 
gare il pallone a Orlando . con¬ 
trastato da Rivara. Il centra¬ 
vanti. pur coperto dall'avversa¬ 
rio. non ha avuto esitazioni ed 
ha calcialo con forza: il pallone 
è schizzato sulla destra di Da 
Pozzo (tuffatosi in ritardo per¬ 
ché coperto dai compagni di 
squadrai ed ha concluso la sua 
corsa in fondo alla rete. 

' A questo punto la Fiorentina 
— una Fiorentina più arzilla e 
meno prolissa del solito — ben 
sorretta dal pubblico, non ha 
avuto difficoltà a prendere in 
mano le redini dell’incontro e 
segnare altri 4 goal, stabilendo 
così il p rimato stagionale in 
fatto di segnature. 

Subito il gol il Genoa, che 
nel primi 10 minuti, come ave¬ 
vamo accennato, era riuscito a 
farsi minaccioso — tanto è vero 
che gli stessi Hamrin e Morrone 
erano dovuti retrocedere in di¬ 
fesa per dar man forte ai com- 


toris CkiMini 
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FOGGIA-ROMA 0-0 
Manfredini viene osta¬ 
colato dalla difesa del 
Foggia . : (Telèfoto) 
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LAZIO - MESSINA 2-1 
Cel si esibisce in un 
difficile intervento 
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Nervosi i laziali : volevano 
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vincere ad ogni costo 


Monetine per la Roma anche dai tifosi foggiani 

Lorenzo soddisfatto 

r ' • ' 
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N.I Pwmio Guido Biondi JqI nQfMgjQ 


Vincendo la combinata 


Mannocci: « La Lazio non ha giocato bene ma quel che conta 

' r • • , 

è il risultato - Questi punti ci fanno raggiungere quota 15 

e il centro classifica » 


ennmg domina 

.---•. ■ . -’i■ .v'-/' ' 

nel «Kandahar» 
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ST. ANTON. 17 

Netto successo dogli sciatori austriaci nella 30.ma edi- 
xlone del « Kandahar ». Dopo la vittoria di ieri nella discesa 
di Karl Schranz, oggi nello slalom speciale si i imposto 
Ohnrard Nenning, che. secondo ieri, ha conquistato anche il 
primo posto nella combinata davanti al connazionale. I fran¬ 
cesi, dal canto loro, hanno opposto una valida resistenza allo 
attacco In massa sferrato dagli austriaci, riuscendo a conqui¬ 
sta re il secondo posto nello slalom odierno con Jean Claude 
Kllly; mentre Guy Perillat 'è stato sfortunato, essendo stato 
squalificato por aver saltato una porta nella prima prova. 

Ottima nel complesso la prova dell'Italiano Felice De NI- 
solò, classificatosi al decimo posto a poco meno di 5" dal 
vincitore. Complessivamente il migliore degli italiani è risul¬ 
tato Ivo Malknecht (oggi 15.) che figura al 14. posto nella 
combinata davanti a De Nicolò. 

In definitiva la 30.ma edizione del Kandahar ha dimostrato 
la netta supremazia in campo maschile degli austriaci di 
fronte a quella francese in campo femminile. 

Classifica della combinata: 1) Gerhard Nenning (Au); 2) 
Karl Schranz (Au); 3) Ludwig Leitner (Ger); 4) Heini Mese- 
ner (Au); 5) Jean Claude Killy (Fr); 6) Werner Bleiner (Au); 
7) Willy Favre (Sv); 8) Stefan Sodat (Au); 9)Michel Arpin 
(Fr); 10) Haimo Manninen (Fin); 14) Ivo Malknecht (It); 15) 
Felice De Nicolò (It); 30) Renzo Zandegiacomo (It); 40) Gio¬ 
vanni Dibonati (It). 

Le Brasius : gli « azzurri » terzi 

LE BRA8SUS, 17 

La corsa della staffetta 3 per 10 chilometri del 14.mo con¬ 
corso internazionale di sci nordico di Le Brasaus è stata vinta 
dalla Finlandia che assieme alla Svezia ha fatto prevalere 
la tecnica e la condizione fisica dei concorrenti nordici. Fin¬ 
landesi e evedeei però hanno trovato una serie resistenza da 
parte dei rappresentanti Italiani. 

Durante l'ultimo giro Laurila (Finlandia) e Nones (Italia) 
erano protagonisti di un duello appassionante. Il finlandese 
riusciva Infine a etaccare l'italiano mentre lo svedese Roenn- 
lund, vincitore della prova Individuale di Ieri, si inseriva In 
seconda posizione. A due chilometri dall'arrivo il ritardo del¬ 
l’Italia ara di 1M2" per passare a 1'37" sulla. linea del 
traguardo. ? 

Il dettaglio tecnico: 1) Finlandia A (Huntala, Taipale, Lau- 
ri la) in 1,18'34"; 2) Svezia A in 1,50’4''; S) Italia A (Manfrol, 
Duilio Do Florian,Nones) In 1, 50’16”; 4) Italia B (Steirner, 
Stuffer, Stella) In 1,51*16"; 5) Francia A in 1.62’11"; 6) Sviz¬ 
ierà A In 1,62M1”; 7) Ceccslovacchia Ih 1,52'55"; 8) Italia D; 
9) Francia B; 10) Italia C. 

—iz TKLKVOTO IH ALTO: Nenning In aziono 


Quando De Marchi ha fi¬ 
schiato la fine/ìlfanhocci ha 
fatto un balzo di gioia dalla 
panchina ed è corso ad ab¬ 
bracciare i suoi ragazzi. Il 
trainer biancoazzurro ave¬ 
va aspettato quel fischio te¬ 
so come un giunco: aveva 
paura che i suoi infatti ca¬ 
pitolassero davanti al for¬ 
cing dei siciliani che dopo 
il goal di Di Gioia aveva¬ 
no preso a « bombardare » 
la rete laziale sfiorando più 
volte il pareggio. Ma Cei è 
stato grande nel finale, ha 
parato tutto e dato all’alle¬ 
natore la più bella soddi¬ 
sfazione; chiudere il girone 
di andata con un punto in 
più dell’altro campionato 
quando alla guida della La¬ 
zio era Lorenzo. 

Negli spogliatoi abbiamo, 
ritrovato l’allenatore della 
Lazio raggiante per il ri¬ 
sultato ottenuto: * E’ stata 
una brutta partita — ha 
detto Mannocci — . la Lazio 
non ha giocato bene ma 
quel che conta è il risulta¬ 
to. Questi due punti ci fan¬ 
no raggiungere quota 15 
e il centro classifica, e per 
me costituisce una duplice 
soddisfazione personale: ab¬ 
biamo finito il girone di an¬ 
data con un punto in più 
rispetto al campionato 
scorso ed abbiamo supera¬ 
to il Messina, la mia ex 
squadra che ci aveva bat¬ 
tuti nella finale della Cop¬ 
pa del Sud prima dell'ini¬ 
zio del campionato dando¬ 
mi il primo dispiacere. Ho 
avuto pazienza e fiducia nei 
miei ragazzi ed oggi sono 
veramente felice. Domeni¬ 
ca prossima ospiteremo il 
Genoa: se riusciremo a bat¬ 
terlo saliremo in ottima po¬ 
sizione in classifica *. 

— Quali sono le ragio¬ 
ni del cattivo gioco prati¬ 
cato oggi dalla Lazio? 

— I miei ragazzi sono 
scesi in campo molto ner¬ 
vosi. sentivano troppo que¬ 
sta partita e volevano vin¬ 
cere ad ogni costo: questo 
stato d’animo ci ha costret¬ 
ti ad una difesa affannosa 
e ci ha fatto commettere 
molti errori. 

— Non crede che qual¬ 
che giocatore sia stanco? 

— No! Non credo alla 
stanchezza dei giocatori che 
tutto sommato sono trattati 
molto bene: ritiri, ossige¬ 
nazioni, vitto molto nu¬ 
triente e controllato, alle¬ 
namenti razionali, massag¬ 
gi e cure mediche. 

Negli spogliatoi il dott. 
Ziaco , medico biancoazzur¬ 
ro, ha visitato sommaria - 


I marcatori 


I rati: Ori and* (VlarrnTlna) 1 ‘ 
• reti: Amarild* (Mltan), Bal¬ 
lar (laltgna). Poetala (Co¬ 
lonia) - 

7 rati: PtrrarK (Mllaa), Ange- 
Itilo (Imh), Marnala (Intar), 
Nleltrn (Bologna) 

C mi: Mrnlahalll (inventi»), 
Vinicio (L. SL Vietata) 


mente i tre infortunati di 
oggi: D’Amato, Pagni e Ga- 
speri. Nulla di grave per 
Pagni che presenta un vi¬ 
stoso ematoma ad un oc¬ 
chio conseguenza di una 
gomitata ricevuta nel pri¬ 
mo tempo. Lo stopper do¬ 
vrebbe ristabilirsi nel cor¬ 
so della settimana. Per 
D’Amato e Gasperi, invece, 
il dott. Ziaco dubita che 
possano scendere in cam¬ 
po domenica: entrambi sof¬ 
frono di tino stiramento 
muscolare e sebbene sin da 
domani inizieranno le cu¬ 
re del caso difficilmente si 
rimetteranno in 6 giorni. 

Negli spogliatoi del Mes¬ 
sina quasi tutti i giocatori 
appaiono avviliti e in mo¬ 
do particolare gli ex laziali 
Recchia e Garbuglia. L’ex 
portiere biancoazzurro si 
lamenta degli errori dei di¬ 
fensori e Garbuglia, respon¬ 
sabile della prima rete di 
Bartù, si scusa dicendo di 
essere scivolato nel tenta¬ 
tivo di respingere il pal¬ 
lone. 

Lo allenatore Colomban 
ha rilasciato te seguenti 
dichiarazioni: 

— Anche in questa par¬ 
tita il Messina è stato sfor¬ 
tunato: per un errore della 
difesa la Lazio è riuscita 
a segnare dopo pochi mi¬ 
nuti di gioco e i miei ra¬ 
gazzi si sono demoralizza- 


Orbiter 
record 
aTor 
di Valle 


per tutti 

L'albergatore di Manfredonia dove i gial¬ 
lorossi erano in ritiro ho preteso il saldo 
prima dì lasciare partire i giocatori 
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ORBITER precede CASTELON BELLE nel Pr. Guido Biondi 


tunato* per un errore della L’americano Orbiter. condot- le. Lungo la curva finale Or- Ecco i risultati: 1. corso: 1) 
difesa la Lazio è riuscita t0 « tempo di record da Altre- biter attaccava a fondo U bat- Calice; 2) Creonte. Tot v. 27. 

o cpannre Hnnn nnrhi mi- do Cicognani ha vinto alla gran- tistrada che nel tentativo di p. 16, 17. Acc. 29; 2. corsa: 1) 

r _. t? p ° de il Premio Guido Biondi (li- resistergli rompeva. Orbiter ti Pinot, 2) Lerido. Tot v. 13 p. 11- 

mm.di. gioco e i miei ra- n 2 milioni, metri 1600) che distaccava allora facile vinci- 13. Acc. 33: 3. corsa; 1) Osvata, 

Razzi si sono demoralizza- figurava al centro del convegno tote mentre Calcante tentava 2) Budy, 3) Giosellta. Tot. v. 37, 

ti. Durante il riposo ho cer- di corse al trotto disputato ieri di resistere al finale di Castle- p. 23-90-21. Acc. 621: 4. corsa: 

cato di incoraggiarli facen- all’ippodromo romano di Tor fon Belle. La lotta tra i due 1) Roseto, 2) Filugello. 3) Pel- 
do anche alcuni spostamen- di Valle. si protraeva per buona parte Ioni. Tot. v. 15, p. 11-13-13. Acc. 

ti ma è venuto il secondo Orbiter, che ha trottato la della dirittura poi Castleton 48; 5. corsa: 1) Iseo, 2) Ufficiale, 
goal. Una bellissima azione d ì s . 1 . anza , sUl P iede dl 1 f.,® 1 Belle passava guadagnando la 3) Maritza. Tot. v. 44. p. 16-18- 

di Mari che ha marcato tre mènT l ? americana d C^tleYon *72“? d ’? nore * Qu f, rt0 e J a ,°?* , 13 ?’ C0 £!ÌÌ 1 V°/ bl ' 

immilli' rn » nnn Be'#-»- l americana casiieion ddente che raccoglieva il frut- ter, 2) Castleton Belle. Tot. v. 

^ Belle, alla quale ha reso venti (o di una cor9a sen za pretese. 18. p. 14-14. Acc. 26. 

dono so\ ente. Sul 2-0 ci sia* metri di penalizzazione, il corn¬ 
ino buttati in avanti abbia- pagno di colori Calcante ed 
mo raccorciato le distanze Occidente, 
ma non siamo riusciti a pa- ., p ?. sit iy a . 


ma non siamo riusciti a pa- ., p ?. sit iy a , co ™ u fj‘i ue ,a . P r0va 

reggiare malgrado numero- 3Ó ?h“ è ° oltan'to .Uà”™. ": OgdÌ O CoVSrCiOnO 
se palle goal capitate sui conda corsa iuHana: ha , a no _ ** wfBiwww 

piedi dei nostri attaccanti, stro avviso, possibilità di far 


Il Messina non ha giocato meglio. 

secondo le sue vere possi- Al bettin Orbiter. in scuderia 
bilità. tuttavia ritengo che con Calcante, era offerto a 3/5 
ci meritavamo il pareggio. «>ntro 11-4 CasUeton Bel- 

— Un giudizio sulla La ~ ÌUì.La,— Cnnrlr a IO nar U/inall 


— Un giudizio sulla La¬ 
zio? 

— La squadra bianco- 


Hickory Spark e 10 per Bonati. 

Al via Carmelo e Calcante 
lottavano per la posizione di! 


azzurra ha disputato un di- testa: era Carmelo ad avere la 
se reto primo tempo ma si meglio e Calcante, prima del 
è disunita nella ripresa. I termine deHa curva delle scu- 
„„„ __ dene si accodava precedendo 

migliori per me sono stati occidente. Bonati. Castleton 


A rapporto presidenti 
e capitani di serie A 


Belle. Orbiter 


Hickor; 


Mari À Rgwv-hin Occidente, Bonatu castleton FIRENZE. 17 e a tutti coloro che tono Inte- 

T* necc ‘ , . ! “- . , , Belle. Orbiter ed Hickory n dott Artemio Franchi co- reosati al campionato già lntra- 

Neglt spogliatoi del Mes- Spark. Posizioni immutate al mtneerk domani u"Berte delle rlu. P«** con quell invio dl telegram. 

stna c’è anche Schuetz. la passaggio davanti alle tribune nionl annunciate dalla prcoidenia che h * 8 1 * d >to buoni rioul- 
mezzala della Roma cedu- e lungo la curva del prato. In federale e «suggerite» dallo atesao *»«• ^ . . n»rtiroUr» ai 

<o ol Menino.* Il l.d«co reità di troni. Orbiter parti,. 

ha trascorso l’intera gior- Jj* a J ta . c 1 co ® ^ Urtandosi a* dbnoauaafonl dl intempe- d “'J* 

nolo con In enuodra «ci- Sgi/i g? m ,f 0 , tr, M |. to tllf5f. SnrLlSSitarM! 


. , , . , , -o , fianchi di Carmelo e trasci- .,Y iiYi ln *tto. ala per runificazione del. 

SrU&SJSS. &CZ ““ d ” 1 nclu sc,a Be| - SSK'Jlu"' 1 - - S ’pSTS iSSSSn-J'ìt; 

ha dichiaralo che il medi- -:-- TJlw,,,» or. n n.u;A«i. Il SSSSSSff fH» 

co lo ha trovato perfetta- , . (DCC magna del Centro tecnico di Co- che verranno contentate dalla Le- 

mente a posto e che nei UlwD verclano, avrà luogo la riunione g* con richiesta dl smentita. 

VaThTl.f^J^Vhfla -■ , SS1WS7 )K 

M a Messina semprecht la B.'— j1 |b InelwAV un’altra analoga sarà tenuta per .titulranno un richiamo al ri- 

Roma lo liquidi delie sue rrlIVNITO IsiQQUI la Serie B: Il ss Franchi rifa-,spetto del regolamenti e nello 

spettanze relative al cam- InSnSi"**? t#mpo UJ ? i ,n 1 Y lto aUa * dl * 

____ -tl ! 1AA MsiyS risultati del suo lavoro, mentre limatone» perche 11 camp-nns o 

pi onoro dello scorso anno SUI IUU IHUIll fi giorno cucceealvo la riunione rtoequtot! U auo giusto equilibrio, 

e agli Stipendi di questo . Intereeserà l’organo arbitrare del-AUe riunioni contrarlameme *1- 

anno 71 credito che ha LENINGRADO, 17. la Lega nazionale e 1 direttori npoteel avanzata dal dott. Fran- 

Schuetz nei confronti della B sovietico Vitali Kunirev ha di gara che da caso dipendono, chi, non potranno oMlatere 1 gior. 
ocnueiz net conjronn aeua con jq..^ jj m iglIor tem- I prendenti dell* eocletò dl Serie' naimi: li commlaaarlo straordi- 

Roma ammonterebbe a cir - mondisi* ino metri - In- A • B “ranno Invece riuniti 11 nario della Lega terrà una con¬ 
ca quindici milioni. po mondiale sui 100 metri- in n m M1Uno Con Quml , appun . fer ensa stampa domani aera al 

door Il miglior tempo prece- lamenti » Franchi intende appro- termine del colloquio avuto con 
CfaHami dente era stato Ottenuto, nel I960 fondire e completare l'opera dl gli allenatovi e I capitani della 

rrailGO Hilifll dal sovietico Mlkahilov con richiamo ai dirigenti, al giocatori squadra dl Sarta A. 


,, .... . le Intemperanze verbali), ala per! 

Con Inizio alle ore 17 nell Aula i e dichiarazioni fatte alla stampa; 
« linee magna del Centro tecnico dl Co- C he verranno con leviate dalla Le-' 

IVI UR99 verclano. avrà luogo la riunione (t con richiesta dl smenUM. 

-- Oltre a ouestl motlvt specifici 

tanl delle squadre di Seri* A. riunioni fissate da Franchi co- 
R.Sm.u SmsIaav un’altra analoga sarà tenuta per stltulranno un richiamo al rl-> 

rrimoto InuPOr la Serie B-. Il SS Franchi rtfe-.zpetto del regolamenU e nello, 

» rirà al Consiglio federale I primi nesso tempo un invito alla «di- 

1 ||A Mizlfì risultati del tuo lavoro, mentre'ztenslone» pereh* Il camp-onaol 

SUI IUU IVI91TI ■ u giorno successivo la riunione riacquisti U eoo giusto equilibrio. 
. ,, intereeserà 1 organo arbitrar* del- au* riunioni, contrariamente al- 

LENINGRADO, 17. la Lega nazionale e i direttori npoteel avanaata dal dott. Fran- 
Il sovietico Vitali Kunarev ha di gara che da eszo dipendono, chi, non potranno assistere I gior. 


Dal nostro inristo 

FOGGIA, 17. 

' Lorenzo è abbastanza sod¬ 
disfatto del pareggio; perciò 
elogia il pubblico per la sua 
sportività, elogia i giocatori 
avversari, elogia . Pugliese; 
elogia tutti, insomma. Però, 
anche questa volta conclude 
prendendosela con la sfortu¬ 
na: non per quanto si riferi¬ 
sce al risultato, si capisce, ma 
per ciò che riguarda gli inci¬ 
denti subiti da Salvori e Cu- 
dicìni: « Possibile — dice Lo¬ 
renzo — che la jella ce l’ab¬ 
bia sempre con noi? ». E si 
guarda intorno, quasi a cer¬ 
care un conforto, che trova 
nell'allenatore ■ in seconda, 
Gualtieri, il quale, anche lui, 
se la prende con la malasuer- 
te e fa capire che bisogna 
trovare un antidoto per com¬ 
batterla. 

Però Gualtieri si rassegna 
subito e va a parlottare in 
un angolo con Lorenzo. Dif¬ 
ficile comprendere di chi par. 
lino i due, a meno di non 
buttarsi ad indovinare. Ci 
aiuta il segretario giallorosso, 
Valentini: « Parlano sicura¬ 
mente dell’udienza dal Papa. 
Io mi ero rifiutato di chie¬ 
derla perchè non mi sembra¬ 
va che fosse il caso, ma Lo¬ 
renzo insiste che vuole anda¬ 
re a farsi benedire e allora 
Gualtieri ti è incaricato lui 
di compilare la richiesta uf¬ 
ficiale relativa alla udienza ». 

Possibile che arrivi a que¬ 
sto punto, Lorenzo? Può dar. 
si benissimo, fa parte proprio 
del carattere dell'uomo. Cosi, 
non c’è da stupirsi se Loren¬ 
zo è voluto andare per forza 
in ritiro a Manfredonia (una 
località a 30 km. da Foggia) 
ove era già stato quando gui¬ 
dava la Lazio; dice infatti 
che allora gli ha portato Le¬ 
ne; cosi è voluto tornare nel-: 

10 stesso posto. Ma per poco 
la cosa non si ritorceva ai 
suoi danni; infatti, mentre a 
Padova la Roma ha avuto 
soggiorno e vitto gratis da un 
albergatore generoso, a Man¬ 
fredonia è accaduto il con¬ 
trario: poiché il liquido che 
Lorenzo aveva portato con sé 
non è bastato per pagare il 
conto, l'albergatore non vole¬ 
va far partire ia Roma. Allo¬ 
ra, a mezzogiorno, Lorenzo 
ha telefonato a Foggia cer¬ 
cando Valentini il quale ha 
dovuto inviare di urgenza a 
Manfredonia, con una mac¬ 
china presa a nolo, il medico 
sociale dr. Di Martino con un 
assegno per coprire le spese. 

Come si vede, gira e rigira, 

11 discorso cade sempre sul¬ 
la situazione finanziaria del¬ 
la Roma che è stata al centro 
dell’attenzione anche c Fog¬ 
gia, ove un gruppo di tifosi 
(si è trattato però di un ge¬ 
sto Isolato), ha gettato man¬ 
ciate di monetine sul gioca¬ 


tori giallo rossi memori della 
colletta fatta’ da Lorenso al 
«Sistina». A ■ proposito rii 
questa iniziativa che eviden¬ 
temente disapprova anche se 
non lo dice chiaramente, Va¬ 
lentini ci ha raccontato che 
stanno arrivando nella sede 
sociale ancora altre offerte, 
specie da parte di ragazzi; ma 
Valentini le rimanda tutte in¬ 
dietro, con un biglietto di rin¬ 
graziamento allegando un di¬ 
stintivo delia Roma in dono e 
spiegando che la crisi non si 
può risolvere con queste ini¬ 
ziative. 

Ma torniamo brevemente 
alla partita per chiedere a 
Lorenzo quando ha deciso di 
far giocare Manfredini anzi¬ 
ché Carpenetti: « Ho deciso 
quando ho visto che il campo 
era asciutto » ha risposto don 
Juan Carlos. In realtà non 
sembra che sia così: ci è stato 
riferito che ieri Lorenzo ha 
passato tutto il pomeriggio 
nella sua stanza uscendo so¬ 
lo alle venti, in stato quasi 
di trance; gli è stato chiesto 
se si era sentito male e lui 
ha risposto di no, che aveva 
sentito solamente il bisogno 
di concentrarsi a lungo data 
la difficoltà dell’impegno do¬ 
menicale. Dunque, probabil¬ 
mente, la decisione è stata 
presa durante questo periodo 
di intensa « concentra7.!one ». 
Che sia stata una decisione 
giusta o meno è difficile dire 
perchè Manfredini ha fatto 
poco o niente, comunque con 
« Pedro » in campo la Roma 
si è affacciata anche nell’area 
avversaria, è riuscita talvolta 
ad intimidire i satanelli. Se 
invece la scelta fosoe caduta 
su Carpenetti sicuramente la 
Roma avrebbe dovuto gioca¬ 
re una partita prettamente 
difensiva. E quindi anche te 
Carpenetti come singolo gio¬ 
catore avrebbe giocato certa¬ 
mente meglio di e Pedro », ne 
sarebbe risultato perd una 
tattica sballata perchè, chiu¬ 
dendosi troppo in difesa, la 
Roma avrebbe propiziato un 
forcing ancor più serrato da 
parte del Foggia. 

r, f. 
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